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CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

L’articolo 193 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prevede che il Consiglio 
Provinciale, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità della Provincia, e 
comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, provveda con 
deliberazione ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. 

 
In tale sede il Consiglio Provinciale dà atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti 
necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194. Qualora i dati 
della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di 
gestione per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, 
adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio. 

 
La delibera verrà allegata al rendiconto dell’esercizio 2008. 
 
Ai fini dell’eventuale ripristino degli equilibri di bilancio, possono essere utilizzate per 

l’anno in corso e per i due successivi tutte le entrate e le disponibilità, ad eccezione di 
quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per 
legge, nonché i proventi derivanti da alienazioni di beni patrimoniali disponibili. 

 
La mancata adozione, da parte dell’Ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti 

dalla suddetta normativa, è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del 
bilancio di previsione e comporta l’applicazione della procedura prevista dall’art. 141, 
secondo comma, del D. Lgs n. 267/2000. 

 
Dalla ricognizione effettuata dal Servizio Contabilità del Settore Finanziario con la 

collaborazione degli altri aree/settori/servizi è stato accertato il permanere degli equilibri 
generali di bilancio e pertanto l’analisi che segue si limita a verificare lo stato di attuazione 
dei programmi. 

 
 
2. STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
 
 In sede di relazione previsionale e programmatica sono stati evidenziati gli obiettivi 

dell’Amministrazione nei diversi aree/settori/servizi di intervento e sono stati individuati i 
programmi assegnati a ciascun centro di responsabilità a cui è preposto un dirigente o 
responsabile di posizione organizzativa di staff.  

In generale si riscontra un costante impegno per l’attuazione dei programmi in tutti gli 
ambiti previsti. 

 
L’analisi sullo stato di attuazione dei programmi verrà pertanto effettuata con 

riferimento alla relazione previsionale e programmatica 2008-2010 distintamente per 
ciascuna area/settore/servizio di staff di riferimento. 

 
Dopo l’approvazione del bilancio di previsione relativo all’esercizio finanziario 2008 

da parte del Consiglio Provinciale, la Giunta ha approvato il Piano esecutivo di gestione, 
individuando per ciascun responsabile gli obiettivi di gestione, unitamente alle dotazioni 
necessarie, nonché i capitoli affidati alla sua gestione, (distinguendo tra centri di 
responsabilità e responsabili di procedimento sia per l’entrata che per la spesa) al fine di 
rendere effettiva la separazione tra l’attività di indirizzo e di controllo, spettante agli organi 
politici, e l’attività gestionale, spettante agli organi amministrativi. 
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Pertanto i programmi individuati nella relazione previsionale e programmatica sono 
stati dettagliati in progetti nel Piano esecutivo di gestione, che rappresenta un quadro 
analitico dell'attività gestionale. 
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SETTORE FINANZIARIO 
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SETTORE FINANZIARIO 
 
SERVIZIO CONTABILITA’ 
 
PROGRAMMA N. 31: PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI BILANCI E DELLE 
CONTABILITA' DELL’ENTE  
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA CAMILLA ARDUINI  
 
In merito all’oggetto, con riferimento al programma n. 31 “Programmazione e gestione dei 
bilanci e delle contabilità dell’ente” si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
avanzamento. 
 

1) COORDINAMENTO E GESTIONE DELL’ATTIVITA’ FINANZIARIA DELL’ENTE 
Nel corso dell’esercizio è stata monitorata attentamente la gestione del bilancio al fine di 
garantire la costante salvaguardia degli equilibri finanziari, permettendo quindi la 
realizzazione delle attività programmate e contenute negli strumenti di programmazione 
quali il bilancio annuale, il bilancio pluriennale e la relazione revisionale  e programmatica. 
La programmazione finanziaria delle risorse ha tenuto conto delle norme sul Patto di 
Stabilità. 
Nel corso dei primi mesi del 2008 è stato effettuato un attento monitoraggio della gestione 
al fine di salvaguardare gli equilibri del bilancio. 
 

2) GESTIONE DEL BILANCIO ANNUALE E TRIENNALE DELL’ENTE E DEGLI 
STRUMENTI DI FLESSIBILITÀ 

 Gestione delle variazioni del bilancio di previsione annuale e triennale 
Sono state predisposte 3 variazioni del bilancio di previsione 2008 e 4 variazioni al Peg 
2008, oltre a 2 prelievi dal Fondo di riserva. 
 
 Applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di previsione annuale 

L’avanzo di amministrazione 2007 pari ad euro 5.268.103,58 è stato applicato al bilancio 
di previsione 2008 per euro 1.549.068,20 (di cui euro 400.000,00 avanzo vincolato per 
spese in conto capitale) e destinato interamente a spese d’investimento. 

 
3) POTENZIAMENTO DEL PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Si è proceduto come negli esercizi precedenti alla redazione del Bilancio 2008 secondo 
logiche di condivisione e confronto, partendo dalla contestuale costruzione finanziaria del 
PEG 2008 e si è collaborato con il Presidente e con gli amministratori per la traduzione in 
termini finanziari degli indirizzi generali relativi al bilancio di previsione. 
Per supportare a livello tecnico-contabile gli organi politici e di direzione e i responsabili 
dei servizi nelle scelte operative, si è provveduto a redigere periodicamente delle 
proiezioni sul gettito tributario di I.P.T., R.C.A. e addizionale Enel, sull'andamento delle 
entrate e sul costo dell'indebitamento, effettuando inoltre un costante monitoraggio degli 
andamenti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, al fine del rispetto dei 
vincoli del patto di stabilità.  
 

4) DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO - NUOVE DELEGHE/FUNZIONI 
TRASFERITE 

Sono stati supportati i servizi dell'Ente nella gestione a livello di bilancio delle deleghe 
trasferite. Si è collaborato inoltre con i settori dell’ente per la rendicontazione dei progetti 
F.S.E. e dei progetti finanziati dalla Regione Lombardia e dalla Comunità Europea.  
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5) PARTECIPAZIONI 
La gestione delle partecipazioni dell'Ente è avvenuta in conformità agli indirizzi della 
direzione politica. 
 In particolare si segnala: 
▪ ATO: la costituzione del consorzio è avvenuta il 12.04.2008; 
▪ "A.L.O.T. - Agenzia della Lombardia Orientale per i Trasporti e la Logistica Società 

Consortile a R.L.": la costituzione non è ancora avvenuta; 
▪ Agenzia di innovazione e sviluppo S.r.l. – in liquidazione: non si è ancora conclusa la 

procedura di liquidazione e con deliberazione di Giunta Provinciale n. 139 del 
05.08.2008 si è provveduto al versamento di un acconto dell’80% al liquidatore; 

▪ Monitoraggio situazione economico-patrimoniale 1° semestre 2008 società 
partecipate; 

▪ Espletamento delle attività necessarie all’ottemperanza delle disposizioni previste 
dalla legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare: 

- Aggiornamento del censimento incarichi di amministratore di società a totale 
partecipazione della Provincia, o a totale partecipazione di enti locali, o a 
partecipazione mista di enti locali ed altri soggetti pubblici o privati, conferiti da 
soci pubblici e relativi compensi (art. 1, comma 735); 

- Aggiornamento del censimento consorzi partecipati dalla Provincia e reperimento 
dati sottoposti a pubblicità (art. 1, commi 587 e 591); 

- Pubblicazione sull’Albo Pretorio e sul sito internet della Provincia dell’elenco 
aggiornato degli incarichi di amministratore delle società; 

▪ Recepimento bilancio di esercizio 2007 approvato e relativi allegati, di cui si allega 
prospetto riassuntivo; 

▪ Reperimento dati necessari alla compilazione dei prospetti inviati dalla Corte dei Conti 
in materia di società partecipate. 

 
6) RENDICONTO DI GESTIONE 

Il Rendiconto della gestione 2007, composto da conto del bilancio, conto economico (con 
accluso prospetto di conciliazione) e conto del patrimonio, è stato approvato dal Consiglio 
Provinciale con deliberazione n. 35 del 26 giugno 2008. 
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SETTORE FINANZIARIO 
 
SERVIZIO ENTRATE 
 
PROGRAMMA N. 32: POLITICA TARIFFARIA E GESTIONE DELLE ENTRATE 
PROVINCIALI 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA CAMILLA ARDUINI 
 

Con riferimento al programma n. 32 “Politica tariffaria e gestione delle entrate 
provinciali” si rileva quanto segue in merito al relativo stato di avanzamento. 
 
GESTIONE GENERALE DELLE ENTRATE 

Nel corso del 2008 sono state svolte le seguenti attività di competenza del Servizio 
Entrate: 

- Analisi delle caratteristiche dei servizi di pagamento online offerti dal Tesoriere 
(UniCredit) al fine dell’attivazione in via sperimentale di forme di pagamento 
telematiche tramite Internet da parte dell’utenza provinciale; 

- Formazione dei ruoli di riscossione coattiva delle entrate dell’Ente, secondo le 
necessità dei Settori/Aree; 

- Sottoscrizione e utilizzo del nuovo servizio di rendicontazione telematica “Risconet” 
(che andrà progressivamente a sostituire il servizio “Si.Re”) con il quale vengono 
dettagliate tutte le somme riversate alla Provincia da Equitalia Servizi S.p.A. a 
seguito di ruoli emessi dall’ente o da altri enti (con i quali vengono riscosse le 
addizionali a favore della Provincia); 

- Informatizzazione completa dei flussi d’entrata a favore della Provincia incassati 
tramite conti correnti; 

- Elaborazione, su richiesta dei settori, di report analitici (in formato cartaceo e/o in 
formato excel) contenenti tutti i flussi di pagamento relativi a determinate entrate 
(come ad es. sanzioni caccia, sanzioni pesca, rimborso spese per istruttoria 
concessioni, ecc.); 

- Rendicontazione mensile/trimestrale sull’andamento delle principali entrate 
tributarie, frutto di elaborazioni dei dati informatizzati relativi alle entrate dell’Ente. 

 
GESTIONE DELLA FINANZA DELL’ENTE 

Nel corso della prima parte dell’esercizio 2008, grazie ai miglioramenti apportati nel 
corso del 2007 alla banca dati informatizzata dell’indebitamento dell’ente, è stato possibile 
effettuare accurate simulazioni delle variazioni degli oneri finanziari complessivi al variare 
dei tassi di interesse di riferimento per il debito a tasso variabile. In tal modo, è stato 
possibile effettuare precise previsioni di spesa sugli oneri finanziari da sostenere nel corso 
dell’esercizio ed elaborare report di supporto al Servizio Contabilità e Bilancio, per una 
corretta imputazione dei sospesi d’uscita collegati al pagamento delle rate 
d’ammortamento. 

Inoltre, grazie all’utilizzo del sistema interattivo di analisi finanziaria INSITO, della 
società francese FINANCE ACTIVE (attivato nel corso del 2007), sono state notevolmente 
migliorate le seguenti attività: 

- Redazione, in conformità alle disposizioni della legge finanziaria 2007, degli elenchi 
delle operazioni di indebitamento effettuate, con contenuto informativo di dettaglio 
pari a quello previsto del decreto direttoriale MEF del 03.06.2004; 

- Ricostruzione del livello di indebitamento raggiunto alla fine di ogni esercizio. 
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Per quanto riguarda la gestione della liquidità in eccesso al di fuori del circuito della 
Tesoreria Unica, nel corso della prima parte del 2008 sono state perfezionate, tramite gara 
informale, tre operazioni di pronti contro termine. L’alto livello dei rendimenti che la 
Provincia di Mantova è riuscita a ottenere dipende sia dalle attuali condizioni fissate dalla 
convenzione di tesoreria vigente (che impongono al Tesoriere la conclusione di operazioni 
con uno spread dello 0,16% in più sull’Euribor di pari durata dell’operazione) sia dal 
beneficio fiscale ottenibile mediante l’utilizzo di titoli emessi dalla Provincia stessa, grazie 
al quale la ritenuta fiscale del 12,50% viene interamente restituita all’emittente se il titolo 
viene collocato presso un soggetto nettista (qual è la Provincia, in qualità di controparte 
nelle operazioni di pronti contro termine). Nell’ultima operazione effettuata, sfruttando il 
beneficio fiscale, si è ottenuto un rendimento netto del 4,538%, a fronte di un Euribor di 
pari durata, al netto delle ritenute, del 4,15%. 
 
GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E DEL COSAP 

Con riferimento alla gestione del Tributo Ambientale, si evidenziano i seguenti 
risultati: 

- Inserimento nell’applicativo Access creato dal Servizio Entrate dei dati riguardanti il 
Tributo Ambientale 2008 emesso a ruolo dai Comuni, o fatturato dalle società che 
gestiscono la Tariffa di Igiene Ambientale; 

- Inserimento nell’applicativo Access citato dei dati relativi al riversamento alla 
Provincia del Tributo Ambientale da parte dei concessionari della riscossione o 
delle società incaricate dai Comuni a gestire la Tariffa di Igiene Ambientale; 

 
Si sottolinea che, grazie all’informatizzazione dei dati, è possibile disporre del dato 

analitico dei versamenti, suddivisibili per comune, relativi ad annualità pregresse. In tal 
modo, potendo disporre di un monitoraggio analitico del Tributo Ambientale, è possibile 
effettuare stime di bilancio (per competenza e per cassa) più attendibili. Inoltre, la 
suddivisione analitica dei dati previsionali fra Comuni impositori, anno di prevista 
riscossione del Tributo (anno emissione) e anno di riferimento – imposizione, permette di 
determinare con maggior precisione la diminuzione del gettito a seguito dell’introduzione 
del Progetto Tributo (in base al quale le tariffe sono differenziate per comune e anno di 
imposizione). 

Attualmente, sono state stipulate 17 convenzioni con altrettanti comuni della 
provincia che dal 2004 in poi hanno deciso di riscuotere direttamente la Tassa Rifiuti o la 
Tariffa di Igiene Ambientale, senza più l’intermediazione dei concessionari per la 
riscossione dei tributi e altre 3 convenzioni con le società TEA S.p.A., INDECAST S.r.l. e 
SIEM S.p.A. che complessivamente riscuotono la tariffa di igiene ambientale per 22 
comuni della provincia di Mantova. 
 

Con riferimento alla gestione dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (IPT), si 
segnala l’attivazione del portale dei servizi ACI alle Province, che ha permesso di 
migliorare, rispetto al passato, alcune importanti procedure gestionali, tra cui si ricorda: 

- Il monitoraggio della contabilità ufficiale di ACI relativa alle riscossioni e 
riversamenti d’imposta avviene ora telematicamente, con miglioramento della 
tempistica e della qualità dei report di analisi dei dati; 

- Lo stato delle pratiche relative ai rimborsi, dal 2008 a carico di ACI – PRA in forza 
della convenzione 2008-2010, può essere ora monitorato in tempo reale; 

- Con riferimento al DATA MART (portale per dati statistici relativi all’IPT riscossa per 
la provincia di Mantova), sono state introdotte dal mese di giugno nuove tipologie di 
interrogazioni dati, con particolare riferimento alle categorie di 
agevolazione/esenzione d’imposta; 

- Possibilità di accesso all’archivio dell’ACI contenente: 
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▪ Circolari della sede centrale dell’ACI – PRA in materia di IPT (Sportello 
Telematico, interpretazione della normativa esistente); 

▪ Deliberazioni delle altre amministrazioni provinciali in materia di modifiche 
regolamentari e determinazione degli aumenti di aliquota. 

 
Nel corso della prima parte dell’esercizio 2008 è stata inoltre effettuata 

un’approfondita ricognizione dell’articolato dell’attuale regolamento dell’imposta provinciale 
di trascrizione per valutarne il possibile aggiornamento sulla base del contesto normativo e 
degli effetti conseguiti nel corso degli anni a seguito dell’introduzione di particolari 
agevolazioni d’imposta. Nella seconda parte dell’esercizio, dopo una fase di confronto 
diretto con i rappresentanti degli operatori del settore, per coglierne le istanze più 
significative e le proposte correttive, si provvederà a predisporre una proposta di nuovo 
regolamento IPT in sostituzione della versione vigente. 
 

Con riferimento all’addizionale provinciale sui consumi di energia elettrica, sono state 
svolte le attività di informatizzazione dei versamenti d’acconto denunciati dalle società, 
raggiungendo i seguenti risultati: 

- Classificazione di tutte le società in base alla tipologia dell’attività svolta, in base 
alle direttive dell’Autorità per l’Energia; 

- Effettuazione di controlli incrociati dei dati comunicati dalle società con i dati 
comunicati dall’UTF – Agenzia delle Dogane competente per territorio; 

- Classificazione di ciascun versamento in base all’anno di fatturazione del consumo 
di energia elettrica, in modo da poter prevedere l’evoluzione futura del gettito e 
l’esistenza di possibili evasioni d’imposta, da denunciare all’Agenzia delle Dogane 
di Mantova; 

- Monitoraggio informatizzato dei 371 versamenti effettuati dal 01.01.2008 al 
31.07.2008 dalle società obbligate al versamento dell’addizionale. 

Si precisa che le Province sono ancora in attesa del collegamento telematico con le 
Agenzie delle Dogane, previsto dalla Finanziaria 2007, finalizzato a permettere agli enti 
una verifica diretta, per via telematica, dei versamenti d’acconto denunciati a favore delle 
Province. 
 

Con riferimento alla gestione del COSAP, si segnala la predisposizione di tutte le 
attività (analisi normativa, realizzazione della modulistica, elaborazione delle interrogazioni 
necessarie al recupero dei dati dall’applicativo ALICE, tenuta del registro cronologico 
previsto per legge per le notificazioni delle sanzioni amministrative, ecc.) necessarie 
all’applicazione delle sanzioni amministrative a partire dall’annualità 2003, in base all’art. 7 
– bis del TUEL (D. Lgs. 267/00). Tale articolo, aggiunto al TUEL nel 2003, ha permesso 
agli enti locali di riapplicare nel pieno rispetto della legge, dopo alcuni anni di vuoto 
normativo, le sanzioni amministrative per le violazioni a disposizioni di regolamento o a 
ordinanze del sindaco/presidente della Provincia. 
 

Sono stati infine garantiti i servizi di registrazione dei versamenti per COSAP e dei 
corrispettivi dovuti per i cartelli pubblicitari, mediante l’utilizzo dell’applicativo ALICE in uso 
presso il servizio Tributi e il servizio Concessioni per la gestione delle concessioni stradali 
e dei relativi oneri a carico degli utenti. 
 
GESTIONE DEI RAPPORTI CON L’UTENZA E CONTENZIOSO 

È stato garantito il rimborso delle entrate tributarie e patrimoniali non dovute, 
rispettando i termini di legge e i principi imposti dallo Statuto del Contribuente. 
 

Non si segnalano nuovi casi di contenzioso tributario. 
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SETTORE FINANZIARIO 
 
SERVIZIO CONTABILITA’ 
 
PROGRAMMA N. 34: ANALISI, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE FONTI DI 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI DELL’ENTE  
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA CAMILLA ARDUINI  
 
In merito all’oggetto, con riferimento al programma n. 34 “Analisi, programmazione e 
gestione delle fonti di finanziamento degli investimenti” si rileva quanto segue in merito al 
relativo stato di avanzamento. 
 
ANALISI, STUDIO, PROGRAMMAZIONE E ATTIVAZIONE DELLE FONTI DI 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI 
È stato monitorato il mercato finanziario e i suoi principali indicatori ed in particolare la 
curva dei rendimenti, le curve storiche dell'Euribor e dell’IRS e le curve dei tassi forward.  
 
Nel corso del 2008, si è registrato un ulteriore aumento dell’Euribor a 6 mesi che 
attualmente è intorno al 5,17%.  
Nel corso del 2008, con determinazione n. 1274/08, è stato assunto con la Cassa Depositi 
e Prestiti S.p.A. un mutuo a titolo oneroso per euro 300.000,00, con durata trentennale, 
per finanziare la ristrutturazione dei laboratori di microbiologia e chimica dell’I.T.I.S. “E. 
Fermi” di Mantova, il cui progetto definitivo-esecutivo è stato approvato con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 93 del 30.05.2008. 
Sono inoltre in corso le procedure con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. per l’assunzione 
di un mutuo a titolo oneroso per 400.000,00 euro, con durata trentennale, per finanziare la 
sostituzione dei serramenti e altri lavori di manutenzione straordinaria dell’I.T.C. “G. 
Falcone” di Asola, il cui progetto definitivo-esecutivo è stato approvato con deliberazione 
di Giunta Provinciale n. 127 del 17.07.2008.  
 
GESTIONE DEI FINANZIAMENTI 
Si è provveduto a svolgere tutte le attività connesse alla gestione dei finanziamenti già in 
essere, assunti negli esercizi precedenti, ed in particolare: 

- Aggiornamento dei piani di ammortamento dei mutui al variare dei tassi di interesse 
per condizioni di mercato o normative, con previsione degli stanziamenti di bilancio 
e delle variazioni da apportare in corso di esercizio; 

- Verifica, controllo e pagamento delle rate dei mutui alle scadenze previste; 
- Verifica e controllo della documentazione e successiva richiesta di 

somministrazione in conto mutui alla Cassa Depositi e Presiti S.p.A. sulla base di 
S.A.L., parcelle, fatture; 

- Predisposizione di documenti contabili, prospetti riepilogativi, certificati relativi 
all’indebitamento in essere per il conto del bilancio, per il conto economico, per il 
conto del patrimonio, per il bilancio di previsione;  

- Gestione dei FRISL per rimborsi, somministrazioni ed eventuali riduzioni; 
- Rispondere alle esigenze normative di cui ai commi 737 e 738 dell’art. 1 della legge 

n. 296/2006 (legge finanziaria 2007) nonché dell’art. 41 della legge n. 448/2001 che 
prevedono la comunicazione trimestrale al Ministero dell’economia e finanze – 
dipartimento del Tesoro delle operazioni finanziarie e di indebitamento nonché la 
conservazione per almeno 5 anni di appositi elenchi aggiornati contenenti i dati di 
tutte le operazioni finanziarie e di indebitamento effettuate. 
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SETTORE FINANZIARIO 
 
SERVIZIO CONTABILITA’ 
 
PROGRAMMA N. 36: PATTO DI STABILITA' INTERNO 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA CAMILLA ARDUINI  
 
In merito all’oggetto, con riferimento al programma n. 36 “Patto di stabilità interno ” si rileva 
quanto segue in merito al relativo stato di avanzamento. 
 

L’analisi dei dati relativi ai primi 9 mesi dell’anno conferma le tendenze evidenziate in 
sede di predisposizione del bilancio di previsione 2008. 

Si ricorda infatti che già dalle prime analisi complessive, effettuate in occasione 
dell’approvazione del bilancio di previsione 2008 (si rimanda al programma n. 36 della 
RPP 2008-2010 in cui si evidenziava che il divario, tra il saldo programmatico di cassa - 
calcolato sulla base della media del triennio 2003-2005 - e il saldo finanziario di 
competenza mista effettivo del 2007, era di circa 10 milioni di euro) e dalle successive 
analisi e rilevazioni periodiche dei saldi finanziari di competenza mista, si confermava la 
difficoltà di garantire dei saldi di cassa (titolo 4° entrate incassato meno il titolo 2° della 
spesa pagato) in linea con l’obiettivo programmatico, per effetto dei molti pagamenti che 
via via stanno venendo a maturazione e sono relativi ad opere in corso di costruzione già 
appaltate negli esercizi precedenti. 

La definizione dei saldi finanziari, effettuata in base alla legge finanziaria 2008 
prendendo a riferimento la media del triennio 2003-2005, ha penalizzato la Provincia, in 
quanto nel periodo in esame ha realizzato entrate straordinarie, attraverso la dismissione 
del patrimonio immobiliare, ed ha già incassato molti contributi da altri enti, destinati alla 
realizzazione di opere ora in corso di realizzazione. 

Solo una parte delle opere in corso è finanziata infatti tramite risorse dell'ente 
provenienti dall'indebitamento, mentre la restante quota è finanziata da trasferimenti da 
Stato, Regione, Comuni, avanzi di amministrazione e proventi da alienazioni già incassati, 
che impattano comunque negativamente, ai fini del patto, sul bilancio della Provincia,  
perché non possono essere conteggiati tra le entrate rilevanti, al pari di mutui e Bop. 

La Provincia di Mantova deve rispettare il seguente limite nel 2008: 
- saldo programmatico di competenza mista pari ad euro  + 5.250.000,00. 
Al momento non vi sono scostamenti significativi da segnalare rispetto al bilancio di 

previsione 2008 approvato e successive variazioni per la parte del saldo riguardante la 
competenza (entrate correnti accertate meno spese correnti impegnate). 

Il saldo finanziario di competenza mista al 11.09.2008 ammonta ad euro + 
1.542.000,00; tenendo conto delle liquidazioni del titolo 2° arrivate ma non ancora pagate 
è pari ad euro – 3.217.000,00. 

Rispetto all’obiettivo programmatico 2008 (saldo positivo pari ad euro 
5.250.000,00) lo sbilancio ammonta ad euro 3.708.000,00 (euro 8.467.000,00 non 
conteggiando i pagamenti non ancora effettuati delle anzidette liquidazioni).  

Al 11.09.2008 le entrate correnti stanziate ammontano a euro 77.486.000,00 
mentre le riscossioni del titolo 4° ammontano a euro 7.777.000,00, così per 
complessivi euro 85.263.000,00. 

Le riscossioni del titolo 4° hanno un andamento che dipende da fattori non 
standardizzabili: come anzidetto sono attualmente euro 7.777.000,00, meno di un terzo 
rispetto alle riscossioni complessive del 2007, pari a 24 milioni di euro. 
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Si stanno rideterminando – rispetto alla previsione iniziale con i responsabili dei 
settori tecnici le prossime riscossioni dalla Regione collegate ai lavori pubblici 
programmati; da una prima valutazione potrebbero ammontare tra i 7 e i 9 milioni di euro. 

Dipenderà quindi in misura determinante dall’importo della riscossione dei 
trasferimenti regionali entro il 31.12.2008 la capacità dell’ente di rispettare o meno il 
patto nell’esercizio corrente. 

Al 11.09.2008 risultano stanziati in competenza euro 68.045.000,00 per spese 
correnti (al netto delle spese di personale ex art. 3, comma 137 della finanziaria 2008) 
mentre ammontano ad euro 15.675.000,00 i pagamenti per spese di investimento (di cui 
solo 200.000,00 euro relativi alla competenza 2008 e 15.475.000,00 euro su residui). 

I pagamenti del titolo 2° - spese in conto capitale - relativi al 2008 sono insignificanti 
mentre la quasi totalità dei pagamenti è relativa alle opere in corso di realizzazione e con 
importi inferiori a quelli dei pagamenti effettuati negli stessi mesi del 2007 (erano 21,3 
milioni a fronte degli attuali 15,6 milioni). Sono inoltre inferiori alla metà dei pagamenti 
effettuati complessivamente nel 2007, pari a 37 milioni di euro (nel 2006 sono stati pari a 
euro 40.285.000,00). 

Come anzidetto i pagamenti complessivi 2008 del titolo 2° sono pari ad euro 
15.675.000,00 mentre le riscossioni del titolo 4° ammontano ad euro 7.777.000,00, con 
uno sbilancio di euro 7.898.000,00. 

Il disavanzo di cassa è quindi dovuto al fatto che la Provincia è costretta, ai fini del 
patto di stabilità, ad autofinanziarsi gran parte dei pagamenti dei lavori pubblici in corso di 
realizzazione, non potendo conteggiare tra le riscossioni mutui, Bop e contributi regionali o 
di altri enti già incassati, avanzo di amministrazione e proventi di alienazioni già incassati. 

 
MODIFICHE NORMATIVE INTERVENUTE - SANZIONI PER IL MANCATO 

RISPETTO DEL PATTO DI STABILITÀ 2008. 
 

A decorrere dal 2008 sparisce l’automatismo tributario, ma in caso di mancato rispetto del 
patto di stabilità è stato introdotto il divieto di: 

- Procedere alle assunzioni a qualsiasi titolo; 
- Impegnare spese correnti in misura superiore all’importo annuale minimo dei 

corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio; 
- Ricorrere all’indebitamento per gli investimenti.  

 
È  inoltre necessaria l’attestazione di rispetto del patto di stabilità prima di accedere a 
mutui e prestiti obbligazionari - da presentare all’istituto finanziatore. 
All’ente inadempiente sono ridotti del 5% i contributi ordinari (e non tutti) dovuti dal 
Ministero dell’Interno per l’anno successivo, a prescindere dall’entità dello sforamento. 
 
Dovrà essere effettuata una riduzione del 30% di quanto stabilito alla data del 30.06.2008 
delle indennità e gettoni di presidente della provincia, presidente del consiglio provinciale, 
assessori provinciali. 
Comunque, sino al 2011 è sospesa la possibilità di incremento prevista nel comma 10 
dell’articolo 82 del T.U. delle indennità e gettoni di presenza. 
 
Il Consiglio verrà aggiornato sugli andamenti del patto di stabilità in fase di assestamento 
2008. 
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO 
ORGANIZZATIVO 

AFFARI ISTITUZIONALI
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
SEGRETERIA GENERALE 
 
PROGRAMMA N. 1: REVISIONE NORMATIVA, ORGANIZZAZIONE SISTEMA 
ORDINAMENTALE DELL’ENTE 
 
RESPONSABILE: DOTT. SSA BARBARA FARONI 
 
È proseguita l’attività di supporto alla Commissione Consiliare statuto e regolamenti e di 
riassetto degli atti regolamentari interni. 
È stato approvato il regolamento per l’erogazione di contributi e sono state seguite le 
procedure per l’attuazione della nuova disciplina. 
I regolamenti vigenti sono stati sistematizzati nella banca dati pubblicata sul sito e nella 
intranet dell’ente, per essere accessibili e fruibili sia dagli operatori interni che dai cittadini 
che si rapportano con l’ente. 
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
SERVIZIO RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
 
PROGRAMMA N. 2: ORGANIZZAZIONE, GESTIONE DEL PERSONALE, CONTROLLI 
E SISTEMI DI VALUTAZIONE 
 
RESPONSABILE: DOTT. SSA BARBARA FARONI 
 
Con riferimento al programma n. 2 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione: 
 

Supporto Organizzativo  
Il Servizio ha proseguito nell’attività di monitoraggio e di costante adeguamento del 
modello organizzativo dell’Ente, in coerenza con gli obiettivi politico-strategici 
dell’amministrazione. Durante il primo semestre dell’anno sono stati assunti alcuni 
provvedimenti di mobilità al fine di attuare una miglior organizzazione interna, attraverso 
riassetti dotazionali dei servizi. Le valutazioni in merito alle procedure di mobilità interna 
sono avvenute in conformità ai principi di ottimizzazione e razionalizzazione della gestione 
delle risorse umane, tenuto conto della necessità di mantenere costantemente assetti 
dotazionali idonei alla gestione dei servizi e all’attuazione dei programmi 
dell’amministrazione, garantendo il miglior utilizzo delle figure amministrative e tecniche 
presenti nell’ente, in modo più rispondente ai principi di efficacia ed efficienza e con 
maggiori garanzie in merito ai tempi di esecuzione. 
Le sette procedure di mobilità interna sono state inoltre effettuate sempre in una logica di 
valorizzazione delle competenze professionali interne all’Ente.  
Nell’ambito dei processi di riorganizzazione dell’Ente, sono stati apportati correttivi al 
regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, al fine di recepire nuove norme di 
adeguamenti giuridico-organizzativi. 
In particolare, nel primo semestre dell’anno si è proceduto a disciplinare con regolamento 
l’attribuzione dei compensi professionali all’Avvocatura interna. Si è proceduto allo studio 
della normativa e alla predisposizione di una bozza presentata e modificata in appositi 
incontri di concertazione sindacale e incontri specifici con l’ufficio legale interno e la 
direzione generale. Il regolamento è stato presentato in Giunta in data 7 febbraio 2008, 
per poi essere definitivamente approvato dalla stessa in data 19.06.2008 con 
provvedimento deliberativo n. 102, dopo avere effettuato una verifica presso altri Enti e 
un’ulteriore relazione sull’argomento, presentate poi alla Giunta. 
Sempre nel primo semestre, con delibera di Giunta Provinciale n. 49 del 13 marzo 2008, si 
è provveduto ad integrare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi con 
disposizioni per il conferimento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca nonché di 
consulenza (il testo del regolamento coordinato con le modifiche è disponibile nella rete 
Intranet e sul sito Internet). L’adozione di una disciplina regolamentare concernente limiti, 
criteri e modalità di affidamento degli incarichi di cui sopra si è resa necessaria al fine di 
conformarsi alle disposizioni dettate in materia dalla legge finanziaria per il 2008 (Legge 
24 dicembre2007, n. 244) 
Nel mese di Maggio è stata, altresì, elaborata una apposita bozza di Regolamento degli 
Uffici e Servizi per il costituendo Consorzio A.T.O., trasmessa poi al Dirigente dell’A.T.O. 
per l’opportuna adozione.  
È stata altresì approfondita la relativa normativa e predisposta una bozza di regolamento 
per disciplinare le sponsorizzazioni nell’Ente.  
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Anche la prima bozza di Regolamento sul compenso incentivante per la progettazione 
interna di opere e lavori pubblici e per la redazione di atti di pianificazione è stata redatta e 
presentata alla Direzione Generale.  
 

Trattamento Economico e Previdenziale (previdenza complementare e banche dati) 
È stata completata la banca dati dei modelli Pa04, la quale ora deve essere 
costantemente aggiornata. 
Si è proceduto all’applicazione delle nuove procedure per le comunicazioni obbligatorie 
online (assunzioni, trasformazioni, proroghe e cessazioni dei rapporti di lavoro). 
Il Servizio è stato impegnato nello studio ed analisi delle nuove disposizioni normative 
finalizzati all’attuazione degli adempimenti operativi a carico del datore di lavoro per 
l’attivazione della previdenza complementare nel pubblico impiego, con particolare 
riguardo all’Accordo definitivo per la previdenza integrativa del comparto, firmato presso 
l’Aran in data 14 maggio 2007, e al relativo statuto, sottoscritto in data 12 luglio 2007. A 
tutt’oggi purtroppo si resta ancora in attesa del regolamento attuativo. 
Durante il primo semestre è stata studiata la nuova normativa afferente la riforma 
pensionistica, con revisione e aggiornamento delle diverse posizioni previdenziali alla luce 
dei nuovi requisiti previsti per il collocamento a riposo. In particolare sono state esaminate, 
in dettaglio, una cinquantina di pratiche, con seguente incontro individuale con il personale 
interessato per spiegare gli effetti delle nuove norme sulle singole posizioni previdenziali. Il 
Servizio ha approfondito ed applicato le nuove norme della Legge Finanziaria 2008 in 
tema fiscale.  
 

Programmazione occupazionale e razionalizzazione della spesa del personale 
Nel primo trimestre dell’anno l’ufficio ha gestito le attività afferenti la procedura 
concorsuale per l’assunzione di tre istruttori amministrativi previsti nel precedente piano 
occupazionale (gestione di 400 domande, organizzazione del concorso con gestione 
prova preselettiva). Tale procedura si è conclusa entro il mese di marzo.  
Nel primo semestre dell’anno si è svolta l’attività afferente l’elaborazione del programma 
triennale dei fabbisogni di personale 2008-2010: analisi e studio delle norme contenute 
nella Legge Finanziaria 2008, con particolare riguardo alle norme in tema di 
stabilizzazione del precariato e lavoro flessibile, raccolta richieste dirigenziali, prospetti 
riepilogativi dei fabbisogni, analisi costi spesa del personale alla luce della circolare Mef n. 
9 e ricostruzione di tale spesa anni 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, proiezioni spesa di 
personale anni 2009-2010, elaborazione prospetti analisi costi dotazione organica, 
predisposizione relazione ai revisori dei conti, predisposizione deliberazione. Il 
programma, così elaborato, è stato presentato alle organizzazioni sindacali in data 28 
aprile per la consueta concertazione. Durante tale incontro le OO.SS. hanno chiesto 
ulteriori dati informativi, trasmessi poi con nota in data 14.05.2008. Nell’incontro poi del 
09.06.2008 si è conclusa la concertazione con successiva approvazione dell’atto 
deliberativo n. 103 del 19.06.2008. In attuazione della nuova programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale, gli uffici hanno iniziato la preparazione dei bandi di 
verticalizzazione e stabilizzazione.  
 

Formazione  
Si è svolto il corso formativo destinato allo sviluppo professionale di tutte le risorse 
impiegate ai diversi livelli organizzativi, finalizzato all’incremento delle competenze 
tecnico-professionali e comunicativo-relazionali. Il corso ha coinvolto n. 320 dipendenti 
delle diverse categorie professionali (b, c, d). La medesima tipologia di corso è stata, 
altresì, organizzata anche per il personale dell’Azienda Forma, per n. 22 partecipanti.  
Positivo è stato il feedback ricevuto dal personale coinvolto in questi corsi. Il feedback, da 
trasmettere poi alla Direzione Generale, è stato utile per monitorare l’andamento del corso 
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e valutare se il livello di gradimento e le modalità di svolgimento sono congruenti con 
l’obiettivo formativo. 
In particolare, l’obiettivo è stato fornire strumenti conoscitivi e di utilizzo delle proprie 
risorse strategiche nell’ambito della comunicazione interpersonale per favorire un migliore 
clima aziendale e una propensione alla gestione e risoluzione di situazioni conflittuali, 
anche al fine di divenire consapevoli del proprio stile relazionale e di come esso incida 
all’interno del proprio ambito professionale e di comunicazione con eventuali utenti esterni 
all’Amministrazione.  
Nel primo semestre è stato organizzato, attivato e svolto anche il percorso formativo per la 
dirigenza. 
Nel primo semestre si sono svolti incontri per la programmazione di un intervento. 
formativo relativo alla programmazione dei lavori pubblici destinato al personale tecnico, 
ruoli chiave degli Uffici ragioneria, controllo di gestione, patrimonio e personale.  
 

Contrattazione decentrata integrativa  
Si sono svolti una pluralità di incontri sindacali afferenti la tematica del trattamento 
accessorio del personale dipendente. Nel primo semestre, in particolare, si è proceduto 
alla unificazione dei due fondi separati per il personale provinciale e C.F.P. e si sono svolti 
incontri interni con il servizio controllo di gestione per l’elaborazione di un sistema 
oggettivo di quantificazione delle risorse variabili del fondo. È stata adottata la 
determinazione finale di costituzione del fondo del personale dipendente per l’anno 2007. 
L’ipotesi di preintesa è stata firmata al tavolo sindacale l’11 febbraio 2008 e l’iter di 
autorizzazione alla delegazione trattante alla firma, dopo la relazione per i revisori dei 
conti, è stato concluso con deliberazione di Giunta Provinciale n. 48 del 13.03.2008. Le 
rappresentanze sindacali non hanno poi firmato il contratto decentrato definitivo.  
È seguito un periodo, in particolare durante il mese di aprile, di rimostranze sindacali che 
hanno impegnato l’ufficio ad elaborare relazioni per gli organi di governo. Oltre la metà di 
giugno è stato poi effettuato un incontro ad un tavolo tecnico con le RSU per poi 
sottoscrivere a fine giugno il CCDI definitivo con l’apporto di alcune modifiche tecniche. È 
iniziata anche l’attività di raccolta ed elaborazione delle schede afferenti i diversi istituti del 
trattamento accessorio. Nel mese giugno si sono svolti incontri con i Dirigenti per verificare 
gli stanziamenti di risorse variabili sul fondo personale dipendente anno 2008. Durante il 
primo trimestre dell’anno è, altresì, conclusa la procedura di ricostruzione e giustificazione 
dei fondi dei dirigenti conclusasi con adozione della determinazione n. 1218 del 
29.05.2008 (incontri con i Dirigenti, elaborazione linee funzionali anni pregressi in 
collaborazione con il Servizio Controllo di Gestione, elaborazione schede incrementi 
attività, ecc.). È stata svolta anche una copiosa attività istruttoria afferente la ricostruzione 
dei fondi pregressi dei dipendenti. 
È iniziata anche l’attività istruttoria per l’individuazione delle posizioni di responsabilità per 
l’anno in corso. Durante i mesi di aprile e maggio, a supporto dei lavori del Nucleo di 
Valutazione, si è svolta, altresì, l’attività istruttoria afferente la valutazione delle prestazioni 
dirigenziali dell’anno scorso con la predisposizione dei relativi report per singolo dirigente. 
Sempre nel mese di giugno si è svolta e conclusa l’istruttoria afferente la valutazione delle 
prestazioni dell’anno precedente degli incaricati di posizioni organizzative.  
Nell’ ultima parte del mese di giugno sono state predisposte due clausole contrattuali 
integrative del CCDI della Dirigenza (clausola di salvaguardia e correlazione tra 
retribuzione di risultato ed incentivi legge 109). Le OO.SS hanno ritenuto di proporre una 
nuova piattaforma sindacale, sulla quale è iniziata un’approfondita analisi. 
Applicazione tempestiva del nuovo contratto dei dipendenti biennio 2006-2007 (CCNL del 
11.04.2008) nel mese di aprile. 
Applicazione tempestiva dei nuovi contratti dei Segretari del 07.03.2008 (biennio 2002-
2003, biennio 2004-2005) nel mese di marzo 2008. 
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È stata conclusa l’istruttoria afferente la ripesatura e graduazione delle posizioni 
dirigenziali correlate alla riorganizzazione di gennaio 2007.  
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
SEGRETERIA GENERALE 
 
PROGRAMMA N. 3: ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI GENERALI DELL’ENTE 
 
RESPONSABILE: DOTT. SSA BARBARA FARONI 
 

Protocollo 
Il sistema di protocollazione e gestione dei flussi documentali si è ulteriormente 
consolidato tramite una continua quotidiana assistenza agli operatori interessati, sia in 
materia di nozioni archivistiche di base (gestione dell’atto, creazione della pratica e 
archiviazione) che di gestione e conservazione cartaceo-informatica dei documenti (quale 
lo scarto di materiale relativo ai trasporti eccezionali e gli appalti). 
Il manuale di gestione del protocollo informatico, da considerarsi come occasione per 
veicolare ad ogni struttura organizzativa le nozioni fondamentali per una corretta gestione 
dei flussi documentali, è stato oggetto di incontro e discussione con la Sovrintendenza 
Archivistica per la Lombardia; ora, prima di procedere all’organizzazione di giornate 
formative finalizzate all’apprendimento delle comuni prassi di organizzazione dei fascicoli 
e degli archivi contenute nel manuale, è necessario apportare le modifiche indicate dalla 
Sovrintendenza per poi procedere all’approvazione definitiva. 
È regolarmente proseguito il progetto di archiviazione delle pratiche giacenti relative agli 
anni 1998-2003 e di quelle registrate con il precedente sistema (1988-1997); 
parallelamente è iniziata anche la messa a norma degli impianti collocati presso l’archivio 
corrente/di deposito. 
 

Archivio Storico 
Si è sviluppata ulteriormente l’interazione fra l’attività dell’archivio corrente/di deposito e 
quella dell’archivio storico sia per quanto riguarda la consulenza normativa (accesso e 
scarto) che pratica (collocazione e ricerca dei documenti).  
 

Supporto agli organi istituzionali 
L’attività di supporto agli organi istituzionali si è caratterizzata per il governo dei processi 
istruttori attraverso i quali vengono emanati gli atti deliberativi di Giunta e di Consiglio. 
All’attività propriamente gestionale-amministrativa si è associata un’attività di 
coordinamento dei lavori degli organi collegiali e di raffronto tecnico-organizzativo con i 
servizi dell’Ente che elaborano le proposte deliberative di Giunta e di Consiglio. 
Il supporto è stato esteso alla Presidenza del Consiglio e all’attività dei Gruppi e delle 
Commissioni Consiliari, sia dal punto di vista della gestione amministrativa dei fondi 
assegnati e delle procedure, che dal punto di vista del supporto tecnico-giuridico ed 
organizzativo. 
 

Nuove competenze in materia di funzioni amministrative di vigilanza e controllo ex 
art. 23 e 25 del c.c. sulle persone giuridiche di diritto privato. 
La Regione Lombardia ha istituito un tavolo tecnico per definire i profili attuativi di tale 
competenza. 
È stato definito un elenco in cui sono mappate le associazioni iscritte soggette a tale 
controllo. Dovrà essere realizzato un confronto con l’ASL per la definizione della tipologia 
di associazioni, enti di rispettiva competenza. 
 Sarà messa a punto una modalità per l’acquisizione di relazioni annuali sulle attività 
realizzate dalle persone giuridiche di diritto privato soggette al controllo. 
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Saranno definite, in coerenza con gli esiti degli incontri tecnici, le modalità organizzative e 
gestionali per l’attivazione della procedura di vigilanza e controllo. 
 

Piano di azioni positive della Provincia di Mantova triennio 2007-2010 
È stato intrapreso un percorso conoscitivo sull’organizzazione esistente all’interno 
dell’ente in materia di risorse umane attraverso la raccolta, il raffronto, l’analisi dei dati 
relativi al personale operante all’interno dell’amministrazione in un’ottica di genere. 
Seguirà la realizzazione di un percorso formativo sulle tematiche delle pari opportunità e il 
processo di costituzione del comitato pari opportunità. 
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
UFFICIO LEGALE  
 
PROGRAMMA N. 5: GESTIONE CONTENZIOSO DELL’ENTE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA ELOISA PERSEGATI 
 
L’ufficio legale, nell’ambito del programma epigrafato provvede a gestire il contenzioso 
dell’Ente tanto in sede giudiziale, quanto in sede stragiudiziale, direttamente a mezzo dei 
legali interni, ovvero mediante attribuzione di incarico a legale del libero foro. 
L’ufficio gestisce tutte le controversie, sia civili, che amministrative, che penali, che 
arbitrali, nuove e pendenti, direttamente assegnate ai legali interni, ovvero assegnate a 
legale esterno, esercitando il patrocinio dell’Ente in giudizio nel primo caso, e collaborando 
con il professionista incaricato nel secondo: il tutto mantenendo costante rapporto di 
collaborazione ed informazione con l’ufficio direttamente interessato all’oggetto del 
giudizio, con il Dirigente del settore, il Direttore Generale ed il Presidente. 
L’attività comporta una costante attività di studio delle singole controversie, funzionale 
all’istruttoria delle proposte di agire o resistere in giudizio, ovvero di restare contumaci o 
rinunciare alle liti, oltre che naturalmente, funzionale alla predisposizione delle difese 
tecniche. 
Oltre alla predisposizione ed esame di atti processuali, alla partecipazione alle udienze, 
allo svolgimento delle attività connesse all’espletamento dell’attività professionale di 
patrocinio – quali adempimenti presso le cancellerie dei Tribunali, notifiche, copie atti, 
ricerca documenti, ecc. – l’ufficio cura l’istruttoria di tutti i provvedimenti deliberativi relativi 
alle singole cause e provvede all’adozione delle conseguenti determinazioni, ove 
necessarie, oltre alla liquidazione dei compensi destinati ai legali esterni incaricati della 
difesa dell’Ente.  
Gli incarichi ad avvocati esterni, in coerenza con gli indirizzi generali dell’Ente, sono limitati 
alle cause avanti alle giurisdizioni superiori (per il patrocinio nelle quali è necessaria 
speciale abilitazione professionale), alle cause radicate avanti a fori diversi da quello di 
Mantova (dove è necessario nominare un domiciliatario), ovvero a cause connesse a 
contenziosi già affidati a legale esterno (per ragioni di continuità difensiva). 
L’ufficio svolge inoltre opera costante di consulenza nei riguardi degli uffici dell’Ente, in 
relazione ai più diversi problemi di carattere legale, od anche amministrativo, riscontrati nei 
singoli procedimenti, rendendo pareri sia scritti che orali. 
Fra le attività stragiudiziali svolte, si segnala la cura delle pratiche per il recupero dei 
risarcimenti danni causati da sinistri stradali. 
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
SEGRETERIA GENERALE 
 
PROGRAMMA N. 7: COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA E COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 
 
RESPONSABILE: DOTT. SSA BARBARA FARONI 
 

Riorganizzazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
Nel corso del primo semestre 2008 è proseguita l’attività di qualificazione dell’URP, sia dal 
punto di vista dell’immagine che dei servizi offerti, con l’obiettivo di fornire al cittadino 
risposte semplici, immediate, chiare, trasparenti e qualificare le competenze degli 
operatori URP rispetto ai servizi ed alle attività della Provincia di Mantova.  
Ai fini di potenziare il servizio e permettere agli operatori URP di dedicarsi maggiormente 
all’attività di redazione, si è reso necessario implementare l’attività di BackOffice. 
A tale scopo, dopo un’attenta analisi del numero di utenti giornalieri che accedono all’URP, 
nelle due sedi di via Don Maraglio e di via Principe Amedeo, con rilevazione degli orari di 
picco di utenza, si è decisa la chiusura pomeridiana a partire da marzo 2008 dell’ufficio 
informativo di via Principe Amedeo. 
Grazie al continuo scambio di informazioni degli operatori e all’utilizzo di programmi 
informatici condivisi si è mantenuta costante l’interoperabilità tra le due sedi e i settori della 
Provincia, nell’ottica di potenziamento della comunicazione interna e, di conseguenza, di 
miglioramento del servizio immediato offerto al cittadino. 
 

La redazione e la banca dati 
La redazione e la banca dati sono il vero cuore del BackOffice dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e rappresentano elementi essenziali per fornire risposte ai cittadini (funzione di 
servizio e produzione) e monitorare l’attività dell’URP. 
La banca dati richiede un attento e preliminare lavoro di predisposizione delle schede-
URP, ossia schede descrittive dei procedimenti, con allegata la relativa modulistica, 
predisposte dai rispettivi settori di competenza in collaborazione con la redazione URP 
che svolge attività di consulenza, standardizzazione, semplificazione linguistica e 
trasmissione ai Sistemi Informativi per la pubblicazione sul sito.  
Nel corso del 2008, l’URP ha seguito la pubblicazione di nuovi procedimenti e della 
relativa modulistica, quali quelli riguardanti i bandi per la concessione di contributi e la 
richiesta di patrocinio, in seguito all’approvazione del rispettivo regolamento provinciale. 
Un’ulteriore attività svolta dall’URP è stata il censimento di tutti i procedimenti a rilevanza 
esterna con le indicazioni qualificanti, tra le quali l’indicazione del termine del 
procedimento al fine di pubblicare sul sito, entro la fine del secondo semestre 2008, tutti i 
procedimenti non ancora online e la rispettiva modulistica, così come previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale. 
L’URP ha svolto inoltre il costante aggiornamento delle schede e della modulistica relativa 
a procedimenti già pubblicati e l’aggiornamento delle domande frequenti, anch’esse 
pubblicate nella sezione URP del sito istituzionale. 
 

Fornire assistenza 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico ha ulteriormente potenziato la funzione fondamentale di 
garantire al cittadino l’esercizio dei diritti di informazione, accesso e partecipazione al 
procedimento attraverso le seguenti attività: 
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- Assistenza rivolta al cittadino nella compilazione della modulistica che non richiede 
speciali competenze tecniche, anche relativamente ai nuovi procedimenti pubblicati 
sul sito; 

- Rilascio informazioni sulle disposizioni normative, sulle strutture e i compiti 
dell’amministrazione; 

- Proseguimento dell’attività di rilascio dei codici URP per procedimenti informatizzati 
e verifica dell’effettiva gestione dei procedimenti da parte dei referenti;  

- assistenza rivolta al cittadino nella visualizzazione dello stato di avanzamento delle 
pratiche attraverso il codice URP per quelle informatizzate e attraverso la ricerca in 
folium e il diretto contatto con il referente per le non informatizzate; 

- Veicolazione di depliant, brochure e materiale informativo; 
- Predisposizione del calendario settimanale degli incontri organizzati nella sede di 

via Don Maraglio ed esposizione di tale calendario negli appositi totem dislocati nei 
punti di accesso dei vari piani della sede, al fine di indirizzare correttamente 
l’utenza. 

 
Riorganizzazione del sito internet 

Il progetto di ristrutturazione del sito internet della provincia di Mantova assegna un ruolo 
fondamentale all’URP nella sua funzione, prevista dalla Legge 150, di promozione dei 
sistemi di interconnessione telematica e coordinamento delle reti civiche. 
Nell’ambito di tale progetto, l’URP, nel corso del primo semestre 2008 ha realizzato le 
seguenti attività: 

- Mappatura e monitoraggio dei contenuti dell’attuale sito con particolare 
segnalazione delle sezioni non più aggiornate e pubblicazione di duplice 
modulistica (sia nella sezione URP sia nella sezione del settore di competenza); 

- Mappatura e monitoraggio dei contenuti dell’attuale sito con particolare attenzione 
alle sezioni non aggiornate e alle informazioni ripetute e ridondanti, al fine di 
pianificare un nuovo sito più snello e organizzato, facile da usare per gli utenti 
esterni e facile da aggiornare per i responsabili;  

- Riorganizzazione delle pagine URP, con particolare attenzione alla raccolta e 
pubblicazione della modulistica in un’unica sezione, semplificazione e redazione 
delle schede nell’unica sezione URP;  

- Partecipazione dei referenti URP, insieme ai referenti dell’ufficio stampa e dei 
sistemi informativi, alla web redazione e progettazione nuova architettura sito; 

- Coordinamento della rete di referenti web; 
- Coordinamento dell’attività dei laboratori organizzati nei mesi di giugno-luglio 

presso la sede di via Don Maraglio, finalizzati all’elaborazione della mappa degli 
attori e dei bisogni per la progettazione del nuovo sito; 

- Tutoraggio dell’attività di stage, svolta presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
indirizzata alla verifica del grado di soddisfazione degli utenti internet relativamente 
al servizio offerto dal sito istituzionale (Customer satisfaction), attraverso la 
somministrazione di questionari direttamente allo sportello e online. 

 
Rete territoriale degli Uffici Relazioni con il Pubblico 

Nell’ambito del progetto della rete territoriale degli Uffici Relazioni con il Pubblico, l’URP 
provinciale ha partecipato insieme agli URP degli altri enti aderenti al protocollo d’intesa, 
alla progettazione del portale della rete. 
Inoltre ha coordinato l’organizzazione del percorso formativo sulla comunicazione 
attraverso le tecnologie WEB tenuto nel mese di aprile presso la sede di via Don Maraglio, 
rivolto ad operatori, responsabili URP e uffici stampa e comunicazione degli enti del 
territorio provinciale.  
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Il corso, appositamente studiato per condurre tutta la struttura organizzativa alla 
realizzazione del progetto del portale multiente, ha dato la possibilità, da un lato, alla 
redazione della Rete URP di approfondire le competenze tecnologiche necessarie per la 
futura gestione del portale, dall’altro, di offrire il percorso formativo anche agli enti non 
ancora aderenti alla rete, in un’ottica di collegamento, relazione e interscambio con le altre 
pubbliche amministrazioni e di progettazione di rete: lo stadio del futuro sviluppo dello 
sportello informativo. 
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SETTORE RISORSE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO AFFARI ISTITUZIONALI  
 
SEGRETERIA GENERALE 
 
PROGRAMMA N. 8: IMPLEMENTAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL MODELLO 
SPERIMENTALE DI U.R.P. PROVINCIALE 
 
RESPONSABILE: DOTT. SSA BARBARA FARONI 
 
UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE 
Nel corso del 2008 l’ente ha adottato un percorso trasversale rivolto a tutti i settori che ha 
finalizzato a una progressiva e sistematica integrazione di tutte le attività di comunicazione 
interna ed esterna intraprese dalla Provincia. 
Si è concentrata l’attenzione sulla costruzione di un piano di comunicazione dell’Ente, 
quale strumento principale per programmare le azioni di comunicazione che sono state 
realizzate nel semestre. 
Attraverso il piano di comunicazione si è mappata e programmata l’attività di 
comunicazione dell’ente. 
Si è cercato di migliorare i processi ed i percorsi relazionali tra Provincia e Cittadini 
affrontando in modo integrato differenti aree tematiche: semplificazione del linguaggio, 
organizzazione e diffusione della informazione su strumenti di comunicazione tra loro 
differenziati, utilizzo sempre più consistente del sito web come strumento di raccolta delle 
informazioni funzionali all’espletamento delle attività che mettono in relazione la Provincia 
con i cittadini. L’attività di coordinamento fra l’URP, l’Ufficio stampa e il Sito Internet, si è 
concretizzata ed intensificata nel percorso di elaborazione della mappatura dei contenuti 
del nuovo sito. 
Si è attivato un gruppo di lavoro, redazione centrale, composto da personale dell’Ufficio 
Stampa e Comunicazione, URP, Sistemi Informativi, con il compito di coordinare le 
redazioni decentrate che saranno coinvolte nei mesi successivi in un percorso formativo 
sull’utilizzo della piattaforma di gestione delle informazioni da pubblicare sul sito Web.  
 
Nel primo semestre 2008, inoltre, sono state gettate le basi per la realizzazione di 
campagne di informazione che verranno attuate concretamente in autunno (campagna per 
il controllo delle caldaie di tutte le famiglie, promozione dell’utilizzo dei detersivi sfusi, delle 
energie alternative rinnovabili, diffusione della revisione del PTCP, del calendario 
venatorio, promozione in ambito locale e nazionale delle mostre Matilde di Canossa, il 
Papato, l’Impero, l’Abbazia di Matilde e Anselmo da Lucca, ecc.): il tutto in un’ottica di 
comunicazione integrata, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione, da quelli più classici 
- quali manifesti, guide, depliant, riviste dell’ente - ai servizi di informazione, quali URP o 
sito internet. I servizi della Provincia, grazie a questo modo di operare, si rapportano, ogni 
qual volta vi è un’iniziativa o un servizio da far conoscere al territorio, con l’Ufficio 
Comunicazione e Stampa, che offre la propria consulenza, indicando strategie e strumenti 
da utilizzare e, nella fase di realizzazione pratica della campagna, coordinando l’attività di 
eventuali collaboratori esterni, quali agenzie e professionisti del settore comunicazione. 
Nei mesi scorsi, coerentemente con quanto indicato nel Piano Comunicazione 2008, si è 
data informazione costante e quotidiana su temi di particolare rilevanza e interesse per il 
territorio, quali le nove realizzazioni in materia viabilistica (nuovo lotto Asse interurbano, 
rondò Cerese e Gazzuolo, strada Cavallara, ciclabile Marmirolo, solo per citarne alcuni), il 
bilancio dell’ente, il piano rifiuti, il piano di sviluppo rurale, il piano triennale delle opere 
pubbliche, il piano cave, il piano energetico provinciale, ecc. In questo caso il Servizio 
comunicazione, su input della Giunta, si è fatto promotore di un’attività di comunicazione 
ad ampio raggio, utilizzando tutta la rete informativa della Provincia ed individuando 
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strumenti ed azioni da utilizzare. Il Servizio comunicazione segue tutte le fasi di 
realizzazione pratica delle campagne di comunicazione, svolgendo un lavoro redazionale, 
di copywriting e scegliendo di volta in volta se avvalersi di collaborazioni esterne con 
professionisti del settore.  
 
AREA PUBBLICITÀ-COMUNICAZIONE 
L’ufficio stampa si è occupato anche del coordinamento, della progettazione e gestione di 
tutte le attività pubblicitarie e di comunicazione dell’Ente. La routine operativa di questa 
sezione è: 

- Accoglimento, programmazione e progettazione dei lavori; 
- Individuazione e pianificazione mezzi; 
- Circuitazione delle informazioni relative ad iniziative e avvenimenti rispetto ai diversi 

settori, attraverso la gestione o il coordinamento dei processi di grafica, stampa, 
servizi informazione. 

 
Questa sezione è presidiata dal responsabile dell’ufficio stampa e comunicazione che ha il 
compito di coordinare i lavori nelle seguenti attività e servizi: 
 

Immagine coordinata  
L’immagine coordinata di un Ente rappresenta il modo in cui questo ente si presenta 
all’esterno: progettare e coordinare l’immagine significa dare coerenza e continuità da un 
punto di vista visivo alla comunicazione esterna, declinando tale immagine su tutto ciò che 
è comunicazione: dai materiali pubblicitari, alla carta intestata, ai biglietti da visita, al 
modulo fax, alla segnaletica esterna/interna, alle auto dell’Ente, ecc. 
L’immagine coordinata non va soltanto progettata, ma presidiata ogni giorno. Il rischio, 
infatti, è che, dopo la fase iniziale di “entusiasmo” e di ligia applicazione delle regole 
dell’immagine coordinata, ogni ufficio dell’Ente “personalizzi” tale immagine, dando vita a 
tante carte intestate, a tanti stemmi della Provincia quanti sono gli uffici stessi. 
 

Comunicazione visiva 
Strettamente correlata all’immagine coordinata è la cosiddetta comunicazione visiva, 
ovvero la segnaletica interna ed esterna, le bacheche, i portadepliant e messaggi. 
Anche in questo caso il Servizio Stampa e comunicazione insieme al Servizio URP si sono 
occupati di coordinare e progettare questo importantissimo veicolo di comunicazione con il 
cittadino, cercando di razionalizzare le modalità di informazione e di evitare il proliferare di 
“messaggi volanti”. 
 

 Produzioni Grafiche 
Ogni campagna, iniziativa o servizio ha bisogno di prodotti elaborati da grafici (manifesti, 
depliant, loghi, ecc.): questo lavoro richiede la capacità di trasmettere in modo adeguato 
ed esaustivo il tipo di messaggio che si vuole trasmettere, il pubblico che si vuole 
raggiungere, i limiti da rispettare circa l’immagine complessiva del servizio e dell’Ente. 
Nel semestre passato si è valutato caso per caso, a seconda dell’articolazione delle 
campagne, se utilizzare risorse interne o rivolgersi ad agenzie o a professionisti esterni 
per la realizzazione di marchi, slogan, la progettazione e realizzazione di depliant, 
manifesti, brochure, e per l’assistenza e consulenza in tutte le fasi della stampa dei 
materiali e del loro adattamento in un formato compatibile con il sito Web. 
 

 Elaborazione e verifica testi 
Il Servizio Comunicazione ha lavorato molto spesso su testi prodotti dai singoli servizi per 
renderli facilmente veicolabili dai mezzi di informazione e allo stesso tempo di facile 
comprensione per la cittadinanza.  
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Area Ufficio stampa  
Quotidianamente vengono elaborati comunicati stampa per valorizzare al meglio quelle 
iniziative e servizi dell’ente che possono avere una risonanza non solo locale, ma che 
possono essere veicolate anche attraverso stampa specialistica a livello nazionale (riviste 
di settore) e di evitare il rischio della sovra-esposizione, ovvero della sovrabbondanza di 
comunicati inviati. 
È stata attivata una collaborazione con lo sportello Spazio Regione della Regione 
Lombardia per l’attivazione di forme di veicolazione delle informazioni attraverso sistemi di 
rete territoriale (bacheche presso sportelli informativi attivi presso i Comuni); 
Si è lavorato al fine di dare uniformità all’immagine dell’ente nelle diverse sedi operative. 
 
RIORGANIZZAZIONE SITO INTERNET 
Il percorso di revisione grafico-contenutistica del sito web si è caratterizzato per un 
coinvolgimento dei Dirigenti dei diversi Settori dell’Ente che hanno partecipato ad un 
modulo formativo di condivisione del metodo di elaborazione dei contenuti da organizzare 
nel nuovo sito. 
In fase di progettazione di un sito risulta di fondamentale importanza stabilire l’architettura 
delle informazioni, ovvero decidere come catalogare il materiale che si dovrà pubblicare, 
studiare la mappa ragionata del sito. 
Attraverso il coinvolgimento delle risorse individuate dai Dirigenti si è proceduto al lavoro 
di raccolta e mappatura degli attori e dei bisogni informativi attraverso il canale Web. 
Ci si è proposti di riprogettare l’architettura della rete Provinciale in ottica utente, vale a 
dire con una suddivisione delle informazioni per tematiche di interesse. 
Questo lavoro proseguirà con il coinvolgimento di tutti i settori della Provincia, con cui 
questa progettazione dovrà essere condivisa: la gestione e l’implementazione delle 
banche dati sarà a cura delle risorse direttamente individuate dai dirigenti. 
Si procederà con l’attivazione di un nuovo sistema di gestione dei contenuti, secondo un 
modello di redazione allargata con il coordinamento dell’ufficio stampa e comunicazione e 
dell’ufficio URP. 
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SERVIZIO POLITICHE COMUNITARIE 
 E INTERNAZIONALIZZAZIONE
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SERVIZIO POLITICHE COMUNITARIE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 
PROGRAMMA N. 48: SERVIZIO EUROPA ED INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA EMANUELA MEDEGHINI 
 
Con riferimento al programma n. 48 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione: 
 
sono proseguite le attività volte a definizione e attuazione di strategie di finanziamento dei 
piani di sviluppo locali e di interventi tematici pluriennali, attraverso la combinazione e la 
valorizzazione dei diversi canali di finanziamento disponibili, con un’attenzione particolare 
all’obiettivo 3 della programmazione comunitaria 2007-13, alle fondazioni bancarie ed in 
alcuni casi anche finanziamenti nazionali e regionali. 
 
In collaborazione con il Servizio Progetti Speciali e Sviluppo, è stata fornita assistenza ai 
territori caratterizzati da programmazioni pluriennali quali l’area dell’alto mantovano (in 
coerenza con il protocollo quadro e con il programma di iniziative previste per il 2009), 
l’area oltrepo’ e l’area Oglio-Po, per la candidatura di progetti europei, nazionali e locali 
nell’ambito delle più ampie programmazioni territoriali e per la programmazione di future 
candidature. In particolare si segnala l’assistenza prestata all’avvio degli studi di fattibilità 
per i tre Distretti Culturali, finanziati da fondazione Cariplo: Regge Gonzaghesche; Colline 
Moreniche del Garda; Dominus – oltrepo’. 
 
Sono state presentate manifestazioni d’interesse e candidature e sono in corso di 
elaborazione proposte progettuali nell’ambito di: cultura e turismo; ambiente e 
rinaturazione; efficienza energetica e fonti rinnovabili; innovazione e competitività delle 
PMI; logistica e navigazione, sia attraverso la partecipazione diretta della Provincia di 
Mantova, sia attraverso animazione territoriale e accompagnamento a Comuni, Enti 
pubblici, GAL e Centri servizi per la predisposizione delle proposte progettuali. 
Tra queste si segnala l’approvazione dei seguenti progetti:  

1) EGS – Efficienza energetica dalla scuola alla comunità (UE – programma Energia 
Intelligente);  

2) Alp-energy – creazione di un sistema virtuale di produzione energetica per il 
potenziamento dei piccoli produttori di fonti rinnovabili (UE-cooperazione territoriale 
-Spazio alpino);  

3) Rinaturazione ZPS Po e isola Mafalda (Fondazione Cariverona). 
 
Sono state espletate attività di diffusione dei risultati, rendicontazione e reportistica per la 
conclusione dei progetti NO OUT, SPAS, ASPECT e PRAXIS e di supporto ai progetti in 
corso JAMO e TRA-LO-TRA. 
 
Infine, nell’ambito di attività promozionali di livello europeo, si segnala il coordinamento 
dell’iniziativa “A new waterway to go south” tenutasi a Bruxelles a Maggio per la 
promozione del sistema idroviario padano-veneto, che ha permesso di avviare rilevanti 
collaborazioni con le istituzioni comunitarie per il riconoscimento dell’idrovia padana 
nell’ambito di piani d’azione e programmi politici e di finanziamento dell’Unione europea. 
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SERVIZIO PROGETTI  
SPECIALI E SVILUPPO 
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SERVIZIO PROGETTI SPECIALI E SVILUPPO 
 
PROGRAMMA N. 9: PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E SVILUPPO LOCALE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA PAOLA ELISA ROSSETTI 
 
 
Con riferimento al programma n. 9 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione: 
 

- È stata rafforzata ed ulteriormente implementata l’attività avviata a Canicossa che 
ha portato all’identificazione di ambiti territoriali omogenei (Alto Mantovano-Basso 
Bresciano, Oltrepò Mantovano, Oglio Po, Basso Mincio, Asolano) rispetto ai quali è 
stata avviata una programmazione concertata che sta portando all’identificazione di 
obiettivi condivisi e delle progettualità funzionali al loro raggiungimento; 

 
- Sono stati predisposti programmi in modo da definire le linee strategiche per lo 

sviluppo integrato del territorio, in cui ciascun intervento viene collocato in una 
logica di sistema rispetto ai quali attivare le diverse opportunità di finanziamento. 
Particolare attenzione è stata posta all’avvio della costruzione dell’Accordo Quadro 
di Sviluppo Territoriale (strumento di programmazione negoziata previsto dalla 
Regione Lombardia), alla candidatura dei GAL attivabili sul territorio (Oglio-Po, 
Colline Moreniche e Destra Secchia) e allo sviluppo dei Distretti Culturali finanziati 
dalla Cariplo; 

 
- È stata sviluppata un’attività di raccordo delle diverse progettualità che i Settori 

dell’Ente implementano sul territorio al fine di garantirne la sinergia ed accrescere 
l’unitarietà del disegno strategico complessivo e sono stati supportati gli enti locali 
e, più in generale, i soggetti che operano sul territorio per l’identificazione e la 
presentazione delle progettualità al fine di superare la logica di campanile, di 
consentire il consolidamento della sovracomunalità, nonché il miglioramento della 
qualità progettuale. Ciò ha consentito di avviare la predisposizione di proposte 
progettuali con particolare riferimento ai temi di valorizzazione del territorio al fine di 
accrescerne la fruibilità turistica, di innovazione al fine di accrescerne la capacità 
competitiva e di accrescimento dell’utilizzo delle vie navigabili. 
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SERVIZIO PIANIFICAZIONE E DI 
SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE 

ECONOMICO FINANZIARIA, 
INNOVAZIONE CONTROLLI E 

STATISTICA
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SERVIZIO PIANIFICAZIONE E DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA, INNOVAZIONE CONTROLLI E STATISTICA 
 
PROGRAMMA N. 10: PIANIFICAZIONE E CONTROLLO INTERNO DI GESTIONE  
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA ROBERTA RIGHI 
 
Coerentemente con quanto programmato, nel corso del 2008 si è proseguito nell’intento di 
consolidare un sistema direzionale al fine di monitorare lo stato d’attuazione degli obiettivi 
programmati, di conoscere le risorse acquisite e i costi sostenuti, la quantità e la qualità 
dei servizi offerti, di fare le prime valutazioni in merito alla funzionalità dell’organizzazione 
dell’ente, all’efficacia e all’efficienza dell’attività svolta o in merito ad aspetti peculiari di 
volta in volta individuati. 
A prescindere dall’obbligatorietà prevista dalle norme di legge, che, tuttavia, costituiscono 
il primo punto di riferimento, l’impostazione data al servizio, su input della direzione 
generale e degli amministratori, è di stretto collegamento con l’attività di programmazione 
e l’attività gestionale effettivamente svolta dai servizi. 
Di seguito si forniscono alcuni cenni sui principali filoni di attività svolta.  
 

Pianificazione e programmazione dell’attività 2008 
Il Piano esecutivo di gestione 2008 è stato approvato con delibera di Giunta provinciale n. 
56 del 27.03.2008. 
Sotto l’impulso della direzione generale, il sistema di programmazione annuale si è 
notevolmente affinato. Il documento è stato redatto in coerenza con l’organizzazione dei 
servizi dell’ente, oltre che con le logiche e gli obiettivi della gestione, espressi negli indirizzi 
di periodo. Si è richiesto uno sforzo aggiuntivo soprattutto nella stesura del programma 
operativo, strumento utile sia per la programmazione sia per la gestione: in particolare 
questo è stato utilizzato come lo strumento di lavoro per l’elaborazione della proposta del 
Bilancio di previsione 2008 da parte della Giunta. In tal senso, si è chiesto di prevedere da 
subito attività e obiettivi concreti e non generici e il cui sviluppo risultasse già 
sufficientemente delineato, con conseguente chiarezza delle risorse finanziarie necessarie 
e del loro utilizzo. La logica adottata è stata quella del budget a base zero: questo per 
sganciarsi da un lato da riferimenti e confronti con le risorse di anni precedenti, dall’altro 
per affermare il principio che la qualità dei risultati e dei servizi non dipende 
esclusivamente dalle risorse finanziarie assegnate. 
Gli aspetti ritenuti strategici da monitorare sono stati scrupolosamente programmati e 
formalizzati per averne il successivo controllo (conferimento di incarichi e collaborazioni 
professionali esterni, gestione delle risorse umane, gestione dei contributi e 
cofinanziamenti concessi dalla Provincia, ecc.). 
 

Programma degli incarichi di consulenza studio ricerca 2008 e loro monitoraggio  
Dando seguito agli obblighi normativi previsti dalla Finanziaria 2008, il servizio ha 
coordinato la predisposizione del Programma degli incarichi di consulenza studio ricerca 
2008, approvato dal Consiglio provinciale il 30 aprile, e ha partecipato al lavoro di 
revisione e integrazione delle norme regolamentari sulle modalità di affidamento. 
Al fine di dare ad ogni procedimento di affidamento la massima trasparenza e pubblicità si 
è messa a punto l’organizzazione interna per la pubblicazione sul sito della Provincia degli 
avvisi di selezione e degli atti di affidamento. Parallelamente si continua a svolgere un 
ruolo di supporto e orientamento dei servizi, finalizzata a garantirne, insieme a regolarità e 
correttezza, anche efficacia ed efficienza. Il risultato è un quadro chiaro e completo delle 
consulenze affidate a soggetti esterni per ambiti di attività e dei risultati ottenuti. 
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Monitoraggio e controllo della gestione 2008 

Nel corso della gestione il Peg è stato aggiornato, in costante rapporto interattivo con i 
servizi dell’ente, con le variazioni delle attività e dei progetti e con adeguamento delle 
risorse finanziarie correlate, seguendo la stessa procedura adottata in sede di 
pianificazione e programmazione iniziale. 
Questo presidio costante, che parte da un controllo operativo, consente il successivo 
controllo direzionale e quindi il monitoraggio dello stato d’attuazione dell’attività e dei 
progetti, con possibilità di rappresentazione ed elaborazione dei dati secondo le esigenze 
richieste.  
È in corso la verifica infrannuale dello stato d’attuazione alla data del 30 giugno, 
aggiornata con le variazioni finanziarie approvate, che consentirà di rappresentare con 
report sintetici l’avanzamento dei progetti ritenuti strategici per l’ente. 
 

Rapporto di gestione 2007 
Nel mese di maggio il servizio ha concluso la predisposizione del Rapporto di gestione 
2007, compiendo lo sforzo di rappresentare in maniera organica e il più possibile 
comprensibile i risultati della gestione in un documento sintetico articolato in cinque parti: 
1) Risorse umane e grado di presenza, con dettaglio di co.co.co e incarichi di consulenza; 
2) Risorse finanziarie iniziali e assegnate in corso d’anno; 
3) Progetti: grado di raggiungimento dei risultati prefissati e misurazione di efficienza ed 

efficacia; 
4) Opere pubbliche: rispetto delle fasi previste e dei relativi tempi e indicatori di efficacia; 
5) Dati e indicatori di efficienza efficacia economicità per centro di costo e per singoli 

“filoni di attività”; corredati di valutazioni dei singoli responsabili sull’andamento 
registrato. 

 
Supporto al Nucleo di valutazione 

L’attività di supporto al Nucleo di valutazione, attraverso l’aggancio del sistema di verifica 
dello stato di attuazione dell’attività a quello di misurazione del raggiungimento dei risultati, 
è ormai divenuta sistematica, almeno per le posizioni dirigenziali. 
In particolare, a maggio si è proceduto alla valutazione dei risultati del 2007. 
 

Contabilità analitica 
Il servizio sta elaborando i dati di costo e di provento per l’esercizio 2007 per tutti i centri di 
costo dell’ente. 
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SERVIZIO PIANIFICAZIONE E DI SUPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA, INNOVAZIONE CONTROLLI E STATISTICA 
 
SERVIZIO STATISTICA 
 
PROGRAMMA N. 81: SISTEMA INTEGRATO DI RILEVAZIONE, GESTIONE ED 
ELABORAZIONE DATI DEL PATRIMONIO STATISTICO DELLA PROVINCIA. AVVIO 
DI PROGETTI DI INNOVAZIONE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA ROBERTA RIGHI 
 
Le attività previste dal programma presentano il seguente stato di avanzamento: 
 

Osservatorio Demografico 
Sono stati raccolti, informatizzati ed analizzati i dati sul movimento e sulla struttura della 
popolazione, compresi gli stranieri residenti, oltre che sulla consistenza delle famiglie a 
livello comunale alla data del 31.12.2007. Tutti i dati sono accessibili interattivamente dal 
sito internet, mediante interrogazioni personalizzate. 
Come ormai da alcuni anni, non ci si è limitati alla raccolta dei dati da fornire su richiesta, 
ma si è predisposto un Rapporto sulla popolazione 2007. La pubblicazione che 
rappresenta uno spaccato della popolazione mantovana, con riferimenti aggiornati, offre 
spunti di confronto, agevolmente fruibili a cittadini, studenti, imprese ed enti diversi del 
territorio mantovano. Sono presenti nella nuova pubblicazione alcuni focus su aspetti 
demografici specifici, ad esempio quello sulla presenza romena a Mantova. 
 

Sistema informativo statistico provinciale e prime collaborazioni intersettoriali 
Come anticipato inizialmente, parallelamente alla gestione di progetti seguiti direttamente 
dal servizio, si è formalizzato il Sistema informativo statistico provinciale (S.I.S.P.), vale a 
dire di un sistema di raccolta, aggiornamento ed elaborazione dei dati statistici, di diversa 
natura e fonte, da gestire in posizione di staff rispetto ai diversi servizi dell’ente, che di tali 
dati ed elaborazioni usufruiscono. Risultano ora più chiare le fasi da seguire, rispetto sia 
all’impostazione logica che agli strumenti da utilizzare. 
Lo strumento operativo di rappresentazione e diffusione delle informazioni è costituito dal 
sito della Statistica, nuovo e rivisto rispetto a quello esistente, che rappresenta il collettore 
di molte informazioni di carattere statistico gestite dall’ente: semplici dati, elaborazioni, 
studi e pubblicazioni. 
Si sono avviate le prime proficue collaborazioni intersettoriali per un supporto 
metodologico e/o operativo ai settori dell’ente, in particolare per l’aggiornamento del PTCP 
e del Piano del commercio, per la revisione e integrazione degli osservatori sociali e del 
lavoro. 
 

Rilevazione patrimonio informativo statistico dei servizi dell’ente 
Gli archivi alimentati dai servizi nella gestione dell’attività amministrativa costituiscono un 
patrimonio informativo di ampie dimensioni e rappresentano una vera e propria risorsa per 
la statistica, con vantaggi nell’utilizzo dei dati costituiti dal risparmio delle risorse 
necessarie per l’esecuzione delle rilevazioni, dalla riduzione dell’onere della risposta, i cui 
costi gravano attualmente sui cittadini, le imprese e le organizzazioni sociali, dalla 
tempestività e dalla copertura delle informazioni. 
A fronte di queste convinzioni, nel 2007 il servizio a seguito di un’accurata rilevazione, 
aveva prodotto il quadro completo del patrimonio informativo interno, che già ha consentito 
da un lato di avviare le prime collaborazioni, anche solo in termini di supporto 
metodologico, e dall’altro di svolgere quella funzione di staff, in termini di collegamento tra 
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le diverse strutture dell’ente. 
La validità dell’iniziativa è stata confermata dal fatto che il risultato ottenuto si inserisce ora 
nell’ambito di un progetto più ampio denominato “Il censimento degli archivi amministrativi 
delle Province”, coordinato dal CUSPI (Coordinamento Uffici Statistica Province Italiane). 
Nel 2008 compito delle Province aderenti al progetto, tra cui Mantova, è quello di 
uniformare la struttura dei dati finora raccolti con quella prevista dal progetto nazionale, 
oltre che d'integrare le informazioni precedentemente raccolte affinché il censimento 
possa essere condiviso con le altre province e utilizzato anche per gli adempimenti imposti 
dalla normativa in materia di protezione dei dati personali. Inoltre, proprio perché il servizio 
Statistica aveva già effettuato una prima rilevazione, il gruppo di lavoro interprovinciale ha 
proposto alla Provincia di Mantova di fare da tutor alle altre Province lombarde che 
intendono partecipare al progetto. 
A giugno 2008 il lavoro prospettato è stato svolto per quanto riguarda gli archivi in materia 
ambientale, sui quali sarà predisposto un rapporto di ISTAT-CUSPI sui risultati sperimentali 
del progetto. 
 

Studio di fattibilità per la messa in rete delle anagrafi comunali 
Si è avviata l’analisi di fattibilità con l’individuazione del percorso operativo da seguire. 
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SETTORE SISTEMI INFORMATIVI  
 
PROGRAMMA N. 91: SISTEMA INFORMATIVO PROVINCIALE 
 
RESPONSABILE: ING. RENZO BONATTI 
 
Con riferimento al programma n. 91 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione: 
 
La Provincia di Mantova, nell’intento di aumentare la qualità della propria presenza sul 
territorio, continua a potenziare le componenti del proprio Sistema Informativo e sviluppa 
servizi telematici nel quadro del piano di e-government nazionale. 
L’obiettivo è realizzare una Pubblica Amministrazione orientata all’utente, cittadino ed 
impresa, fornitrice di moderni servizi, creatrice di valore “pubblico”, con cui sia facile 
operare. Una Pubblica Amministrazione efficiente e trasparente nei suoi compiti e nel suo 
grande patrimonio informativo, fattore di innovazione e di competitività per il territorio che 
governa. 
In particolare il progetto di e-government: “Sintesi- Sistema Integrato servizi per l’Impiego” 
(sviluppato assieme alle province lombarde e alla Regione Lombardia) ha visto 
l’attivazione a regime dell’interoperabilità con gli altri Sistemi Informativi del Lavoro delle 
altre Province Lombarde, della Regione Lombardia, delle altre Regioni, del Ministero, 
dell’INPS e dell’INAIL. Questo ha portato un significativo vantaggio nella raccolta, nei primi 
sei mesi dell’anno, di 9.077 comunicazioni pervenute per interoperabilità (senza cioè la 
necessità di caricare i dati da moduli cartacei ma acquisendoli in modo automatico da altri 
enti). 
 
È stato gestito e potenziato il sistema informativo in tutte le sue componenti: rete di 
trasmissione dati, elaboratori centrali, software di base, stazioni di lavoro e software 
applicativo. 
Sono state attuate le indicazioni rivolte all’accentramento degli acquisti informatici in modo 
compatibile con l’evoluzione tecnologica, con le priorità e con le disponibilità economiche a 
disposizione; tutte le attività di installazione e configurazione personalizzata (sia software 
che hardware) dei dispositivi sono state effettuate dal personale interno al servizio. 
 
Nel corso dell’anno 2008 le questioni che hanno caratterizzato la gestione del Settore 
Sistemi Informativi sono state: 
 

1) L’estensione della consultazione interattiva del Sistema Informativo Territoriale su 
internet con la possibilità di ottenere, oltre alle informazioni cartografiche di base, 
anche visualizzazioni di carte tematiche interattive. 

2) L’avvio del progetto per la realizzazione di un nuovo strumento informatico che 
permetta il calcolo dinamico e interattivo degli indicatori statistici riferiti ai dati della 
popolazione da integrare con il sito dedicato alla Statistica della Provincia di 
Mantova. 

3) La riorganizzazione delle informazioni offerte dall’URP ai cittadini attraverso 
Internet. 

4) La sostituzione e riconfigurazione di decine di stazioni di lavoro per adeguare la 
strumentazione informatica all’evoluzione tecnologica e alle esigenze di sicurezza 
del sistema. 

5) L’aggiornamento del Documento programmatico sulla sicurezza dei dati. 
6) L’analisi di possibili soluzioni per la sperimentazione di strumenti di archiviazione 

sostitutiva dei documenti. 
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7) L’inizio del percorso di analisi, sia dal punto di vista funzionale/applicativo sia dal 
punto di vista tecnico, del nuovo software gestionale J-Ente prodotto dalla ditta Infor 
e che dovrà nei prossimi anni sostituire la parte più rilevante dei software gestionali 
attualmente in uso. L’analisi è necessaria per individuare, oltre le specificità 
funzionali, anche la tipologia di infrastruttura software di base e hardware che dovrà 
essere implementata per il suo ottimale funzionamento. 

8) La realizzazione della prima parte del progetto di “Storage centralizzato e 
consolidamento ambiente server virtuali” con l’acquisizione e implementazione 
dell’unità per la memorizzazione dei dati che assieme ai nuovi server costituirà una 
infrastruttura SAN (Storage Area Network) adeguata a supportare in modo scalabile 
il sistema informatico, con ulteriore implementazione dell'alta disponibilità.  

9) Il proseguimento del progetto biennale di costituzione di un dominio per il Sistema 
Informativo Provinciale, per permettere il controllo centralizzato degli accessi alla 
rete mediante username e password, distinti per ogni singolo utente dell'Ente, in 
base ai quali gestire e differenziare i permessi di accesso ai servizi del Sistema 
Informativo Provinciale. Nel corso del primo semestre sono state riconfigurate 130 
stazioni di lavoro. 

10) Il potenziamento degli strumenti applicativi per la condivisione delle informazioni da 
parte degli operatori URP. 

11) Il supporto alle attività del Servizio Controllo di Gestione. 
12) La realizzazione degli strumenti di monitoraggio del sistema di gestione del 

protocollo e delle pratiche amministrative. 
13) La sostituzione dell’accesso ad Internet dell’intero Ente, con il passaggio dall’ADSL 

alla fibra ottica, e la realizzazione di una linea di trasporto di backup automatico su 
una linea ADSL. 

14) Il potenziamento della rete telematica dei Centri per l’impiego garantendo maggiore 
connettività e continuità di servizio. 

15) Le attività di valutazione dei sistemi CMS per il progetto di rifacimento del Portale 
Istituzionale. 

16) L’attivazione a regime dell’invio dei Prospetti informativi online del Sistema 
Informativo Lavoro, nel primo anno di attuazione, ha riguardato circa il 75% del 
totale delle aziende alle quali è stata fornita anche formazione, documentazione ed 
assistenza. 

 
Il processo di sviluppo dei servizi su WEB e del sistema informativo provinciale tiene 
inoltre conto, in linea con quanto sta facendo l’Unione Europea, della strategia open 
source per la Pubblica Amministrazione. 
Le applicazioni web-oriented sviluppate dal Settore hanno utilizzato ambienti di sviluppo 
open source. 
 
Oltre a questo è stata accentuata l’attenzione alla formazione specialistica del personale 
interno, anche attraverso il contributo di realtà esterne, per permettere un uso efficiente ed 
efficace del sistema informativo e una sua evoluzione tecnicamente aggiornata nel corso 
del tempo. 
 
L’evoluzione tecnologica ha imposto al Settore la necessità di approfondire, con il 
conseguente impiego di risorse, sempre più le caratteristiche degli strumenti (hardware, 
software, servizi specialistici, ecc.) da acquisire, questo per preservare il valore degli 
investimenti e garantire la continuità operativa. 
Una parte rilevante delle attività diventa sempre più quella dell’aggiornamento 
sull’evoluzione tecnologica e della risoluzione dei problemi connessi alla integrazione delle 
diverse componenti del Sistema Informativo Provinciale.   
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Oltre alla gestione delle informazioni necessarie all’attività amministrativa della Provincia 
particolare rilevanza, per un ente con un ruolo di programmazione, assume il trattamento 
dei dati relativi agli elementi del territorio. 
 
Il poter disporre di un sistema informativo territoriale permette un controllo capillare del 
territorio monitorato e consente la possibilità di interventi basati sulla correlazione 
incrociata di informazioni provenienti da diverse fonti. 
 
Nel primo semestre 2008 si è avviata l'introduzione, in via prototipale, di un sistema di 
editing distribuito dei dati cartografici. 
La funzione di questo sistema è di permettere agli operatori dei vari servizi di gestire 
direttamente i livelli informativi di propria competenza, garantendone così l'aggiornamento 
puntuale e la validazione. 
Allo stesso tempo si sperimenta l'utilizzo di un software open source per la gestione delle 
banche dati di cartografia numerica e si valuta la possibilità di sostituirlo gradualmente agli 
attuali, più dispendiosi, software commerciali. 
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SETTORE RISORSE  
CULTURALI-TURISTICHE 
SERVIZI ALLA PERSONA 

E ALLA COMUNITA’ 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI ED OSSERVATORI 
 
PROGRAMMA N. 12: PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
DELLE POLITICHE SOCIALI, GIOVANILI, DELLA FORMAZIONE SOCIO-
ASSISTENZIALE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 

L’attività di osservazione e ricerca a supporto delle reti territoriali  
Nell’ambito dell’attività dell’Osservatorio Sociale, istituito con deliberazione di Giunta 
Provinciale n. 22/2007, è terminata la fase di analisi dei risultati della ricerca 
“Disuguaglianze e percezione della salute. Una ricerca empirica nel mantovano” condotta 
su un campione di 820 persone rappresentativo della popolazione della provincia e sono 
in fase di ultimazione le relazioni dell’equipe di ricerca. Il lavoro di ricomposizione e 
revisione dei testi si protrarrà per l’autunno fino alla presentazione finale.  
La ricerca nell’area delle dipendenze dal titolo: ”Il Consumo di sostanze Psicoattive: Un 
confronto fra Mantova e altre Province”, è stata attivata dal gruppo di lavoro formato da 
Provincia, SERD-ASL, le Comunità e l’Università di Bologna, con l’organizzazione di un 
primo seminario di confronto nel febbraio 2008 con i servizi e le comunità delle altre 
Province (Brescia, Verona e Modena). È in atto la raccolta dei dati e si prevede 
l’elaborazione e un primo report nel secondo semestre del 2008. 
L’attività di osservazione ha visto l’inizio dell’attività dell’Osservatorio sulle discriminazioni 
razziali con l’Opera Nomadi e la Comunità Ebraica di Mantova. 
Nell’Osservatorio Sociale sono stati inseriti i dati relativi ai Nidi pubblici e privati del nostro 
territorio. Si sono organizzati alcuni incontri con i Responsabili dei Nidi Privati al fine di 
costruire un percorso di buone prassi educative tra loro e i Responsabili e referenti dei Nidi 
Pubblici anche in preparazione del Convegno che si terrà nel secondo semestre 2008 sul 
tema dello sviluppo di comunità e la qualità dei servizi alla prima infanzia sul nostro 
territorio. 
Si è conclusa la rilevazione attraverso un questionario sui mini-alloggi gestiti dai Comuni. 
 
L’Osservatorio provinciale per l’immigrazione ha aggiornato la ricerca qualitativa e 
quantitativa relativa alla presenza di cittadini immigrati sul territorio provinciale, 
aggiornando il data base sulle strutture di accoglienza e sui progetti finanziati dagli ambiti 
territoriali con il Fondo nazionale politiche sociali.  
La Provincia ha sviluppato le politiche per l’immigrazione attraverso il coordinamento della 
Consulta provinciale, la partecipazione al tavolo interprovinciale istituito presso la 
Fondazione ISMU di Milano ed il confronto con i referenti istituzionali dei vari Ambiti 
territoriali.  
È iniziata la rilevazione delle motivazioni di accesso e degli esiti di dimissione dei cittadini 
extracomunitari nelle strutture ospedaliere di Mantova. 
 
Il progetto previsto dal PEG 2008 su “Turismo Accoglie” ha visto terminare la prima fase di 
acquisizione del materiale e delle informazioni preliminari: si sono individuate le 
associazioni di supporto e si sta procedendo con la rilevazione, la valutazione e la verifica 
dei siti e dei percorsi da segnalare alle persone con difficoltà motorie ed handicap 
sensoriali. 
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Le azioni di rete e la formazione 
Nel primo semestre 2008 con riferimento allo sviluppo dei processi e delle politiche sociali 
territoriali si è conclusa l’attività di formazione che ha coinvolto i sei Responsabili degli 
Uffici di Piano dei sei ambiti territoriali e la referente dell’Ufficio di Piano dell’ASL con 
l’acquisizione e condivisione di strumenti idonei per la valutazione sociale dei piani di 
zona. Il report finale potrà essere utilizzato dagli stessi responsabili, nei loro ambiti 
territoriali, a supporto dell’attività di valutazione che dovranno attivare con gli altri soggetti 
istituzionali del territorio, rispetto alla nuova programmazione dei piani prevista nel 2009.  
 
Per migliorare il sistema di rete con le associazioni senza scopo di lucro e con le 
organizzazioni di volontariato, sta proseguendo il raccordo tra la Provincia, il CSVM e le 
associazioni stesse per il supporto all’iscrizione delle organizzazioni di volontariato, delle 
associazioni non profit e delle associazioni di promozione sociale ai registri istituiti dalla 
Regione Lombardia. Prosegue, inoltre, la collaborazione con il CSVM per l'inserimento dei 
dati rilevati attraverso le schede per il mantenimento dei requisiti di iscrizione. 
 
Sul tema del “Benessere in età evolutiva ed adolescenziale” nel primo semestre sono stati 
realizzati seminari informativi rivolti agli operatori dei servizi e agli insegnanti per 
approfondire il tema della salute in età evolutiva e dell’organizzazione di servizi di 
prevenzione e cura. Si sono raccolti dati dell’ASL, della Scuola e della Casa del Sole. 
Per quanto riguarda l’area del disagio minorile ed adolescenziale è in atto il progetto 
biennale: “La Scuola che Ascolta” programmato dal Consorzio Solidarietà dell’ambito 
territoriale di Mantova, la Provincia ha aderito al protocollo del quale fanno parte tutti i 
Comuni e le Scuole dell’ambito stesso, l’Azienda Ospedaliera e l’ASL, con la presa in 
carico dell’attività di formazione e supervisione degli insegnanti, educatori, psicologi 
attraverso gli operatori del CDF di Mantova con i quali si sta valutando la ricaduta 
formativa prevista dal progetto. 
Un secondo progetto nell’area del disagio adolescenziale e giovanile è: “Alla Faccia del 
Disagio” con l’obiettivo di mappare i luoghi della città di Mantova in cui si ritrovano i gruppi 
informali con comportamenti trasgressivi. Il progetto è appena iniziato con l’osservazione 
dei gruppi con esperti delle problematiche individuate. 
 
Il sostegno alle RSA del territorio è continuato con l’organizzazione di corsi rivolti alle varie 
figure professionali con l’obiettivo di fornire loro strumenti e metodologie di lavoro che 
rendano possibile un migliore rapporto con l’anziano e quindi una sempre maggiore qualità 
del servizio offerto. Per i corsi è stato richiesto e ottenuto l’accreditamento del Ministero 
della Salute ai fini dell’Educazione Continua in Medicina (ECM) per le figure del ruolo 
sanitario. 
È stato realizzato un percorso formativo per gli Animatori/Educatori delle RSA con 
l’obiettivo di presentare e sperimentare alcune tecniche specifiche da utilizzare con anziani 
che presentano deterioramento cognitivo e/o forme di demenza. 
Nei confronti di questi operatori, inoltre, si stanno sostenendo gli incontri di 
Coordinamento, che avvengono a cadenza mensile con l’obiettivo di affrontare tematiche 
e problematiche comuni allo svolgimento dell’attività di animazione. 
 
È proseguita l’attività a favore di disabili sensoriali frequentanti i vari ordini di scuola 
attraverso interventi di supporto domiciliare e scolastico come pure i rapporti con UICI, 
ENS e Associazione Sordi Mantovani per iniziative varie. 
È stato organizzato un seminario rivolto a logopedisti, insegnanti ed educatori per 
affrontare il problema dei disturbi fonologici soprattutto nei bambini stranieri. 
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Si è attuato un percorso formativo attraverso seminari pubblici e lavori di gruppo sul tema 
della sessualità ed handicap in collaborazione con l’USP e diverse associazioni di 
volontariato che ha visto coinvolti operatori dei servizi dell’area disabili, insegnanti, genitori 
e volontari. 
 
Per quanto riguarda il tema del superamento delle barriere architettoniche è stato 
espletato il bando relativo alle scuole superiori con l’assegnazione dei premi e si è in fase 
di conclusione per i premi relativi alle tesi di laurea. 
 
La Provincia ha sviluppato le politiche per l’immigrazione attraverso un costruttivo 
confronto con le realtà facenti capo alla Consulta provinciale per l’immigrazione e 
mediante i servizi da essa consolidati (Osservatorio, Centro educazione interculturale e 
Segretariati sociali).  
L’Osservatorio provinciale per l’immigrazione ha aggiornato la ricerca qualitativa e 
quantitativa relativa alla presenza dei cittadini immigrati sul territorio provinciale, 
implementando il data base sulle strutture di accoglienza. Ha altresì provveduto a 
predisporre il report sui dati dell’utenza immigrata che ha usufruito dei servizi offerti dai 31 
segretariati sociali per l’immigrazione. Le risposte all’evoluzione ed alla crescita dei 
fenomeni migratori passano anche attraverso il consolidamento ed il potenziamento di tali 
servizi che, per essere incisivi, devono sviluppare un approccio di rete. Tale rete, per il 
tramite di tutti gli Ambiti territoriali e con capofila la Provincia di Mantova ha altresì 
partecipato al bando predisposto dal Ministero dell’Interno ai fini del finanziamento 
UNRRA.  
 
Da segnalare, infine, nell’ambito dei progetti previsti dal PEG 2008, la riflessione sulla 
identità del Centro di educazione interculturale, ripercorrendo le tappe significative dalla 
sua istituzione (6 giugno 1994) ad oggi, ridefinendo le attività erogate e valutando il grado 
di funzionamento dei servizi, per sempre meglio rispondere alle richieste della comunità 
locale. Si sono già svolti quattro focus group che hanno visto la partecipazione dei soggetti 
fondatori, delle scuole, delle associazioni che collaborano alle attività portando ad un attivo 
coinvolgimento di stakeholder fortemente motivati a sostenere e qualificare un servizio che 
si sta dimostrando quale risorsa radicata nel territorio. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI ED OSSERVATORI 
 
PROGRAMMA N. 13: INTERVENTI E GESTIONE DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE NEL 
CAMPO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI, DEL TERZO SETTORE, DELL’HANDI-
CAP, DELL’AREA GIOVANILE, DELL’INTERCULTURA E DELL’IMMIGRAZIONE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 

Servizi e terzo settore 
È stata rinnovata la Convenzione con l’Associazione “LULE“ di Milano nell’ambito del 
Progetto “Donne in Volo 2008”. Il progetto, coordinato dalla Cooperativa Porta Aperta di 
Mantova svolge attività per arginare il fenomeno della tratta e prostituzione mediante 
l’attivazione di un Centro di ascolto e l’attività socio-sanitaria di strada.  
 
Nella stessa area di intervento si è stipulata una Convenzione triennale con la Cooperativa 
Porta Aperta di Mantova per la realizzazione di un progetto di Integrazione Sociale e 
Lavorativa di donne Italiane e Straniere che intendono uscire dal circuito della 
prostituzione che prevede la gestione di un appartamento di accoglienza, di secondo 
livello, già individuato dalla Cooperativa e attività di accompagnamento al reinserimento 
sociale e lavorativo delle utenti. 
 
 La Provincia ha partecipato agli incontri del Comitato carcere e territorio per la 
programmazione e monitoraggio degli interventi in atto o previsti per il 2008, tra questi la 
Provincia sostiene il progetto: “Famiglie Dentro“, gestito dalla Cooperativa Arianna e il 
teatro sociale rivolto alla sezione femminile della casa circondariale di Mantova coordinato 
dalla Cooperativa PartiInverse di Mantova. 
 
Per quanto riguarda il reinserimento sociale degli ex detenuti o messi alla prova, sono 
funzionanti i tre alloggi gestiti dalla Coop. Acquario in convenzione con l’ALER col 
cofinanziamento della Provincia. Le persone che ne hanno usufruito sono state n. 3. 
Il progetto è monitorato dal gruppo di lavoro previsto nella convenzione tra i diversi Enti del 
territorio. 
Nel secondo semestre si prevede una rivisitazione dello stesso al fine di allargare il target 
viste le nuove richieste sociali del territorio. 
 
La programmazione dell’iniziativa “Rintracciarti 2008” che avrà come tema il dialogo 
interculturale è iniziata e si ha una prima traccia di programma previsto per il novembre.  
 
È proseguita l’attività formativa (corsi, convegni, seminari e pubblicazioni) rivolta al 
personale dei servizi socio sanitari per minori, adolescenti, disabili, insegnanti e volontari. 
Si sono conclusi i n. 12 laboratori di teatro sociale che la Provincia sostiene e cofinanzia 
allo scopo di promuovere l'integrazione scolastica dei minori ed adolescenti disabili, attività 
annuale che si svolge in collaborazione con gli Istituti Comprensivi e l’ASL di Mantova. 
Entro il 30 giugno 2008 sono stati presentati alla Provincia n. 16 progetti di laboratorio di 
teatro sociale, sempre nell’area della disabilità, che verranno attuati nell’anno scolastico 
2008/2009 e che saranno valutati dalla commissione prevista dal protocollo d’Intesa tra 
Provincia, ASL e CSA.  
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Nell’Aprile 2008 sono state organizzate due giornate di formazione per gli operatori dei 
CDD e SFA, insegnanti e operatori teatrali dal titolo: “Teatro allo Scoperto” che ha messo 
in gioco tutte le esperienze laboratoriali cofinanziate dalla Provincia . 
 
È proseguita l'attività dello sportello "Informagenitori", in collaborazione con la Coop. Alce 
Nero di Mantova sui temi della genitorialità. Si sono svolti incontri informativi presso alcune 
scuole elementari e medie del distretto di Mantova ed è proseguita l’attività di sostegno a 
gruppi di genitori e di insegnanti. 
 
Sta proseguendo, in collaborazione con il CSVM, l’organizzazione di percorsi formativi 
rivolti a volontari. 
Relativamente alla attività rivolta alla promozione dell'associazionismo e del volontariato: 

- Nel primo semestre 2008 si è provveduto all’iscrizione di n. 9 associazioni di 
promozione sociale e di n. 8 organizzazioni di volontariato oltre alla revisione dei 
rispettivi registri e alla cancellazione di n. 2 associazioni non – profit. 

- È stata conclusa l’attività di monitoraggio dei progetti presentati nel 2006 – Bando 
Regionale 2006/2007. 

- È iniziato l’esame dei progetti presentati a seguito della pubblicazione dei Bandi 
Regionali 2008/2009. 

 
La Provincia, anche per il 2008 è parte della rete "Layounet", che vede la partecipazione di 
sette Province italiane e dieci Paesi stranieri, allo scopo di favorire scambi socio educativi 
e culturali rivolti ai giovani.  
Nel primo semestre 2008 sono stati programmati due scambi uno tra Provincia di Mantova 
ed Estonia che prevede la partecipazione di un gruppo di volontari estoni che 
parteciperanno al Festivaletteratura del settembre 2008; il secondo scambio sarà con le 
Province di Rimini, Arezzo e Caserta per la realizzazione della seconda parte del progetto 
Felicit(à) rivolto a giovani con meno opportunità, che si realizzerà a settembre.  
 

Politiche giovanili  
La Provincia in prima parte d’anno ha attivato laboratori sul tema della partecipazione 
giovanile dal Titolo: “Giovane Presente”, in collaborazione con il Comune di Suzzara, gli 
Operatori del Servizio Informagiovani, le Associazioni giovanili, gli studenti di alcuni Istituti 
Superiori e con la partecipazione della Cooperativa Vedogiovane di Novara. 
 
Il gruppo musicale ENSAMBLE//01, nato attraverso il progetto coordinato dalla Provincia 
“Mappe e Percorsi Creativi”, ha lavorato per la realizzazione di Laboratori musicali sul 
territorio in collaborazione con i Comuni di Marmirolo, Sabbioneta e San Benedetto Po, 
allo scopo di costruire delle opportunità musicali a giovani del territorio. L’esperienza è 
stata molto positiva sia per la parte musicale ma anche come metodo che favorisce 
l’aggregazione giovanile nell’area dei linguaggi musicali. L’ENSAMBLE//01 ha partecipato 
a Mantova Musica Festival e alla Festa dell’Europa organizzata dalla Provincia di 
Mantova. 
 
Si è avviata la mappatura per la costruzione di una rete visibile delle esperienze musicali a 
diversi livelli dall’informale all’istituzionale. Da qui potranno nascere scambi musicali, 
conoscenze e nuove opportunità di formazione per i giovani. 
 
Si è proceduto al monitoraggio dei progetti realizzati dalle Associazioni Giovanili che 
hanno partecipato o si sono costituite attraverso il bando GIOVANIXGIOVANI 2007. 
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È stato pubblicato a Giugno il bando 2008 con scadenza 25 Luglio. Presentazione del 
bando, divulgazione del bando e incontri informativi sulla progettazione ai giovani che lo 
richiedono.  
 
Si è svolta la prima parte della formazione rivolta agli Assessori alle politiche Giovanili dei 
Comuni e ai referenti delle Associazioni Giovanili in collaborazione con la Cooperativa 
Vedogiovane di Novara. 
 
La Provincia ha aderito ad alcuni progetti nazionali nell’ambito dei bandi previsti dall’ex 
Ministero alle politiche Giovanili POGAS, attraverso le programmazioni Regionali chiamate 
APQ. 
Nell’ambito dell’APQ della Regione Lombardia la Provincia ha presentato come capofila il 
progetto dal titolo: “Lab-Com. Lo spazio dei giovani nella comunicazione” con il 
coinvolgimento e partner i comuni di Mantova, Sabbioneta e Rodigo, oltre che il Comitato 
Organizzatore Festivaletteratura, l’Associazione Mantova Musical Festival, la Fondazione 
Mantova Capitale Europea dello Spettacolo. Al fine di costruire un luogo di condivisone di 
esperienze con l’attivazione di giovani mantovani che si confrontano con giovani stranieri e 
di altre regioni allo scopo, luogo di aggregazione e di conoscenza reciproca e di ricerca di 
nuovi strumenti operativi. 
 
Relativamente al Coordinamento Provinciale Informagiovani, alla fine del 2007 è stata 
rinnovata la Convenzione tra la provincia di Mantova ed i Comuni Mantovani per lo 
sviluppo ed il coordinamento dei centri Informagiovani, sottoscritta da 54 Comuni ed il 
CONI, di durata triennale (2008-2010). 
Il coordinamento si è avvalso del supporto del Comune di Suzzara, come Agenzia 
Territoriale, per la progettazione delle attività per la rete Informagiovani. 
Inoltre è ripreso, a partire dal 1 luglio 2008, il servizio dell’Agenzia Informativa, che è stato 
affidato alla Cooperativa Alce Nero. 
Il nuovo sito web (www.informagiovani.mn.it), al momento, rimane ad uso interno degli 
operatori. Sono in fase di implementazione le banche dati relative alle offerte di lavoro, ai 
corsi, ai concorsi pubblici e culturali, le borse di studio e le segnalazioni degli eventi sul 
territorio della Provincia. Il lancio del sito sulla rete è previsto prima della fine del 2008. 
In collaborazione con il CSVM, è stata riproposta l’esperienza del progetto 
“Volontariamente”, per la promozione del volontariato fra i giovani fra dai 15 ai 28 anni. 
Tramite gli sportelli informagiovani sono stati raccolti circa 130 progetti, fra associazioni di 
volontariato, di promozione sociale e cooperative sociali per un totale di 472 posti 
disponibili. Il numero degli iscritti è ancora in fase di definizione.  
È stato attivato un raccordo con il servizio Eurodesk per permettere la circolazione delle 
opportunità formative e professionali all’estero anche all’interno della rete informagiovani. 
Nel 2008 hanno preso avvio i progetti sovracomunali del bacino di Ostiglia (informagiovani 
sovracomunale che comprende i comuni di: Ostiglia, Magnacavallo, Pieve di Coriano, 
Revere, Serravalle a Po, Villa Poma e Sustinente) e di Bozzolo (che raggruppa i comuni di 
Bozzolo, Gazzuolo, Rivarolo Mantovano e San Martino dell’Argine), entrambi di durata 
triennale (2008-2010). 
Infine, il Coordinamento Provinciale ha partecipato al Convegno di Milano per la nascita 
del Coordinamento Nazionale Informagiovani ed è parte del tavolo di Coordinamento 
Regionale Informagiovani.  
 

L’intercuturalità  
Si è concluso il percorso formativo indirizzato ai 26 mediatori e mediatrici culturali 
provenienti da tredici differenti paesi riconfermando l’impegno della Provincia nell’ambito 
formativo ed in quello della sperimentazione. L’Ente è infatti attivo con propri mediatori 
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nella Rete dei segretariati, all’Ufficio stranieri della Questura, allo sportello della scuola 
“Allende” di Lunetta, nell’accompagnamento alla maternità ed alla genitorialità in contesto 
migratorio, nei servizi di tutela dei minori. In questo primo semestre si è ulteriormente 
sviluppato il progetto “comunicazione”. Il corso per operatori della comunicazione 
promosso dal Centro aveva favorito, nel corso del precedente anno, la nascita di 
Migranews online con il coinvolgimento di mediatori culturali e di giovani della seconda 
generazione. Il servizio si è ampliato con la redazione di “Smarties”, formata da circa 
quindici studentesse provenienti da diversi paesi. Accanto al giornale è nata Smarties 
voice, ovvero web radio sul sito internet dell’Istituto scolastico “Bonomi-Mazzolari”. 
L’esperienza si sta allargando ad altre scuole superiori con la collaborazione del Centro. 
Smarties ha ricevuto il 1° premio del concorso nazionale promosso dal Ministero della 
pubblica istruzione e dall’Ufficio nazionale contro la discriminazione su “La famiglia 
interculturale”, il 1° premio dell’Ordine dei giornalisti ed il Virgilio di pace dalla Provincia di 
Mantova. Ampio riconoscimento ha avuto il progetto di convivenza interreligiosa e di 
educazione interculturale “Viaggio nelle religioni della mia città” organizzato dal Centro, 
con il coinvolgimento delle numerose comunità religiose presenti nel Mantovano e di circa 
400 allievi delle scuole elementari e medie della “Grande Mantova”, sviluppando le 
tematiche contenute nel “Syllabus di Bradford” (“L’insegnamento della religione il 
prospettiva interculturale”). Hanno proseguito la propria attività lo “Sportello di consulenza 
per l’alfabetizzazione di minori e adulti stranieri”, rivolto ad operatori sociali/educativi ed 
amministratori ed il servizio “Adolescenza/e in viaggio”, con la collaborazione di educatori, 
insegnanti, counselor, mediatori culturali, per orientare sulle problematiche adolescenziali 
ed offrire un supporto alla genitorialità in contesto migratorio. 
 
In contesto socio-sanitario, da segnalare l’avvio della seconda annualità del progetto 
“Culture e salute”, del quale la Provincia è Ente capofila, cofinanziato dalla Regione 
Lombardia e ASL, finalizzato a facilitare la relazione tra gli utenti migranti e gli operatori 
dei servizi attraverso il perseguimento del comune obiettivo della salute, con particolare 
riferimento all’evento nascita e alla condizione della donna. Il progetto vede l’adesione 
degli Ambiti territoriali di Mantova, Viadana, Guidizzolo, Ostiglia, Asola e dei Distretti 
socio-sanitari di Mantova, Viadana e Asola. 
 
La positiva sperimentazione iniziata nel precedente anno del progetto di decentramento 
dei Segretariati sociali per l’immigrazione in 23 Comuni è stata ulteriormente 
implementata, ampliando la partnership con altre amministrazioni comunali e con tutti gli 
Ambiti territoriali. Si è consolidata una rete finalizzata a promuovere adeguati processi di 
inserimento al fine di rimuovere gli ostacoli di carattere sociale, culturale ed amministrativo 
che generano situazioni di esclusione. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
CULTURA, SPETTACOLO E TURISMO 
 
PROGRAMMA N. 43: VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DEL TURISMO MANTOVANO 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 
La ricognizione sullo stato di attuazione del programma provinciale in materia turistica, 
evidenzia l’aderenza ai contenuti della Relazione Previsionale e Programmatica e al PEG 
2008. A tale fine il lavoro si è indirizzato fattivamente alla valorizzazione e coordinamento 
del turismo mantovano con particolare riguardo al sostegno e alla realizzazione di azioni 
per lo sviluppo turistico del territorio. 
Consolidando gli interventi a favore del modello di turismo integrativo ed integrato, sono 
stati raggiunti importanti obiettivi posti alla base delle linee di azione del programma 
provinciale come la promozione unitaria del territorio attraverso il potenziamento delle 
azioni di promocomunicazione e delle reti comunicative.  
I temi della promozione e dell’omogeneizzazione delle modalità d’accoglienza e 
d’informazione turistica sono stati prevalentemente curati così come il coordinamento 
territoriale delle IAT del territorio. 
Il monitoraggio dei flussi turistici e l’aumento delle presenze registrate nel 2007 hanno 
imposto una riflessione sulle modalità d’erogazione del servizio di Accoglienza e 
informazione turistica gestito direttamente dalla Provincia e hanno portato alla riconferma 
di un atteggiamento orientato alla “qualità totale” dell’ospitalità per il turista. 
In questa parte d’anno 2008, l’impegno per potenziare la visibilità dell’offerta turistica 
integrata al sistema culturale dei musei, si è concretizzato anche con l’intervento 
promozionale del nuovo portale del Turismo mantovano che si offrirà come vetrina 
moderna, innovativa, interattiva e sinergica per l’intero territorio, dando spazio anche a 
contenuti, separati, di tipo e-commerce. 
Le linee d’indirizzo in materia turistica richiedono, per un efficace coordinamento 
territoriale, la definizione delle tematiche ambientali, culturali, urbanistiche, sociali e 
formative che saranno materia del “Piano del turismo mantovano” per il quale, in questa 
prima parte dell’anno, sono stati definiti gli interlocutori territoriali “chiave” e le modalità per 
un loro efficace coinvolgimento. 
Le attività che discendono dalle deleghe regionali in forza della L. R. n. 15/2007 
riguardanti gli alberghi, le agenzie di viaggio, le funzioni sugli esami di idoneità per le 
professioni turistiche e sulle aziende ricettive all'aria aperta, l'assegnazione dei contributi 
regionali alle Pro Loco mantovane e i compiti derivanti dalla costante evoluzione del 
Turismo e delle tecnologie impiegate nel settore dell'informazione turistica risultano svolte 
in forma compiuta. 
Prosegue l’attività relativa all’Osservatorio sul Turismo Mantovano per il 2008 utilizzando il 
modello dati progettato per la Provincia di Mantova che ha cadenza semestrale. Nel mese 
di marzo è stato presentato li documento di sintesi per la presentazione dei dati ed 
indicatori relativi all’anno 2007 che ha segnalato un deciso aumento degli arrivi e delle 
presenze turistiche nella provincia di Mantova. 
Si è riunita la Consulta Provinciale del Turismo, tavolo istituzionale per le politiche 
turistiche, che è stata informata sull’andamento dei flussi turistici 2007, sull’attività 
promozionale della Provincia, sul consolidamento della rete di comunicazione delle quattro 
IAT, dell’aggiornamento del programma di sviluppo turistico del Sistema Turistico Po di 
Lombardia. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
SERVIZIO PROVINCIALE DEL LAVORO 
 
PROGRAMMA N. 44: INTERVENTI NEL CAMPO DEL LAVORO 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 
La materia del lavoro è in costante mutamento, con ruoli e compiti diversi per enti e parti 
sociali e datoriali. La Provincia di Mantova ne è protagonista a pieno titolo e, secondo il 
programma approvato per il 2008, sta attuando le funzioni ad essa attribuite. 
 
Il trasferimento di funzioni in materia di lavoro dallo Stato (D. Lgs. n. 469/97 e succ., per 
ultimo il D. L. n. 112/2008) e dalla Regione Lombardia (L. R. n. 1/99 e L. R. n. 22/2006) ha 
concretizzato in capo alle Province compiti e funzioni specifici quali: 

- Programmazione e pianificazione – quale Ente intermedio; 
- Erogazione di servizi di orientamento e al lavoro diretti alle persone 

(disoccupati/occupati); 
- Erogazione di servizi alle imprese (incontro domanda/offerte di lavoro); 
- Gestione di funzioni trasferite in materia di collocamento ordinario, obbligatorio e 

speciale.  
Tra queste trova riscontro la promozione all’accesso al lavoro delle persone disabili e 
svantaggiate attraverso i seguenti strumenti: 

- Messa a bando delle azioni definite nel piano provinciale disabili in particolare: 
▪ Realizzazione dei progetti finanziati con il dispositivo 3.3 (borse lavoro, 

percorso formativo alla creazione di un’impresa, percorsi integrati di 
formazione-orientamento-accompagnamento al lavoro, formazione-
orientamento al lavoro); 

▪ Incentivi all’abbattimento delle barriere architettoniche; 
▪ Attuazione delle azioni finanziabili con il dispositivo 3.5 (tirocini formativi e di 

orientamento da attuare con imprese che hanno sottoscritto una convenzione ai 
sensi dell’art. 11 della L. n. 68/99); 

▪ Messa a bando e avvio delle azioni finanziabili con il dispositivo 3.4 (art. 14 
della L. n. 30 del 2003, riferito alle coop. Sociali e imprese per l’assolvimento 
dell’obbligo occupazionale di disabili). A seguito di diverse disposizioni 
legislative che si sono succedute nel giro di pochi mesi, il bando è stato 
sospeso. Si prevede di poterlo riaprire nel secondo semestre dell’anno in corso; 

- Prosecuzione delle azioni del progetto di intervento a favore dei disabili e dei 
soggetti svantaggiati, finanziato dalla Fondazione CARIVERONA; 

- Abbattimento degli oneri previdenziali sostenuti dai datori di lavoro che assumono 
disabili gravi erogando agli stessi contributi economici. 

 
Coerentemente al programma, sono state realizzate le seguenti azioni:  

- Nuova definizione delle azioni di accompagnamento al lavoro da erogare attraverso 
gli sportelli dei Centri Impiego, stante la necessità di accreditamento regionale ai 
“servizi al lavoro”; 

- Messa a regime del progetto di e-govenment “SINTESI” nella parte riferita alle 
comunicazioni obbligatorie (MODULO COB) – ad oggi il 100% delle comunicazioni 
sono gestite online; abilitazione di imprese, consulenti del lavoro, associazioni, 
centro elaborazione dati, all’accesso “protetto” a Sintesi.  

Si è provveduto a: 
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- Nuova strutturazione degli avviamenti presso Enti Pubblici “ex art. 16 – Legge n. 56 
del 1987” secondo le disposizioni regionali derivanti dall’applicazione della L. R. n. 
22/2006;  

- Proseguire i lavori del Tavolo Tecnico per l’esame delle domande per l’accesso alla 
Cassa Integrazione Straordinaria e della mobilità in deroga a seguito della 
sottoscrizione di un accordo con le parti sociali (sindacali e datoriali) e Ministero del 
Lavoro; 

- Realizzare, a favore di lavoratori cassaintegrati, posti in mobilità o disoccupati il 
“Progetto di Reimpiego” finanziato con fondi “ex art. 1, comma 411, Legge n. 
266/05”;  

- Realizzare azioni di formazione e di orientamento finanziate con fondi regionali ( ex. 
Art. 9, commi 3 e 7, L. n. 236/93) a valere sul piano provinciale per l’occupazione e 
a specifici fondi destinati alle crisi aziendali; 

- Sottoscrivere due protocolli d’intesa, riferiti a ditte in crisi occupazionale, per la 
realizzazione di politiche attive del lavoro a favore dei lavoratori che saranno posti 
in Cassa Integrazione Straordinaria e/o in mobilità a seguito della definizione di crisi 
aziendale da parte del Ministero del Lavoro; 

- Porre in essere tutte le azioni e gli interventi necessari a mantenere la certificazione 
di qualità e l’accreditamento regionale per l’erogazione dei servizi di orientamento 
dei Centri Impiego di Mantova, Castiglione delle Stiviere, Viadana, Suzzara, Ostiglia 
e dell’Ufficio Provinciale Collocamento Obbligatorio Categorie Protette; 

- Proseguire, da parte delle Provincia quale ente delegato, l’attività di assistenza 
tecnica ai fondi sociali europei , in particolare: 

▪ nelle parti riferite alla rendicontazione dei fondi sociali europei conclusi 
nell’anno precedente: dagli enti attuatori alla Provincia e dalla Provincia alla 
Regione Lombardia; 

- Realizzare azioni di politica attiva del lavoro, prevalentemente a favore di soggetti in 
difficoltà occupazionale (borse lavoro per soggetti disoccupati over 40, sostegno 
alle spese di trasporto per disabili occupati, corsi A.S.A./O.S.S. in favore di 
lavoratrici/lavoratori posti in mobilità) in parte finanziati con fondi regionali derivanti 
dal piano provinciale per l’occupazione; 

- Dare supporto tecnico alla Commissione provinciale unica per le politiche per il 
lavoro e agli altri organismi previsti dalle leggi. 

 
L’Assessorato alle Pari Opportunità della Provincia di Mantova ha proseguito l’attività di 
promozione, divulgazione e sostegno progettuale delle tematiche delle pari opportunità. 
In particolare: 

- Attivazione di contatti con le scuole superiori del territorio mantovano per la 
costituzione di sinergie e attive forme di collaborazione per la diffusione della 
cultura di genere nel sistema scolastico-formativo e per fornire al corpo insegnante 
strumenti di realizzazione di percorsi didattici sulle pari opportunità; 

- Cofinanziamento del progetto “Conciliare i tempi famiglia-lavoro: un progetto per 
Mantova” che ha visto a giugno 2008 il contatto per un’attività di consulenza e un 
supporto alla progettazione ex art. 9 Legge n. 53/2000 con circa 30 aziende del 
territorio mantovano (10 con meno di 15 dipendenti e 20 con più di 15 dipendenti) ai 
fini di una sempre maggiore diffusione della cultura della conciliazione tempi di vita 
e tempi di lavoro; 

- Adesione, in collaborazione con associazioni femminili del territorio, al progetto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i Diritti e le Pari 
Opportunità finalizzato a rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto alla violenza 
di genere - (in attesa di valutazione); 

- Promozione di percorsi formativi. 
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Le Consigliere di Parità hanno aderito alla rete del progetto “Co.co.pro: vita e progetto”, 
indagine conoscitiva sui lavoratori precari in merito alla percezione di sé, ai bisogni, alle 
motivazioni e alle aspettative. La ricerca è stata condotta da diverse Province attraverso 
gli Uffici delle Consigliere di Parità e prevede una pubblicazione sugli esiti emersi dalla 
ricerca e la realizzazione di un incontro pubblico sul tema. 
 
La Commissione Pari Opportunità attualmente sta lavorando sul tema della prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere e sul tema del reinserimento lavorativo delle donne over 
40. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE  
 
PROGRAMMA N. 73: INTERVENTI NEL CAMPO DELLA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE  
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 
 Il nuovo assetto del sistema formativo lombardo, così come ridefinito dalla Legge 
Regionale n. 19 del 6 agosto 2007: “Norme sul sistema educativo di istruzione e 
formazione della Regione Lombardia”, ha prodotto un rinnovato e intenso confronto tra le 
strutture tecniche regionali e quelle delle Province Lombarde nell’ottica della 
collaborazione tra istituzioni quale mezzo per l’integrazione delle politiche per l’istruzione, 
la formazione professionale ed il lavoro. 
  
In questa fase transitoria e nelle more di approvazione da parte della Regione Lombardia 
dei necessari provvedimenti attuativi per dare corpo alla nuova normativa, la Provincia ha 
puntualmente svolto le funzioni programmatorie e gestionali ad essa conferite dalla 
Regione in materia di formazione professionale ai sensi e per gli effetti della normativa 
previgente, all’interno di un sistema di erogazione dei servizi formativi svolto da Operatori 
pubblici e privati accreditati. 
 
In questa parte d’anno 2008, infatti, la Provincia ha esercitato il proprio ruolo nell’ambito 
della formazione professionale territoriale attraverso: 
- La puntuale programmazione delle attività rivolte agli adolescenti in Diritto Dovere di 

Istruzione e Formazione da realizzarsi nell’anno formativo 2008-2009; 
- La programmazione e gestione di percorsi formativi specificatamente rivolti ad 

adolescenti, giovani ed adulti disabili mediante l’utilizzo di risorse provenienti dal fondo 
regionale per l’occupazione di disabili; 

- La gestione, con l’erogazione dei servizi, svolta dagli Operatori di tutti i corsi di qualifica 
triennale DDIF programmati nell’anno formativo 2007-2008 e nominando, nelle sessioni 
previste, i Presidenti delle Commissioni d’esami finali per il conseguimento degli 
attestati di qualifica di Istruzione e Formazione Professionale; 

- La valutazione e autorizzazione per l’avvio di percorsi formati autofinanziati gestiti da 
operatori accreditati e nominando le relative Commissioni d’esame finale; 

- La consultazione con le Parti Sociali locali in merito al monitoraggio dello stato di 
avanzamento del piano provinciale per la formazione esterna degli apprendisti e loro 
tutori aziendali 2007-2008 e alla condivisione degli adeguamenti più opportuni da 
apportare alla programmazione in questione al fine di rendere l’offerta dei servizi il più 
possibile aderente ai bisogni di un’utenza, quale è quella degli apprendisti, in continuo 
movimento soprattutto sotto il profilo contrattuale; in tale ambito sono state avviate le 
prime consultazioni per la futura programmazione.  

 
Da segnalare, inoltre, che nel primo semestre del 2008 l’Azienda Speciale della Provincia 
di Mantova FOR.MA. ha perfezionato e stabilizzato il proprio assetto organizzativo; sono 
state portate a termine le attività formative ordinarie (obbligo formativo, piano 
apprendistato, ecc.) ed è stata ampliata l’offerta mediante l’avvio di corsi in ambito socio-
assistenziale. Sono state costruite nuove partnership territoriali e anche la chiusura 
positiva del primo esercizio ha dimostrato la tenuta economica dell’impianto aziendale. 
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La Provincia, a sua volta, ha esercitato un costante e puntuale monitoraggio e controllo 
sulle attività svolte dalla propria Azienda Speciale. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
CULTURA, SPETTACOLO E TURISMO 
 
PROGRAMMA N. 74: COORDINAMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA BIBLIOTECA-
RIO E MUSEALE PROVINCIALE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 

Beni Archivistici, Librari e Biblioteche 
La Provincia di Mantova ricopre oggi un ruolo cardine nell’ambito dei servizi bibliotecari 
mantovani. Gli interventi effettuati a favore della costruzione di un catalogo collettivo di 
tutte le biblioteche mantovane, dell’avvio del prestito interbibliotecario, della formazione 
dei sistemi bibliotecari, dell’adozione della pratica dell’acquisto coordinato hanno fatto 
emergere l’esigenza di una organizzazione unica per tutto il territorio provinciale dei 
servizi, ovvero di un sistema bibliotecario unico.  
In particolare nei primi sei mesi del 2008 la programmazione ha curato le seguenti linee 
d’indirizzo: 

a) Supportare i sistemi bibliotecari nella fase di definizione del sistema bibliotecario 
unico per realizzazione di una gestione associata di beni e servizi bibliotecari 
(gestione unificata dei servizi di prestito interbibliotecario e acquisto coordinato); 

b) Coordinamento del programma di facilitazione degli utenti all’accesso al catalogo 
unico del patrimonio librario tramite l’adozione di dispositivi innovativi; 

c) Promozione del patrimonio librario tramite la gestione del sito provinciale delle 
biblioteche, implementato con un nuovo servizio che consente di inviare 
informazioni personalizzate agli utenti individuati tramite un profilo lettore; 

d) Promozione di interventi mirati al mondo scolastico; 
e) Coordinamento delle relazioni istituzionali funzionali alla creazione del Polo del 

Servizio Nazionale per l’unificazione dei cataloghi; 
f) Monitorare, mediante rilevazione statistica, i dati riferiti ai servizi delle biblioteche di 

pubblica lettura. 
 

Beni Culturali e Sistema Museale Provinciale  
In riferimento alle linee guida del triennio 2008-2010, in questa prima fase dell’anno le 
progettualità hanno puntato alla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale del 
territorio coerentemente con le prescrizioni dettate dalla L. R. n. 1/2000 (Conferimento 
delle funzioni in materia di beni culturali dalla Regione alle Province, per lo svolgimento 
coordinato di funzioni e di servizi culturali). 
La Provincia di Mantova, ente propulsore e gestore del Sistema dei Musei e dei Beni 
culturali ha proseguito nell’attività di coordinamento per sviluppare e favorire gestioni 
associate e sistemiche di beni e servizi museali e approntare strategie condivise per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio museale. 
La necessità di stimolare l’attivazione di processi di miglioramento, di efficacia ed 
efficienza della gestione dei beni e dei servizi culturali da parte degli aderenti al sistema 
museale si conferma come l’intervento più funzionale per rispondere alla crescente 
domanda turistica di maggiore fruizione del bene culturale.  
Il rinnovo, per ulteriori tre anni, della convenzione del detto sistema, conclusasi nel mese 
di marzo 2008, si propone le seguenti linee d’indirizzo: 

a) Coordinamento dei processi di condivisione delle figure professionali mancanti nei 
musei del Sistema con l’obiettivo del raggiungimento degli standard museali previsti 
dalla normativa statale e regionale;  
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b) Promozione di un sistema culturale e turistico integrato che consideri le realtà 
museali poli culturali e agenzie culturali d’area; 

c) La formazione del personale operante nei musei del sistema al fine di migliorare 
l’offerta dei servizi culturali del territorio;  

d) L’attivazione di dispositivi multimediali per facilitare la conoscenza del patrimonio 
museale nei punti informativi e d’accoglienza turistica del territorio; 

e) Facilitazione della conoscenza del patrimonio culturale e implementazione Banca 
Dati del Centro di Consultazione del Sistema; 

f) Potenziamento del ruolo di indirizzo e di coordinamento della Provincia nell’ambito 
del sistema museale; 

g) Sviluppo di accordi nell’ambito del Protocollo d’intesa sottoscritto con il Politecnico 
di Milano – Sede di Mantova e attivazione di accordi e convenzioni con altre 
Università e con le Soprintendenze, principali partner nell’ambito del Sistema 
museale e dei Beni culturali; 

h) Gestione coordinata delle metodologie di fruizione del patrimonio culturale e 
realizzazione di intese e strumenti di cooperazione; 

i) Promozione della logica della sussidiarietà tra le comunità territoriali favorendo 
l’individuazione di formule efficaci per una gestione delle funzioni proprie di beni 
culturali che porti ogni infrastruttura culturale locale al raggiungimento di standard di 
qualità, almeno i minimi definiti dalla vigente legge; 

j) Prosecuzione dell’opera di censimento, inventariazione e catalogazione dei Beni 
Culturali nel rispetto degli indirizzi e dei progetti regionali (L. R. n. 39/74, 
metodologia SIRBEC e Carta del Rischio del patrimonio culturale) potenziando 
altresì il ruolo di coordinamento della Provincia relativamente agli altri enti del 
territorio (Musei, Comuni, Fondazioni, ecc.); 

k) Implementazione della banca dati riferita allo stato della catalogazione dei beni 
immobili e mobili del patrimonio culturale mantovano necessari alla costituzione del 
“Centro di catalogazione provinciale”, in accordo con la Regione Lombardia. 

 
Archivio storico 

In questa parte d’anno è proseguita l’attività di riordino dei fondi collocati presso l’archivio 
storico. 
Il personale dell’Ufficio Beni Archivistici, Librari e Biblioteche ha inoltre collaborato in 
alcune occasioni con la Presidenza del Consiglio Provinciale per la realizzazione di attività 
di promozione sul tema della Costituzione. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
CULTURA, SPETTACOLO E TURISMO 
 
PROGRAMMA N. 75: VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, 
MUSICALI, TEATRALI ED ESPOSITIVE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI  
 
Le linee di indirizzo per lo sviluppo della politica culturale hanno avuto come principale 
finalità il «governo della Cultura» e dunque il perseguimento di un programma in cui il 
termine «governare» significhi innanzitutto promuovere le condizioni per una crescita 
culturale e diffusione dei valori di civiltà, identità, senso di appartenenza e comprensione 
dei mutamenti anche sociali in atto della comunità del Mantovano. In tal senso sono state 
adottate procedure migliorative del processo d’individuazione dei progetti culturali riferiti ad 
eventi di significativo impatto territoriale. 
La necessità di ottenere la massima efficienza ed economicità nella realizzazione delle 
progettualità culturali è altresì proseguita nella ricerca di sinergie con partner territoriali. 
In questo primo semestre 2008, si sono perseguiti in sostanza gli obiettivi di: 

a) Connettere, in un’unica politica di carattere territoriale, gli interventi di sostegno a 
manifestazioni e iniziative consolidate in ambito culturale, ambientale e turistico; 

b) Incentivare la politica di cooperazione, coordinamento e gestione in forma associata 
di attività e servizi con le altre realtà a livello provinciale; 

c) Sostenere, con politiche d’indirizzo condivise territorialmente, la gestione 
convenzionata dei servizi e la programmazione di interventi, iniziative e progetti a 
livello sovracomunale; 

d) Migliorare la qualità dell’offerta turistico-culturale tramite la gestione di itinerari 
culturali e relativi pacchetti escursionistici. 

La Provincia di Mantova ha, inoltre, operato, d’intesa con le comunità interessate, alla 
definizione degli interventi prioritari connessi alla celebrazione del Millenario della 
fondazione del Monastero di San Benedetto Po a cui è si collega la vicenda in terra 
mantovana del casato dei Canossa. Alla storia della contessa Matilde di Canossa, nel 
periodo segnato dalla “lotta per le investiture”, saranno infatti dedicate due importanti 
esposizioni “Matilde di Canossa. Il Papato e L’impero” che si terrà alla Casa del Mantegna, 
e “L’Abbazia di Matilde” che sarà realizzata in collaborazione col Comune di San 
Benedetto Po presso il Refettorio Grande, entrambe previste nel periodo dal 31 agosto 
2008 all’11 gennaio 2009. 
Alla diffusione dell’arte moderna e contemporanea è stato dedicato uno spazio nel primo 
semestre 2008. Si è confermata l’identità del contenitore Casa del Mantegna come spazio 
rinascimentale aperto alle avanguardie, alle sperimentazioni e ai nuovi linguaggi artistici 
contemporanei. Sono state altresì consolidate le relazioni con i musei europei con i quali 
effettuare scambi di prestiti per mostre ed eventi culturali da dedicare alle celebrazioni del 
movimento futurista nel 2009.  
Particolare attenzione è stata prestata al mondo scolastico per la proposta di progettualità 
di educazione permanente al patrimonio. 
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SETTORE RISORSE CULTURALI-TURISTICHE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA 
COMUNITA’ 
 
ISTRUZIONE 
 
PROGRAMMA N. 78: INTERVENTI NEL CAMPO DELL’ISTRUZIONE  
 
RESPONSABILE: DOTT. GIANNI PETTERLINI 
 
A seguito del ruolo di coordinamento attribuito alle Province per effetto della L. R. n. 
19/2007 - art. 7 -, è stato operato l’aggiornamento e l’integrazione dei dati contenuti nel 
piano provinciale di dimensionamento scolastico. Tale aggiornamento, relativo a tutte le 
istituzioni scolastiche presenti sul territorio, suddivise in oltre 400 plessi, permetterà entro 
l’inizio dell’a.s. 2008/2009 di avere una mappatura completa della rete scolastica del 
mantovano, mettendo in relazione la consistenza numerica degli studenti iscritti, la loro 
distribuzione sul territorio, la dotazione strutturale in riferimento agli edifici scolastici, oltre 
ad altri parametri quali la frequenza e la certificazione dei Centri Provinciali per l’istruzione 
degli adulti e l’andamento storico della popolazione scolastica. 
Sono state predisposte le maschere per la raccolta dei dati dell’Osservatorio scolastico 
provinciale che, inserite all’interno del portale “mantovascuole”, permette l’accesso diretto, 
da parte delle istituzioni scolastiche, per l’inserimento. 
Lo studio per l’impostazione della Guida all’Orientamento Scolastico e Formativo 2009 
propone l’inserimento di nuove sezioni (anche in riferimento alla normativa europea) e la 
revisione delle schede riferite agli Istituti Secondari Superiori ed ai Centri di Formazione 
professionale. 
Il nuovo regolamento per borse di studio per tesi di laurea “Dugoni” ha permesso di 
differenziare le tesi dei corsi triennali da quelle dei corsi specialistici. Nell’anno corrente, 
secondo quanto espresso dalla Commissione Giudicatrice, sono stati presentati lavori di 
altissima qualità e grande interesse per il territorio mantovano. 
Le Università convenzionate con la Provincia di Mantova hanno indirizzato numerosi 
studenti presso i Servizi dell’Ente per svolgere tirocini formativi previsti all’interno dei vari 
indirizzi di studio e per i quali il Servizio attiva tutte le procedure per l’accesso.  
Il primo bando per la concessione di contributi per interventi nel campo dell’istruzione ha 
permesso il finanziamento di iniziative e progetti di notevole interesse presentati da 
Istituzioni scolastiche, Enti ed Associazioni. 
Continua la collaborazione con il Laboratorio Territoriale CREA e il Centro Provinciale 
audiovisivi, attraverso la partecipazione ad iniziative rispettivamente di carattere 
ambientale e di comunicazione che vedono coinvolte le Scuole della provincia.  
Sono stati effettuati i trasferimenti finanziari, per l’anno 2008, relativi alla partecipazione 
alla Fondazione “Università di Mantova” per lo sviluppo della struttura universitaria. 
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SETTORE FAUNISTICO VENATORIO, 
SPORT E TEMPO LIBERO



 

66  

SETTORE FAUNISTICO VENATORIO, SPORT E TEMPO LIBERO 
 
SPORT 
 
PROGRAMMA N. 11: SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA PALMIRA VANONI 
 

In merito allo stato di attuazione del Programma n. 11 è possibile affermare che 
tutte le azioni previste sono state sviluppate e realizzate nei tempi stabiliti. 

Sono stati eseguiti gli interventi di sostegno contributivo previsti nel PEG ed è stato 
effettuato il 1° riparto dei contributi per la realizzazione di eventi e la miglioria degli impianti 
sportivi, in conformità alle nuove procedure stabilite dal “Regolamento della Provincia di 
Mantova per la concessione e l’erogazione di contributi” approvato con delibera consiliare 
n. 12/2008. È stato dato tempestivo riscontro a tutte le istanze di patrocinio e di 
collaborazione organizzativa. 

Il progetto “Attività psico-motoria – Giocosport “ per la scuola primaria e dell’infanzia 
- a.s. 2007/08, in applicazione del Protocollo d’intesa triennale sottoscritto con CONI e 
CSA di Mantova, è stato realizzato con la partecipazione di tutti i Comuni mantovani e con 
il contributo di euro 25.000,00 della Regione Lombardia, particolarmente interessata a 
diffondere tale iniziativa sul territorio regionale. Per la prima volta è stato realizzato e 
pubblicato il calendario delle manifestazioni principali ed è stato organizzato un Convegno 
al fine di dare maggiore visibilità a questo evento che coinvolge circa 16.000 bambini di 
tutte le scuole della Provincia e che a livello regionale sta riscuotendo interesse e 
diffusione. Pure tutti gli interventi programmati nell’ambito dei Giochi Sportivi Studenteschi 
sono stati eseguiti. 

Mediante la costituita ATS “Sport Work” si è proceduto, assieme al CONI di 
Mantova ed ad altri partner organizzativi del mondo dello sport, alla conclusione del 
progetto triennale, promosso nell’ambito della programmazione europea P.I.C. Equal, 
denominato “Sport Work - Attività di Orientamento, Animazione e Lavoro nello Sport” IT-
G2-LOMB-063. È stato organizzato un Convegno conclusivo ed è stato realizzato un cd 
rom contenente la presentazione, le finalità e gli obiettivi del progetto, nonché le attività 
svolte e i risultati raggiunti. 

In seguito alla positiva sperimentazione del progetto “Aggiornamento e 
potenziamento dello Sportello dello Sport” concluso nel 2007, è stato possibile assicurare 
anche nel corrente anno il mantenimento del servizio di assistenza fiscale alla associazioni 
sportive dilettantistiche, rinnovando le collaborazioni con CONI, CSI e UISP per l’attività 
degli sportelli di consulenza ed aggiornando le pagine Web dello Sportello dello Sport 
implementate in internet.  

Per il progetto di “Censimento delle Associazioni sportive e del Tempo Libero e 
aggiornamento degli impianti sportivi” in collaborazione con il Servizio Tempo Libero si 
stanno predisponendo schede contenenti i dati in possesso della Provincia, che gli enti 
dovranno integrare, aggiornare e/o modificare, al fine di poter condividere una prima base 
comune di dati sulla quale intervenire con maggiore speditezza.  

Constatato il notevole incremento di adesioni degli ultimi anni, è stata rinnovata la 
Convenzione con il CONI e l’Istituto per il Credito Sportivo per l’ammissione ai 
finanziamenti dei progetti comunali per l’impiantistica sportiva. 
In forza della positiva esperienza dell’anno precedente, si sta procedendo a confermare 
nel 2008: 

- L’affidamento della gestione delle attrezzature prefabbricate (palco e tribuna) 
rispettivamente al Comune di Rodigo e al CONI di Mantova, ovviando così alla 
carenza di personale e di locali di deposito; 
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- La concessione in comodato d’uso delle pavimentazioni gommose, dando sostegno 
alla realizzazione di eventi sportivi e culturali. 
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SETTORE FAUNISTICO VENATORIO, SPORT E TEMPO LIBERO 
 
SPORT 
 
PROGRAMMA N. 16: SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ DI VALORIZZAZIONE DEL 
TEMPO LIBERO 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA PALMIRA VANONI 
 
In merito allo stato di attuazione del programma n. 16 inerente le azioni di valorizzazione 
del Tempo Libero, va precisato che numerosi Enti si occupano di tempo libero e numerose 
sono le iniziative promozionali e divulgative da loro proposte. Pertanto, promuovendo 
azioni di valorizzazione del tempo libero, che non siano mirate a particolari aree di 
interesse ed a specifici utenti, si rischia una sovrapposizione di iniziative, con un inutile 
spreco di risorse umane e finanziarie, con dispersione e vanificazione degli interventi 
stessi. Il Settore, investito recentemente (nel 2007) di tale competenza, ha ritenuto 
opportuno focalizzare gli interventi nella direzione di una proposta integrata di servizi ad 
un comparto specifico gestito dal Settore stesso, quale quello ittico-turistico-piscatorio, con 
l’ideazione e attuazione del Progetto “Pesca...tour”. 
Come indicato nel cronoprogramma del PEG, sono state portate a compimento le varie 
fasi del Progetto, quali la realizzazione del logo specifico, la creazione di un sussidio 
multimediale e la presentazione dello stesso al “Carpitaly” a Gonzaga e sul sito della 
Provincia, illustrando in generale l’attività di pesca, oltre al patrimonio ambientale, artistico-
storico-culturale ed enogastronomico tipico mantovano. 
È iniziata la stesura dell’opuscolo cartaceo con l’individuazione dei corsi idrici e delle loro 
caratteristiche, dei servizi logistici per ogni corso, delle specie ittiche maggiormente 
presenti, nonché dei Comuni interessati, degli agriturismi presenti e delle opportunità 
offerte dall’ambiente, dai beni artistici - storici - culturali e dal settore enogastronomico 
tipico peculiare della nostra provincia. 
È stato realizzato anche il calendario delle gare di pesca, che per l’anno in corso sono 
circa n. 300 e che interessano complessivamente 20.000 pescatori. 
In collaborazione con il Servizio Sport si stanno impostando le schede di censimento delle 
varie Associazioni locali e delle strutture presenti nel territorio provinciale, come meglio 
indicato nel sotto riportato Programma n. 11 “ Sviluppo delle attività sportive”. 
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SETTORE FAUNISTICO VENATORIO, SPORT E TEMPO LIBERO 
 
SERVIZIO FAUNISTICO VENATORIO 
 
PROGRAMMA N. 22: QUALIFICAZIONE ATTIVITA’ CACCIA E PESCA 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA PALMIRA VANONI 
 
 Sullo stato di attuazione del Programma n. 22 durante il corrente anno si rileva 
quanto segue. 
 La gestione del Settore - nel rispetto dei principi e delle vigenti disposizioni 
normative comunitarie, statali e regionale - è stata finalizzata alla tutela dell’ambiente, ad 
un equilibrato incremento del patrimonio faunistico e al puntuale controllo del prelievo 
venatorio e piscatorio. 

Sia i cacciatori che gli agricoltori, pur perseguendo finalità diverse, hanno entrambi 
interesse ad essere attenti e sensibili nei confronti dell’ambiente. Per gli agricoltori si 
impongono razionali processi produttivi rispettosi dell’ambiente; per i cacciatori l’esercizio 
venatorio è strettamente connesso alla protezione della fauna, che a sua volta richiede 
equilibrio ambientale. 

Al fine di assicurare il raggiungimento di tali obiettivi è continuato il coinvolgimento 
attivo di tutte le forze impegnate nel settore, quali enti pubblici, agricoltori, pescatori, 
cacciatori e ambientalisti. 

Tale collaborazione si è riscontrata: 
- Nel processo di approvazione degli Studi d’incidenza inerenti gli istituti faunistici 

nelle ZPS “Viadana – Ostiglia” e “Parco dell’Oglio Sud”; 
- Negli interventi finalizzati al contenimento dei danni causati alle coltivazioni da 

fauna selvatica e/o domestica inselvatichita; in tale ambito è stata conclusa con 
l’INFS la procedura di stesura del “Piano pluriennale di limitazione dei danni arrecati 
da piccione di città e tortora dal collare orientale”, articolato in varie disposizioni che 
disciplinano anche gli interventi di competenza dei Comuni per i Centri urbani. Il 
Piano, approvato dalla Giunta Provinciale con atto n. 95 del 30.05.2008, verrà 
presentato a tutti i Comuni della Provincia nel mese di settembre al fine di giungere 
ad una sinergica collaborazione per ridurre i danni in ambito rurale e urbano; 

- Nell’opera di contenimento di alcune specie selvatiche in soprannumero: piccioni, 
corvidi, volpi (in totale, nel semestre, sono stati catturati n. 28.000 animali grazie 
alla collaborazione a fianco degli agenti venatori di operatori autorizzati in seguito a 
specifici corsi tenuti nel 2007) e soprattutto la nutria (di cui sono stati catturati già n. 
16.000 esemplari), in applicazione dei piani provinciali approvati; 

- Nella costituzione formale dell’apposita Commissione tecnica per lo studio e 
realizzazione di interventi mirati di miglioramenti ambientali, essendo stati 
individuati i rappresentanti dei 6 ambiti territoriali di caccia (ATC) nonché il 
consulente esperto esterno per la riqualificazione di alcune zone del territorio. Ciò 
allo scopo sia di attuare con successo il programma di reintroduzione della starna, 
anche in aree vocazionali di pianura, sia di potenziare la presenza del fagiano e sia 
di mantenere elevata la presenza della lepre. 

 
Per quanto riguarda la revisione del Piano Faunistico Venatorio, si è proceduto alla 

elaborazione degli studi d’incidenza delle varie ZPS, comprese le nuove ZPS istituite con 
D.G.R. n. 4197/07 nonché all’approvazione degli Studi inerenti le ZPS “Viadana – Ostiglia” 
e del “Parco dell’Oglio Sud”, permettendo pertanto una gestione degli istituti faunistici, 
all’interno delle stesse, in conformità alle disposizioni del D.M. n. 184 del 17.10.2007. 
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Si sta inoltre dibattendo in seno all’ “UPL - Gruppo di Lavoro Caccia e Pesca” la 
procedura per l’approvazione del Piano faunistico, con particolare attenzione alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per l’impatto che l’attività venatoria esercita 
sull’ambiente e per la lacunosa disciplina regionale in materia.  
Attualmente tale dibattito sta rallentando l’iter di redazione e approvazione del Piano 
Faunistico. 
 
 Nel campo della pesca, per l’approvazione del Piano Ittico Provinciale, atto 
fondamentale per la gestione delle acque a fini alieutici, è stata avviata, previo incarico allo 
Studio GRAIA, la procedura di VAS così come stabilito dalla deliberazione del Consiglio 
della Regione Lombardia n. VIII/0351 del 13 marzo 2007. Si è proceduto alla 
pubblicazione dell’avviso di avvio sul BURL, sul sito della Provincia e su un quotidiano 
locale, nonché alla Convocazione della 1^ Conferenza in data 1° settembre 2009. 
 Al fine di limitare la presenza del siluro, che provoca profonde alterazioni degli 
equilibri naturali alimentandosi di specie ittiche autoctone (nel basso corso del Po la dieta 
dei siluri è composta esclusivamente di cavedani, alborelle, trotti e carassi), in 
collaborazione con gli enti gestori del Parco del Mincio e del Parco Oglio Sud sono state 
redatte e approvate le “Direttive sulle modalità di pesca selettiva”, con particolare 
attenzione alla cattura del siluro. Ciò al fine di poter operare con mezzi incruenti quali 
l’elettrostorditore e altri attrezzi per il controllo delle popolazioni del siluro e di altre specie 
alloctone invasive, nel rispetto della sensibilità dei cittadini. 

È stata posta attenzione ai piani di semina del pesce, per consentire il 
mantenimento di una popolazione di specie autoctone, immettendo nelle acque 
mantovane n. 35.000 persici, n. 60.000 lucci, kg. 750 di tinche di cm. 25/20. 
Continua la collaborazione con la FIPSAS e l’ARCIPESCA per la gestione in forma 
associata delle acque demaniali. 
 
 Notevole impegno infine è stato profuso per il mantenimento e miglioramento: 

- Dei rapporti con gli organi istituzionali del mondo venatorio, in particolare 
consolidando i rapporti con i Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia 
superando non poche problematiche locali; 

- Dei servizi agli utenti, con efficiente ed efficace applicazione della normativa statale 
e regionale vigenti, provvedendo a rilasciare le seguenti autorizzazioni: n. 1.553 
licenze di pesca di tipo B, n. 1851 permessi di pesca agli stranieri, n. 44 zone 
addestramento cani, n. 30 rinnovi di decreti guardie volontarie in materia di caccia e 
pesca. Anche quest’anno, tramite servizio postale, è stato inviato ai singoli 
cacciatori il tesserino venatorio regionale, accompagnato da un depliant illustrativo 
delle disposizioni provinciali integrative del calendario venatorio regionale, nonché 
delle complesse procedure per la caccia in deroga e per la detenzione di richiami 
vivi. 
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SETTORE AMBIENTE 
 
SERVIZIO ACQUE, SUOLO E PROTEZIONE CIVILE 
 
PROGRAMMA N. 21: MIGLIORAMENTO DELLO STATO DELLE ACQUE E 
REGOLAMENTAZIONE DEGLI USI 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARIA CRISTINA LONGHI 
 
Con riferimento al programma n. 21 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
 
Gli obiettivi generali di prevenzione e riduzione dell’inquinamento delle acque, vengono 
sostanzialmente perseguiti attraverso l’implementazione dell’attività di controllo degli 
scarichi e di conoscenza dello stato del territorio, lo sviluppo delle azioni di 
regolamentazione e verifica delle derivazioni da falda e da acqua superficiale, la 
realizzazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione. 
In tale contesto: 

- È continuata l’attività di regolamentazione degli scarichi in corpo idrico superficiale 
di acque reflue urbane, industriali e domestiche; a tal fine, nel primo semestre 2008 
sono stati rilasciati 109 atti (autorizzazioni, modifiche, ecc.), ivi compresi i pareri 
rilasciati nell’ambito delle istruttorie relative a domande I.P.P.C. effettuate al fine di 
verificare la conformità impiantistica alle disposizioni in materia di tutela delle acque 
dall’inquinamento; 

- È continuata l’attività di regolamentazione delle derivazioni da falda e da corpo 
idrico superficiale, attraverso l’istruttoria di 67 richieste di infissione di pozzi ad uso 
domestico, 66 autorizzazioni di escavazione pozzi ad uso non domestico, 116 
concessioni (volture, licenze di attingimento) e l’acquisizione delle denunce di 
portate e volumi di acqua derivati. 

Sono state altresì proseguite e completate importanti iniziative finalizzate alla salvaguardia 
e riqualificazione ambientale. 
Nell’ambito del progetto “Il controllo delle escavazioni abusive nel Po ed il coordinamento 
delle azioni degli Enti competenti - Verso l'attuazione del Programma Operativo”, la 
Provincia ha proceduto ad aggiornare le schede progettuali ai fini della stesura della 
versione finale del Piano Operativo. Inoltre, si sta provvedendo all'acquisto, tramite gara, 
di 4 webcam; infine, AIPO ha effettuato la prevista gara per l'acquisto dei teleidrometri: si è 
in attesa di ricevere la comunicazione dell'avvenuta installazione. 
È proseguita inoltre l'attività di rilascio autorizzazione allo scarico di acque reflue 
domestiche ed assimilate sul suolo o nei primi strati del sottosuolo. È in corso la stampa di 
una pubblicazione sull'impatto delle attività antropiche sulla qualità delle acque superficiali 
della provincia, già redatta da un tecnico incaricato. 
Infine, nell’ambito del progetto “Riduzione dell'impatto delle attività antropiche sulla qualità 
delle acque superficiali della provincia e azioni di sensibilizzazione sulla risorsa idrica. 
Attività di avvio”, è stato redatto, in due distinte versioni, la bozza del Regolamento di 
Polizia Idraulica, condiviso con i Comuni ed i Consorzi di bonifica. 
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SETTORE AMBIENTE 
 
SERVIZIO STRATEGIE AMBIENTALI INTEGRATE 
 
PROGRAMMA N. 23: STRATEGIE AMBIENTALI INTEGRATE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARIA CRISTINA LONGHI 
  
Con riferimento al programma n. 23 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
 
In coerenza con i principi di “sostenibilità ambientale” fatti propri da questo Ente, si è 
operato secondo le seguenti linee di indirizzo: 

- Tutela e valorizzazione dell’ambiente naturale;  
- Diffusione delle tematiche ecologiche e promozione-produzione di corretta 

informazione ambientale; 
- Partecipazione alla gestione delle aree protette ed alla tutela del territorio; 
- Attuazione di iniziative specifiche a supporto dello sviluppo sostenibile. 

 
Tutela e valorizzazione dell’ambiente naturale 

Le attività condotte nell’ambito di questa linea di indirizzo sono state incentrate 
prioritariamente sulla conservazione e manutenzione del Lago Superiore e riserva “Valli 
del Mincio”; nei primi mesi dell’anno, sono stati infatti completati i lavori di scavo e 
risezionamento dei canali all’interno della riserva e dal mese di aprile sono iniziati 
regolarmente gli interventi di controllo tramite sfalcio del "Fior di loto” e raccolta dei rifiuti 
galleggianti. L’attività di sfalcio è stata è stata particolarmente efficace in quanto i lavori 
sono stati condotti con una maggior numero di imbarcazioni, consentendo un sostanziale 
controllo dell’estensione della specie.  
Particolare attenzione è stata posta agli aspetti tecnici legati alle modalità operative di 
intervento realizzate secondo le indicazioni scientifiche scaturite dalla costante 
collaborazione con il Parco del Mincio. Nell’ambito dell’accordo siglato con l’AIPO, Parco 
del Mincio e Comune di Mantova, per il recupero della funzionalità idraulica del “vasarino” 
sono stati eseguiti i lavori di pulizia dello spazio acqueo così come previsto dall’accordo.  
Parallelamente gli uffici hanno ricercato altre fonti di finanziamento integrative per 
l’esecuzione degli interventi, predisponendo un progetto che è stato candidato al bando 
della Regione Lombardia per la promozione di interventi di tutela e risanamento delle 
acque superficiali (L. R. n. 26/03) ottenendo un finanziamento di circa 45.000,00 euro; 
analogamente si è valutata l’opportunità di candidare a finanziamento regionale un 
progetto di fito-depurazione nelle valli del Mincio in collaborazione il comune di Curtatone 
e il Parco. Si segnala infine come gli uffici siano impegnati nella ricerca di una soluzione 
logistica per l’attracco dei mezzi natanti impegnati nei lavori di manutenzione dei Laghi di 
Mantova. 

 
Diffusione delle tematiche ecologiche e delle informazioni in materia ambientale 

Nel periodo di riferimento sono state perfezionate le istruttorie delle richieste di contributi 
annuali, attraverso bando, di enti e associazioni per interventi a valenza ambientale e 
progetti finalizzati all’ecologia, la realizzazione di materiale divulgativo (pubblicazioni, 
opuscoli, ecc.); analoga procedura è stata eseguita per la realizzazione della “giornata del 
verde pulito”. È continuata la collaborazione con Labter-CREA per l’approfondimento delle 
tematiche ambientali nelle scuole.  
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Partecipazione alla gestione delle Aree Protette ed alla tutela del territorio 
Sono stati effettuati incontri con i tecnici e/o i responsabili di enti gestori di aree protette e 
la Regione Lombardia per verificare le possibilità di realizzazione e finanziamento di 
progetti di valorizzazione degli ambienti naturali; in particolare gli uffici si sono attivati per 
ricercare forme di sostegno finanziario e per ricercare e concertare soluzioni alle diverse 
problematiche gestionali, di pianificazione e di valorizzazione delle aree protette. 
Nell’ambito del protocollo d’intesa siglato per la creazione di un “Sistema Parchi 
nell’oltrepo’ mantovano - SIPOM” che ha coinvolto tutti gli enti gestori dell’area, è 
proseguita l’attività di coordinamento e supporto con numerosi incontri del tavolo tecnico 
che ha portato alla visita ispettiva finale del verificatore di EUROPARK e all’ottenimento 
della certificazione della Carta Europea del Turismo Sostenibile. 
 
Nell’ambito della cooperazione istituzionale con i Parchi regionali: 

- È proseguita l’attività educativa prevista dal progetto “Destinazione Mincio”, 
cofinanziato dalla Fondazione CARIVERONA, che ha per obiettivi, la promozione e 
la valorizzazione del Parco del Mincio attraverso un percorso di educazione e 
animazione territoriale e scolastica che possa coinvolgere i docenti, gli educatori, i 
ragazzi e le famiglie; il progetto si concluderà nell’anno in corso; 

- Vi è stato un consistente impegno nella partecipazione all'UDP (Unità di Progetto) 
del progetto di riqualificazione ambientale partecipata del Fiume Oglio 
(STRARIFLU), collaborando attivamente agli incontri di coordinamento e alle 
sessioni del Forum e al convegno finale che ha visto la presentazione del Piano 
d’azione e l’opportunità di realizzare il contratto di fiume; 

- È proseguita la partecipazione nell’ambito del progetto “da Agenda 21 ad azione 21 
per il Mincio”; a tale riguardo si segnala la difficoltà da Parte del Parco del Mincio a 
dare attuazione alla seconda fase del progetto cofinanziato nel 2007 da Fondazione 
Cariverona;  

- Sono state valutate alcune proposte di pianificazione gestione e progettazione 
all’interno delle aree protette.  

 
Sono proseguite le attività a supporto e coordinamento delle iniziative per la promozione e 
la costituzione di Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (L. R. n. 86/83), nell’ambito 
delle funzioni delegate alle Province dalla L. R. 5 gennaio 2000, n. 1 (Riordino del sistema 
delle autonomie in Lombardia), con particolare attenzione alla illustrazione delle nuove 
norme dettate dal Regione Lombardia in materia. 
Nell’ambito delle funzioni attribuite alla Provincia in qualità di Ente Gestore della ZPS 
ITB205001 (Viadana, Portolo, San Benedetto Po e Ostiglia) sono state esaminate diverse 
progettualità in corso, attraverso gli studi di incidenza, relativamente all’attività estrattiva, 
alla pioppicoltura e creazione di impianti per la produzione di energia elettrica, che hanno 
portato talvolta ad evidenziare situazioni critiche rispetto alla possibilità di mantenimento in 
uno stato di conservazione sufficiente gli Habitat e le specie presenti. Riguardo alla 
predisposizione del piano di gestione del sito si segnala come si sia reso necessario 
procedere ad una individuazione fedele degli stati di proprietà e/o di possesso, specie per 
le aree demaniali; tale approfondimento ha richiesto un posticipo di alcuni mesi della data 
prevista per la chiusura dei lavori di studio. 
 
Nell’ ambito delle attività di salvaguardia del fiume Po: 

- È stato predisposta una proposta progettuale per la rinaturazione del fiume in 
territorio mantovano, a seguito della conferma dell’approvazione del progetto 
strategico “Valle del Po” all’interno dei finanziamenti nazionali e comunitari (FAS – 
fondi per le aree sotto utilizzate) coordinata dall’ Autorità di bacino del Po. Gli 
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interventi prevedono il raggiungimento degli obiettivi già indicati dall’Autorità di 
Bacino e in particolare la realizzazione di 1.000 ettari di superficie di aree forestate; 

- È continuata l’attività di analisi e confronti con i vari soggetti coinvolti nella gestione 
delle aree demaniali fluviali, al fine di giungere ad una ipotesi di graduale 
conversione ad usi più compatibili con le caratteristiche di queste zone; l’attività si è 
sviluppata con la realizzazione di diversi incontri di presentazione del progetto di 
fattibilità della rinaturazione delle aree demaniali del Po con i comuni e il mondo 
agricolo. 

 
Il progetto denominato “Progetto Sistemi Verdi” è entrato nella sua fase applicativa in 
territorio mantovano, con la conclusione dei due progetti finanziati nel primo stralcio 
funzionale per un totale di 40 ettari (che hanno visto riconosciuto alla Provincia un 
finanziamento di 657.000,00 euro); mentre è stato dato avvio alla consegna dei lavori per i 
progetti del secondo stralcio funzionale per oltre 60 ettari, di cui 54 da realizzare 
nell’ambito delle aree demaniali in concessione alla Provincia. A seguito di un ulteriore 
bando regionale (terzo stralcio 2008) sono iniziati i lavori di progettazione per la 
candidatura un intervento di forestazione ecologica di oltre 70 ettari che sarà presentato 
nel mese di settembre. 
 
L’attività rivolta allo studio di fattibilità di un progetto volto alla realizzazione di interventi 
funzionali alla ricostruzione e al potenziamento delle aree boscate e delle infrastrutture di 
fruizione, nel territorio compreso tra la città di Mantova e il confine orientale della 
provincia, nel periodo di riferimento è consistita nella redazione di una prima relazione di 
analisi e una prima proposta preliminare di interventi che è stata presentata in un incontro 
con i comuni interessati. 
 

Attuazione di iniziative specifiche a supporto dello sviluppo sostenibile 
L’Ente ha operato con grande attenzione all’attuazione di iniziative specifiche di sviluppo 
sostenibile; dal 2001 infatti, la Provincia è impegnata in un percorso pluriennale di 
iniziative e progetti ispirati ai principi di Agenda 21 e alla “Carta di Aalborg” (sottoscritta e 
approvata dalla Giunta Provinciale nel febbraio 2001), iniziati con la Redazione del 
“Rapporto sullo stato dell’Ambiente”, l’istituzione del Forum e la successiva approvazione 
del Piano d’Azione. 
Gli strumenti sviluppati a livello europeo e nazionale, basati sul principio della 
concertazione e dell’accordo sociale, finalizzati alla sostenibilità dello sviluppo nel lungo 
periodo, costituiscono senz’altro il punto di partenza per definire linee di azione lungo le 
quali attuare la valorizzazione e la salvaguardia del territorio della Provincia di Mantova. 
Tali strumenti possono essere identificati nell’Agenda 21 e le sue forme di partecipazione, 
nel Bilancio Ambientale Territoriale, nella certificazione dei prodotti e dei processi 
produttivi (EMAS, ISO), nella formazione e divulgazione. 
Il percorso di Agenda 21 è proseguito con lo sviluppo di azioni a sostegno dell’attuazione 
di alcuni progetti di carattere prioritario inseriti nel Piano d’Azione. Particolare impegno è 
stato dedicato alla creazione e alla promozione di un sistema di educazione ambientale, 
alla promozione della raccolta differenziata e del risparmio energetico nelle scuole. In 
particolare, si ricorda il progetto intitolato “Energy Management d’Area - Azioni partecipate 
per una domanda energetica sostenibile”, che ha ottenuto un finanziamento regionale di 
100.000,00 euro nell’ambito dei finanziamenti regionali e comunitari del DOCUP Obiettivo 
2 - Misura 3.5 “Promozione delle Agenda 21 locali e di altri strumenti di sostenibilità 
ambientale”. Il progetto ha visto la realizzazione di importanti attività: 

- Organizzazione di tre forum sul tema dei regolamenti edilizi e strumenti di risparmio 
energetico; 

- Supporto ai Comuni nella realizzazione degli audit energetici dei propri edifici; 
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-  Realizzazione di incontri dedicati alle scuole; partecipazione alla Fiera FORAGRI di 
Gonzaga, con organizzazione di un workshop sul tema della certificazione 
energetica in edilizia. 

Analoga azione è stata rivolta al bando del Ministero dell'Ambiente per il finanziamento 
all'istallazione di pannelli fotovoltaici nelle scuole che ha visto il perfezionamento delle 
procedure di affidamento dei lavori e l’installazione di quasi tutti gli impianti.  
 
Il progetto per la promozione degli acquisti verdi nella pubblica amministrazione (GPP) è 
stato condotto coerentemente con la programmazione prevista e si è concluso nel mese di 
marzo del 2008.  
 
Gli uffici hanno infine partecipato agli incontri di coordinamento di alcuni progetti in corso e 
a sostegno sul tema dello sviluppo sostenibile nell’area Obiettivo 2, tra cui: 

- Rafforzamento dell’attività programmatoria degli enti locali. (DOCUP OB2 misura 
2.5); 

- BioBam Biodiversità nel Basso Mantovano - (DOCUP OB2 misura 3.5). 
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SETTORE AMBIENTE 
 
SERVIZIO ACQUE, SUOLO E PROTEZIONE CIVILE 
 
PROGRAMMA N. 26: INTERVENTI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARIA CRISTINA LONGHI 
 
Con riferimento al programma n. 26 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
È proseguita la gestione dell’Albo Regionale del Volontariato di protezione civile, con la 
verifica del mantenimento dei requisiti delle organizzazioni già iscritte, che comportano ad 
oggi la presenza sul territorio mantovano di 1.828 volontari di protezione civile, dei quali 
973 operativi. 
È stata gestita l’attività di segreteria per la Consulta del Volontariato di Protezione Civile. 
È in corso l'acquisto tramite gara della sala operativa mobile. 
In materia di protezione civile, ai fini della redazione del nuovo piano di emergenza per il 
rischio idraulico, è stato istituito il gruppo di progettazione e sono stati definiti nello 
specifico i contenuti del piano ed il piano di lavoro 
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SETTORE AMBIENTE 
 
SERVIZIO RIFIUTI E INQUINAMENTO 
 
PROGRAMMA N. 28: CONTROLLO E REGOLAMENTAZIONE DELLA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARIA CRISTINA LONGHI 
 
Con riferimento al programma n. 28 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
In coerenza con i principi e le disposizioni della disciplina di settore, le attività di cui si 
tratta sono finalizzate a: 

- Proseguire il preciso ruolo di indirizzo e coordinamento al fine di incentivare la 
raccolta differenziata cercando di incrementarne la percentuale nelle diverse realtà 
comunali e, nel contempo, contrastare, per quanto possibile, l’aumento della 
produzione di rifiuti; 

- Accrescere le conoscenze circa la produzione dei rifiuti speciali nella provincia di 
Mantova; 

- Esercitare, con sempre maggiore incisività, le proprie funzioni di controllo e 
regolamentazione, fronteggiando al meglio l’aumento considerevole dell’attività 
conseguente alla attribuzione delle funzioni autorizzatorie in materia di smaltimento 
e recupero dei rifiuti che hanno incrementato l’attività di vigilanza e controllo già di 
competenza provinciale. 

 
Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, si sono svolte le seguenti attività: 

- Prosecuzione del monitoraggio di produzione e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e 
speciali nell’ambito provinciale;  

- Conclusione della redazione del progetto del Piano Provinciale per la gestione dei 
Rifiuti, anche attraverso il completamento della procedura di VAS, progetto 
preliminarmente già valutato favorevolmente dalla Regione Lombardia con il 
Decreto n. 6420 del 17.06.2008 relativo alla Valutazione d’Incidenza; 

- Attività connessa alla predisposizione del progetto per la diminuzione di imposta ai 
Comuni che meglio hanno effettuato la gestione dei rifiuti solidi urbani in attuazione 
del PROGETTO TRIBUTO; 

- Aggiornamento costante dei dati quali-quantitativi relativi al flusso di rifiuti speciali, 
prodotti e gestiti nell’ambito provinciale, monitoraggio iniziato con il progetto di 
rilevazione ed analisi dei dati MUD dell’anno 2002 e che prosegue utilizzando i dati 
MUD annuali; 

- Gestione informatica dell’applicativo base-web presente sul sito ufficiale della 
Provincia, dove i vari Enti gestori e Comuni accedono tramite password alla 
compilazione dei dati relativi alla produzione dei rifiuti; 

- Revisione e aggiornamento dell’assetto degli impianti di gestione di rifiuti speciali, 
utile alla valutazione approfondita del fabbisogno, a regime, di impianti sulla base 
del principio di prossimità; 

- Prosecuzione dell’attività di collaborazione con il CONAI e i principali gestori della 
raccolta e trattamento degli r.s.u. (TEA S.p.A. e SIEM S.p.A.) volta a favorire ed 
incentivare (anche mediante la stipula di appositi accordi di programma) la raccolta 
di tali tipologie di rifiuti ed evitarne l'abbandono incontrollato; 

- Prosecuzione dei rapporti di collaborazione con l’ARPA di Mantova, per la 
programmazione e attuazione di controlli periodici sulle attività di gestione dei rifiuti, 
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anche attraverso la sottoscrizione di una specifica convenzione per la 
regolamentazione delle attività di controllo; 

- Analisi dei progetti e controllo della fase di attuazione degli interventi di bonifica di 
siti contaminati, con particolare attenzione alle verifiche progettuali delle ipotesi e 
delle operazioni di risanamento riguardanti le zone di maggior rilievo presenti nel 
territorio provinciale, anche in riferimento alla presenza del sito d’interesse 
nazionale, perimetrato con apposito D.M.; 

- Effettuazione di puntuali controlli sulle attività di trasporto dei rifiuti in conto terzi, 
sulla ingente documentazione relativa all’attività di trasporto di rifiuti transfrontalieri 
(Mantova risulta, infatti, nell’ambito regionale, tra le aree maggiormente interessate 
all’importazione di rifiuti speciali non pericolosi destinati al successivo recupero), 
nonché sulle attività di smaltimento e/o recupero di rifiuti speciali effettuate sia in 
regime ordinario che in procedura semplificata. 

 
Gli uffici hanno provveduto al rilascio delle autorizzazioni per l’attività di nuovi impianti di 
stoccaggio e/o smaltimento di rifiuti speciali e sp. pericolosi in conto terzi nonché alla 
effettuazione delle verifiche sulla loro corretta esecuzione e alla autorizzazione e 
costruzione di nuovi impianti di stoccaggio e/o smaltimento di rifiuti speciali e sp. pericolosi 
in conto proprio nonché alla effettuazione dei relativi controlli, oltre ai rinnovi e varianti 
sostanziali e non sostanziali delle stesse.  
Nell’ambito delle attività svolte si segnala in particolare: 

- Sono state controllate 50 pratiche relative sia alle attività in procedura semplificata 
che ordinaria (con effettuazione di diversi sopralluoghi presso gli insediamenti, 
sospensione di attività in attesa di integrazioni tecniche ed amministrative, revoca 
dei provvedimenti e denunce all’autorità giudiziaria per inadempienze rilevate 
durante i controlli); 

- Sono stati effettuati controlli incrociati e d'ufficio (per un totale di circa 60) sulla 
documentazione che regola le varie fasi della gestione dei rifiuti ponendo la 
massima attenzione alle attività condotte dalle grosse realtà industriali presenti nel 
territorio provinciale. Il personale del Servizio ha realizzato, nel corso del semestre, 
29 sopralluoghi presso impianti che effettuano gestione rifiuti e siti contaminati;  

- Relativamente alla movimentazione di rifiuti transfrontalieri, sempre nel medesimo 
periodo sono stati effettuati n. 1200 controlli sulle comunicazioni di importazione ed 
esportazione; 

- Si è provveduto all’aggiornamento informatizzato delle banche dati relative alle ditte 
che effettuano attività di gestione di rifiuti speciali e rifiuti recuperabili; 

- È stata svolta un’intensa attività di collaborazione/consulenza con Comuni, ASL, 
ARPA e associazioni di categoria (nell’ambito di tale attività, il personale del 
Servizio, è stato impegnato in n. 144 riunioni e/o Conferenze dei Servizi); 

nell’ambito del trasferimento delle funzioni amministrative e in applicazione del nuovo 
Decreto, il personale del Servizio ha partecipato attivamente alle riunioni del Gruppo di 
Lavoro costituito dalla Regione Lombardia, al fine di definire ed uniformare la tempistica, le 
procedure di richiesta e di rilascio autorizzazioni relativamente alle citate funzioni.
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SETTORE AMBIENTE 
 
SERVIZIO RIFIUTI E INQUINAMENTO 
 
PROGRAMMA N. 29: INTERVENTI IN MATERIA DI TUTELA DALL’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO, ACUSTICO ED ELETTROMAGNETICO 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA MARIA CRISTINA LONGHI 
 
 Con riferimento al programma n. 29 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
 
La Provincia nel periodo di riferimento ha: 

- Svolto nei confronti dell’ARPA, la propria funzione di indirizzo e coordinamento, al 
fine di incrementare la realizzazione di campagne di rilevamento degli inquinanti 
atmosferici, quali benzene e PM10, meno conosciuti e più pericolosi per la salute 
dell'uomo, a fianco del monitoraggio convenzionale, nonché la implementazione dei 
controlli delle emissioni puntuali degli impianti e relative ricadute. 

 
Si è proceduto inoltre a: 

- Proseguire l’attività di collaborazione con l’ARPA e l’ASL di Mantova, per la 
realizzazione di uno specifico progetto di monitoraggio ambientale dell’Alto 
mantovano. Attualmente ARPA ha concluso la predisposizione di uno specifico 
questionario, rivolto alle aziende del territorio, per l’implementazione di uno 
specifico database. Tale documento dopo essere stato opportunamente presentato 
alle aziende è stato trasmesso alle stesse per la compilazione;  

- Approfondire, in materia di inquinamento acustico, attraverso una razionale 
programmazione dei monitoraggi, le conoscenze circa le aree più esposte ed i 
possibili bersagli. Proseguirà in particolare l’attività di coordinamento con la locale 
ARPA al fine di verificare le situazioni più critiche e le segnalazioni di superi dei 
livelli acustici, anche ai fini della elaborazione delle proposte di interventi prioritari e 
del risanamento relativo alle infrastrutture provinciali;  

- A fornire, in materia di inquinamento elettromagnetico, in virtù delle importanti 
funzioni istituzionali che svolge la Provincia nel campo della programmazione e 
gestione delle risorse ambientali, un contributo significativo anche agli altri Enti 
competenti in merito, ai fini della razionalizzazione dell’uso del territorio che risulta 
ormai saturo di linee elettriche ed elettrodotti che si snodano, in modo caotico, in 
tutto il mantovano; 

- Proseguire l’attività istruttoria nell’ambito delle procedure di V.I.A. che vedono la 
Provincia partecipare come Ente territoriale intermedio avente competenze di 
indirizzo e programmazione; 

- È iniziata, in virtù del trasferimento di funzione da parte della Regione Lombardia, 
l’attività connessa al rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali 
(A.I.A./I.P.P.C.). 

 
Relativamente alla verifica dei diversi impianti e dei relativi punti di emissione disseminati 
sul territorio, è stato considerato prioritario, ai fini della tutela dell’ambiente, controllare 
l’aderenza degli impianti, ai progetti ed alle prescrizioni autorizzatorie. Si è effettuato, 
tramite l’ARPA, sia il controllo di impianti industriali ad elevato impatto quali IES di 
Mantova, C.T.E. Sermide, C.T.E. Ostiglia, C.T.E. Ponti sul Mincio, Polimeri Europa, 
Enipower e Burgo che di attività a ridotto inquinamento atmosferico. Per quest'ultima 
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tipologia di attività, si sta inoltre predisponendo, sempre in collaborazione con ARPA, uno 
specifico programma di controlli. 
Si sono effettuate, per ogni nuova autorizzazione, richieste di controllo all’ARPA per la 
verifica in campo del rispetto delle prescrizioni regionali (per un totale di 34 controlli). 
Sono stati effettuati 48 controlli d’ufficio. 
Relativamente agli impianti a ridotto inquinamento atmosferico, sono state rilasciate 35 
nuove autorizzazioni RIA. In relazione alle deleghe regionali, gli Uffici hanno proseguito 
l’attività connessa al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’ex 
D.P.R. n. 203/88, abrogato in toto e sostituito dal D. L.vo n. 152/06. Nel periodo di 
riferimento sono stati rilasciati 4 provvedimenti autorizzativi. 
È continuata la gestione del catasto provinciale delle emissioni atmosferiche, attraverso la 
raccolta della documentazione riguardante le ditte che producono emissioni atmosferiche 
ai fini della redazione di un elenco aggiornabile e facilmente consultabile. È proseguita 
l’attività di coordinamento con le Amministrazioni comunali al fine di completare i dati delle 
ditte che si sono avvalse delle autorizzazioni in via generale delle attività a ridotto 
inquinamento atmosferico. Il progetto si è sviluppato, comune per comune, definendo un 
archivio delle documentazioni e delle emissioni i cui parametri hanno integrato le attuali 
conoscenze sullo stato dell’ambiente con particolare riferimento alle emissioni in 
atmosfera. 
Nel periodo di riferimento nessuna nuova officina ha richiesto di essere autorizzata al 
rilascio del Bollino Blu. È continuato il controllo amministrativo di tutte le officine 
autorizzate (dal 1994) al fine di verificare l’attuale situazione. 
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E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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SETTORE AGRICOLTURA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
PROGRAMMA N. 41: VALORIZZAZIONE, PROMOZIONE E COORDINAMENTO 
DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIOVANNI URBANI  
 
Con riferimento al programma n. 41 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione, una puntuale aderenza alla RPP 2008 – 2010 e al Peg 08. 
Per quanto riguarda il Servizio Funzioni Generali – Strutture e Infrastrutture – Gestione del 
PSR, sviluppo economie rurali si rileva quanto segue: 
sono state istruite n. 17 domande relative al bando regionale “Azioni incentivanti 
l’attuazione di programmi intesi a produrre energia da fonti rinnovabili” (11 positive e 6 
negative); si è proceduto al regolare rilascio di certificati per agevolazioni fiscali per 
l’acquisto di terreni, per il riconoscimento della qualifica di I.A.P. e di attestazioni in 
riferimento alla L. R. n. 12/05, artt. 60 e 89 (complessivamente n. 570 certificati); costante 
collaborazione tecnica ai Progetti cofinanziati attivati da CO.DI.MA. (Consorzio di Difesa 
delle produzioni Mantovane) e APIMA (Associazione Provinciale Imprese 
Agromeccaniche); collaborazione continua, attraverso incontri regionali, alla D.G.A. 
Regione Lombardia per l’elaborazione dei dispositivi attuativi del nuovo P.S.R. 2007/2013 
(misure 111, 112, 114, 121 e 311 sottomisura energia); sono stati istruiti n. 8 Progetti 
Concordati di cui n. 3 di livello provinciale e n. 5 di livello interprovinciale (i progetti per 
tutte le province della regione sono complessivamente n. 19); al 30.06.2008 risultano già 
istruite n. 60 domande relativamente alle misure 111, 112 e 121; sono stati espletati n. 15 
tentativi di conciliazione (L. n. 203/82); effettuati n. 35 sopralluoghi per segnalazioni di 
calamità naturali (grandine, vento, piogge primaverili); costante partecipazione ai Tavoli 
Tecnici Regionali; supporto tecnico al Tavolo permanente per la crisi idrica, al progetto 
“Valle del Po” e all’applicazione della normativa comunitaria sui nitrati; supporto tecnico al 
Servizio Produzioni Animali per il rilascio dei certificati di A.I.A. e Pua/Puas; elaborazione 
avanzata del P.A.T. 2008/2010 e assegnazione incarico per il procedimento di V.A.S. 
(nelle previsioni il P.A.T. doveva essere approvato entro il 30.06.2008. Si prevede di 
concludere l’iter procedurale entro il 31.12.2008); per quanto riguarda la rivista 
Mantovagricoltura sono state predisposte n. 2 edizioni trimestrali e un quaderno 
monotematico riguardante la filiera lattiero-casearia. 
 
Per il PSR 2007-2013 le attività del Servizio Produzioni Vegetali e Tipiche hanno 
interessato:  

- Misura 311A “Diversificazione verso attività non agricole- agriturismo”: n. 25 
domande; 

- Misura 214 “Pagamenti agroambientali”: n. 444 domande;  
- Misura 221 “Imboschimento dei terreni agricoli”: n. 25 domande. 

 
Prosecuzione delle misure pluriennali iniziate con la programmazione PSR 2000-2006:  

- Misura f “Misure agroambientali” n. 457 domande e il Reg. CEE 2078/92 n. 2 
domande; 

- Misura h “Imboschimento delle superfici agricole” e il Reg. CEE 2080/92 per n. 540 
domande per un contributo di euro 1.300.000. 

 
OCM vitivinicolo: 

- Controlli in campo domande DOC/IGT: n. 18; 
- Verifiche in campo su aziende iscritte agli albi DOC/elenchi IGT: n. 157; 
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- Acquisizione PRRV 2007/2008: n. 42 domande, di cui finanziate n. 38 per un 
importo di euro 271.217,10; 

- Domande di estirpo e reimpianto, trasferimento diritti, conversione in diritti SIARL n. 
200, di cui controlli in campo per estirpazione vigneti n. 142. 

 
Altre attività connesse alla normativa comunitaria: 

- Reg. CE 2092/91 svolgimento istruttoria e controlli su aziende biologiche n. 134;  
- Reg. CE 2200/96 accertamenti sui Programmi Operativi: n. 4 verifiche 

rendicontazione delle OP, n. 10 controlli sulle singole aziende e 6 verifiche del 
Programma Operativo delle OP; n. 6 verifiche sul funzionamento delle OP; n. 1 
controllo per la Regione Lazio; 

- Reg. CE 382/05 – Reg. CE 1986/03 - Foraggi essiccati eseguiti n. 8 controlli; 
- Per il rilascio dell’autorizzazione per l’acquisto e l’impiego di prodotti fitosanitari, 

realizzati corsi e rilasciati patentini per l’ abilitazione all’impiego; 
- Redazione del Piano Indirizzo Forestale la Provincia di Mantova ha incaricato 

ERSAF di collaborare alla predisposizione del piano; 
- Assegnato l’incarico per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano stesso; 

l’elaborazione del piano si concluderà entro il 2008; 
- È attiva una collaborazione intersettoriale per la progettazione delle opere di 

compensazione da realizzarsi per l’ampliamento del porto di Valdaro; 
- Prosegue l’iter di riconoscimento del marchio comunitario del Salame Mantovano. 

Anche per altri importanti prodotti tipici come il Riso Vialone Nano e il Melone 
Mantovano avviata la procedura di riconoscimento del marchio comunitario; 

- Erogati aiuti alla promozione, tutela e valorizzazione per progetti a favore di 
convegni e manifestazioni fieristiche locali di valorizzazione della produzioni tipiche, 
secondo quanto stabilito dalla normativa comunitaria in materia di “Aiuti di stato” 
(Aiuto N10/2003 –Italia Provincia di Mantova), per un importo complessivo di Euro 
130.000,00; 

- In tema di agriturismo, data applicazione alla nuova normativa ed al nuovo 
regolamento n. 4 del 06.05.2008. Sono state rilasciate n. 15 nuove certificazioni di 
connessione, n. 15 certificazioni di “operatore agrituristico” e n. 35 revisioni; 

- Le Fattorie Didattiche accreditate appartenenti alla rete regionale sono n. 13; 
- Realizzato il Progetto di Comunicazione ed Educazione Alimentare Provinciale, 

hanno aderito 81 scuole, pari a 314 classi e 6.085 alunni. Effettuate n. 60 visite in 
Fattorie Didattiche, n. 30 ai caseifici progetto “Mantova Caseifici aperti”, n. 7 presso 
la grande distribuzione COOP.  

 
Nell’ambito delle competenze relative al Servizio Produzioni Animali, alla Provincia è stata 
trasferita nel 2008 l’attività inerente l’Autorizzazione Integrale Ambientale per gli 
allevamenti suinicoli ed avicoli. Gli allevamenti interessati alla suddetta autorizzazione 
sono circa 200. 
Nel settore zootecnico-ambientale sono stati emessi i pareri in merito alle richieste di 
autorizzazione allo spandimento liquami (L. R. n. 37/93) e si è collaborato con la Regione 
Lombardia per la stesura del nuovo Programma d’azione nel rispetto della normativa sui 
nitrati provenienti da effluenti zootecnici. 
Riguardo alla Politica Agricola Comunitaria con particolare riferimento alle Organizzazioni 
Comuni dei Mercati (OCM) si è proceduto alla puntuale e corretta gestione del regime 
quote latte (L.  n. 119/03) attraverso la registrazione nel SIAN, tramite accesso telematico, 
di tutte le autorizzazioni rilasciate e sono stati intensificati i controlli presso i produttori, i 
trasportatori e gli acquirenti latte. Nel corso del 2008, si è proceduto ad un controllo 
straordinario in merito all’accertamento delle coerenze produttive degli allevamenti di 
bovine da latte. Sono proseguite le attività di controllo in merito agli aiuti disaccoppiati con 
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particolare riferimento al rispetto della condizionalità (art. del Reg. CEE 1782/03) e al 
premio supplementare sulla qualità delle carni bovine (art. 69 del Reg. CEE 1782/03). 
Sono state svolte funzioni di organismo di controllo, conferite alla competenza provinciale 
dall’amministrazione statale e regionale, riguardanti gli aiuti alla fornitura di latte e prodotti 
lattiero caseari alle scuole, di burro a prezzo ridotto ad Istituti senza scopo di lucro e ad 
uso pasticceria e all’ammasso privato e pubblico di burro, e gli aiuti per l’ammasso privato 
dei formaggi Grana Padano e Parmigiano Reggiano. Nel primo periodo del 2008 le 
domande di aiuto presentate sono state oltre 1.500. 
Il Servizio continua la collaborazione con Enti e Istituzioni territoriali quali ARPA, ASL, 
Associazione Allevatori, ecc. ai fini delle autorizzazioni degli impianti riguardanti il settore 
zootecnico, e con Gal Oglio-Po attraverso la partecipazione ai gruppi di lavoro per 
proposte di progetti e la loro attuazione. 
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SETTORE AGRICOLTURA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
SERVIZIO COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
 
PROGRAMMA N. 42: SVILUPPO E SOSTEGNO DI INDUSTRIA E ARTIGIANATO  
 
RESPONSABILE: DOTT. GIOVANNI URBANI 
 
Con riferimento al programma n. 42 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
La ricognizione sullo stato d’attuazione del programma provinciale n. 42 “Sviluppo e 
sostegno di industria e artigianato” evidenzia una puntuale aderenza ai contenuti della 
Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010 e al P.E.G. 2008. A tal fine il lavoro si è 
indirizzato al sostegno e alla promozione del sistema produttivo coinvolgendo tutti gli attori 
pubblici e privati. Tutti gli interventi di promozione e sostegno dell’innovazione tecnologica 
e diffusione di nuove tecnologie, di consolidamento di processi di internazionalizzazione 
delle PMI, scandite da una precisa tempistica, sono state realizzate e le rimanenti lo 
saranno prima della scadenza originaria ai vari livelli previsti.  
Innanzitutto, a livello provinciale, sono state svolte attività che hanno riguardato la 
concessione di contributi per progetti legati all’innovazione e all’internazionalizzazione 
attuati attraverso uno specifico bando di complessivi euro 122.600,00 con il quale sono 
state finanziate tutte le richieste ammissibili pervenute da parte di associazioni di categoria 
dell’industria, dell’artigianato, dei centri servizi, dei consorzi export. Si è inoltre proceduto 
alla concessione di cofinanziamenti, derivanti da rapporti convenzionali, per la 
realizzazione di specifiche progettualità con vari organismi presenti sul territorio. Dopo la 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con il quale si è formalizzato l’hub di innovazione 
mantovano, si stanno espletando le procedure per l’affidamento di un incarico 
professionale di consulenza per accompagnare il processo di governance del network 
dell’hub di innovazione mantovano. Dopo la positiva esperienza degli anni scorsi dei bandi 
finalizzati a sostenere l’innovazione nelle imprese, si sta collaborando con la Camera di 
Commercio, nella definizione di un bando per la concessione di incentivi alle imprese per 
la realizzazione di interventi di innovazione energetica ed ambientale, nella logica 
dell’addizionalità delle risorse. 
A livello europeo, per stimolare le imprese ad aumentare la quota di investimenti legati 
all’innovazione si è conclusa la partecipazione al progetto europeo Aspect. 
Come specifica azione immateriale individuata nel Piano Attività Produttive è proseguita 
un’attività specifica del progetto definito insieme ad Ancitel Lombardia a favore degli 
operatori degli Sportelli Unici per le Attività Produttive della provincia di Mantova che 
prevede la realizzazione di una piattaforma tecnologica. 
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SETTORE AGRICOLTURA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
SERVIZIO COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
 
PROGRAMMA N. 95: SVILUPPO E SOSTEGNO DI COMMERCIO E FIERE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIOVANNI URBANI 
 
Con riferimento al programma n. 95 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
La ricognizione sullo stato d’attuazione del programma provinciale n. 95 “Sviluppo e 
sostegno di commercio e fiere” evidenzia una puntuale aderenza ai contenuti della 
Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010 e al P.E.G. 2008. A tal fine il lavoro si è 
indirizzato al sostegno ed alla promozione del sistema terziario inteso come rete 
distributiva e sistema fieristico. Tutti gli interventi di promozione e sostegno del sistema 
commerciale e fieristico previsti nel Peg, scanditi da una precisa tempistica, sono stati 
realizzati e i rimanenti lo saranno prima della scadenza originaria.  
Sono state svolte attività che hanno riguardato la concessione di contributi per iniziative 
finalizzate all’organizzazione di manifestazioni fieristiche locali attuati attraverso uno 
specifico bando di complessivi euro 50.000,00 con il quale sono state finanziate tutte le 
richieste ammissibili pervenute da soggetti mantovani organizzatori di manifestazioni 
fieristiche. Si è inoltre proceduto alla concessione di cofinanziamenti, derivanti da rapporti 
convenzionali, per la realizzazione di specifiche progettualità con vari organismi presenti 
sul territorio. 
È iniziata la redazione del nuovo Piano del Commercio che terrà conto di tutta la nuova 
normativa regionale relativa alla programmazione commerciale. 
In collaborazione con altri soggetti si sta realizzando l’Osservatorio provinciale prezzi. 
In sostituzione della ormai consolidata rassegna enogastronomica MantovaMangialonga, 
si sta realizzando materiale promozionale relativo alla ristorazione dell’Oltrepò Mantovano, 
in occasione della Mostra su Matilde di Canossa ed è proseguita l’attività ordinaria della 
Commissione Consultiva Provinciale Pubblici Esercizi. 
Svolgendo il proprio ruolo di supporto e coordinamento è stata fornita alle amministrazioni 
locali capillare informazione e supporto sulle varie opportunità di finanziamento regionale 
(per manifestazioni fieristiche, per qualificazione quartieri fieristici, per tutela consumatori) 
e sulle nuove normative (nuove leggi regionali sugli orari degli esercizi commerciali, sul 
commercio su aree pubbliche, decreto ministeriale sui mercati contadini). 
Fattiva la partecipazione ai gruppi intersettoriali per il rilascio di pareri sulle varianti ai PRG 
e ai PGT, la collaborazione con le associazioni di difesa e tutela dei consumatori 
provinciali attraverso lo Sportello del Consumatore. 
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SETTORE AGRICOLTURA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
SERVIZIO COMMERCIO, INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
 
PROGRAMMA N. 96: SOSTEGNO E PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE NEL 
SISTEMA IMPRENDITORIALE 
 
RESPONSABILE: DOTT. GIOVANNI URBANI 
 
Con riferimento al programma n. 96 si rileva quanto segue in merito al relativo stato di 
attuazione. 
La ricognizione sullo stato d’attuazione del programma provinciale n. 96 “Sostegno e 
promozione della cooperazione nel sistema imprenditoriale” evidenzia una puntuale 
aderenza ai contenuti della Relazione Previsionale Programmatica 2008-2010 e al P.E.G. 
2008. A tal fine il lavoro si è indirizzato al sostegno e alla promozione della cooperazione 
quale cardine nel sistema imprenditoriale mantovano, in particolare nella promozione della 
partecipazione dei cittadini e nell’inserimento sociale e lavorativo delle persone in 
situazione di svantaggio. In applicazione del principio di sussidiarietà di cui alla legge 
regionale 21/2003, in attuazione della Convenzione sottoscritta con la Regione Lombardia, 
sono state svolte le funzioni delegate e precisamente quelle relative alla gestione e tenuta 
dell’Albo regionale delle cooperative sociali (mantenimenti iscrizioni e nuove iscrizioni). 
Oltre alla funzione meramente amministrativa di gestione dell’Albo, con l’istruttoria delle 
pratiche di tutte le cooperative sociali che chiedono il mantenimento dell’iscrizione all’Albo 
ed una verifica delle richieste di nuove iscrizioni, è proseguito il monitoraggio di questo 
fenomeno ed il contatto diretto con le cooperative presenti sul territorio provinciale. È stato 
dato inoltre supporto alle cooperative di nuova costituzione sulle nuove opportunità di 
finanziamento regionale. Una delega provinciale importante quella della cooperazione, in 
evoluzione. 
Quali componenti del Tavolo sulla cooperazione attivo presso la Camera di Commercio, si 
sta partecipando attivamente nell’organizzazione del primo Festival sulla cooperazione 
che si terrà a Mantova nel prossimo autunno. 
 
 

Conclusioni 
 
 Questa breve relazione evidenzia come le attività i progetti relativi ai programmi 
previsti nella R.P.P.2008–2010 e al P.E.G.2008 realizzati all’interno del Settore Agricoltura 
e Attività Produttive, per i primi sette mesi dell’anno, siano stati portati a compimento nei 
modi e nei tempi previsti, con una corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche 
assegnate e, si ritiene, con l’imparzialità e il buon andamento di una razionale azione 
amministrativa. 
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SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO CONTRATTI MANUTENZIONE 
INFRASTRUTTURE VIABILITA’ 
 
PROGRAMMA N. 63: OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
DELL’ENTE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA GLORIA VANZ 
 
Il patrimonio immobiliare della Provincia è costituito principalmente da sedi di uffici, edifici 
scolastici e da altri edifici in proprietà dati in locazione o in concessione quali sedi di 
caserme, Prefettura, Questura, ecc. Risulta inoltre consistente il demanio stradale, 
incrementatosi di ulteriori 300 km di strade a seguito del passaggio alla Provincia, a far 
data dal 31.10.2001, della quasi totalità  delle strade statali ANAS presenti nel territorio 
mantovano (soltanto la S.S. n. 12 è rimasta di competenza ANAS). Rimane oramai del 
tutto residuale invece il patrimonio disponibile dell’ente, in quanto nel corso degli anni 
precedenti si è proceduto alla alienazione dei  pochi appartamenti di proprietà. 
In quest’ottica è stato costituito il nuovo Settore Patrimonio, Provveditorato, Contratti, 
Manutenzione Infrastrutture Viabilità destinato a  raggruppare e coordinare i vari uffici che 
a diverso titolo si occupano di tale patrimonio (Ufficio Patrimonio vero e proprio, Ufficio 
Espropri, Ufficio Concessioni e Pubblicità, Ufficio Appalti e Contratti, Servizio Manutenzioni 
stradali e Servizio Sicurezza e Mobilità Sostenibile) al fine di garantire la realizzazione di 
un programma unitario di gestione e di utilizzo  dello stesso. 
Nel corso del primo semestre del 2008, con la finalità precisa di ottimizzare la gestione del 
patrimonio immobiliare della Provincia, nei diversi aspetti che lo caratterizzano e nel 
rispetto degli obiettivi assegnati, il nuovo Settore, oltre alla gestione ordinaria relativa agli 
immobili di proprietà provinciale,  ha innanzitutto provveduto: 

- A proseguire nell’opera di costante monitoraggio e verifica dei terreni di proprietà 
provinciale, costituiti da reliquati stradali o aree prive di interesse istituzionale per 
l’Ente, perfezionando alcune vendite e definendo trattative con privati ed enti 
territoriali. Nel corso del primo semestre del 2008 sono stati alienati terreni per un 
importo di euro 81.000,00 mentre entro la fine dell’anno si dovrebbero perfezionare 
ulteriori alienazioni per oltre euro 50.000,00; 

- A perfezionare l’acquisto di alcuni terreni appartenenti al demanio ferroviario, 
occupati  ormai da anni stabilmente dalla S.P. n. 28 nonché ad iniziare l’iter per la  
concessione da parte della Regione Lombardia delle aree occupate dalla ciclabile 
Mantova-Peschiera; 

- A gestire la spesa relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il cui conteggio è 
riferito agli immobili gestiti dalla Provincia di Mantova, alle loro superfici e alle 
attività svolte, centralizzando presso un unico ufficio le richieste ed i pagamenti 
delle utenze, ottenendo anche l’annullamento di alcune cartelle erroneamente 
inviate alla Provincia di Mantova e relative a somme non dovute. 

Per quanto riguarda le  concessioni stradali e la pubblicità, nel primo semestre del 2008 
l’Ufficio ha evaso complessivamente 1.496 pratiche di cui 1.158 pratiche per cartelli 
pubblicitari, 190 pratiche per accessi, recinzioni, incroci, ecc., 148 pratiche per sottoservizi, 
continuando inoltre a svolgere una costante attività di controllo e repressione delle 
situazioni di abusivismo sulle strade provinciali  
Si è inoltre continuato nell'attività di ricognizione dei centri abitati attraverso la raccolta di 
tutte le deliberazioni adottate in materia, sia da parte della Provincia sia, ove possibile, da 
parte di ANAS, verificando la loro rispondenza alla normativa vigente. Parimenti è 
continuata l’attività di informatizzazione, avviata nel 2006, delle procedure relative al 
rilascio delle concessioni e nullaosta per sottoservizi e attraversamenti di linee aeree, al 
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fine di ottimizzare non solo la gestione delle pratiche ma anche la loro conservazione e 
organizzazione in un archivio informatico.   
 
Per quanto riguarda gli espropri, l’Ufficio Espropri sta seguendo 27 procedimenti 
espropriativi per opere di competenza della Provincia di cui 3 nuovi procedimenti avviati 
nel primo semestre 2008, tutti di particolare rilevanza (tangenziale di Guidizzolo, 
tangenziale di Marmirolo e bretella di Valdaro), oltre a 4 procedure in materia di 
infrastrutture lineari energetiche (ENEL e SNAM). Nel primo semestre 2008 l’Ufficio 
espropri ha gestito rapporti con circa 250 proprietari e disposto pagamenti di indennità per 
oltre 1.900.000,00 euro.  
A ciò si affianca l’attività dell’Ufficio Comune per le Espropriazioni (U.C.E.) che, costituito 
nel corso del 2004  ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 4 del Testo Unico degli 
Espropri, ha definitivamente consolidato il suo ruolo e nel primo semestre 2008 ha visto 
ulteriormente crescere il numero dei comuni associati che sono ora a quota 39.  
Ciò ha ovviamente comportato l’aumento delle pratiche da seguire e soprattutto della più 
generale attività di consulenza che l’ufficio fornisce quotidianamente ai tecnici dei Comuni. 
Attualmente l’U.C.E sta seguendo 15 procedimenti espropriativi per conto dei Comuni 
associati (di cui 3 nuovi procedimenti nel primo semestre 2008).  
 
L’Ufficio Gare e Contratti ha predisposto ed espletato,  nel corso del primo semestre 2008,  
7 aste pubbliche, 9 affidamenti in cottimo e 6 gare online di LL.PP. e 5 affidamenti diretti, il 
tutto per un importo complessivo a base d’asta di circa euro 8.042.416,04. Ha inoltre 
fornito assistenza per la riapertura dei termini ed il nuovo espletamento della gara di 
concessione del raccordo ferroviario Viadana-Casalmaggiore dell’importo di euro 
43.000.000,00 
Infine ha collaborato insieme al Settore Edilizia per la predisposizione degli atti di gara per 
l’affidamento con appalto europeo del Global Service degli edifici provinciali per la durata 
di tre anni. 
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SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO CONTRATTI MANUTENZIONE 
INFRASTRUTTURE VIABILITA’ 
 
SERVIZIO PROVVEDITORATO E ECONOMATO  
 
PROGRAMMA N. 33: GESTIONE DEI SERVIZI DI ECONOMATO E PROVVEDITORATO 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA GLORIA VANZ 
 
L’attività del Servizio Economato e Provveditorato è caratterizzata principalmente dalla 
gestione di procedure che permettono l’acquisizione di alcuni beni e servizi necessari per il 
regolare funzionamento degli uffici provinciali. Le procedure di acquisto seguite 
interessano diversi ambiti e presentano modalità di gestione differenti e precisamente:  

- Gli acquisti in economia, che costituiscono l’attività prevalente del Servizio 
Economato, permettono di rispondere con tempestività alle esigenze impreviste o 
urgenti manifestate dagli uffici e ritenute necessarie per il corretto funzionamento 
degli stessi; 

- Le altre procedure di gara, cui si ricorre per l’acquisizione di beni e servizi che 
presentano carattere di continuità e caratteristiche tecniche omogenee, che 
seguono anche una specifica attività di programmazione. 

Il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, ha modificato in 
maniera significativa le procedure di gara inerenti le forniture e i servizi, rendendo  
necessaria una revisione delle modalità operative, oltre ad un adeguamento della 
modulistica utilizzata per le gare d’appalto. 
Nel corso del 2008 è prevista l’entrata in vigore del Regolamento di attuazione del 
suddetto Codice dei contratti che renderà operativi alcuni nuovi istituti ed interverrà con 
numerose precisazioni che potrebbero avere dei risvolti di innovazione rispetto all’attività 
finora svolta. 
Tutto ciò renderà necessario, oltre che uno studio approfondito della nuova normativa, 
anche l’adeguamento delle procedure per renderle rispondenti alle novità introdotte.  
In tale contesto il Servizio Economato e Provveditorato ha proseguito, anche nel primo 
semestre 2008, con il percorso di razionalizzazione della spesa, di riorganizzazione e 
semplificazione di alcune procedure, al fine rendere più efficiente la propria attività.  
Di seguito si illustrano alcuni aspetti della gestione ritenuti più significativi rispetto alle 
finalità sopra illustrate: 
 

Centralizzazione degli acquisti e sviluppo dell’attività programmatoria 
La centralizzazione degli acquisti viene considerata uno strumento capace di rendere più 
economica la gestione delle risorse disponibili, grazie alla realizzazione di procedure 
uniche per l'acquisizione di beni e servizi da destinare a più uffici. Nel corso del primo 
semestre 2008 si è operato per migliorare l'attività di programmazione degli acquisti, 
ritenuta indispensabile per una gestione più efficiente dei processi di approvvigionamento, 
ponendo in essere le seguenti attività: 

- Rilevazione delle esigenze manifestate dai vari uffici, mediante un'analisi dei dati 
storici disponibili ed il coordinamento con le strutture operative per la verifica delle 
esigenze effettive. Nel corso del primo semestre 2008 si sono resi necessari alcuni 
interventi  volti ad un diverso e più razionale utilizzo degli spazi già disponibili o che si 
sono resi disponibili e che  hanno richiesto una serie di attività quali trasloco di mobili 
e attrezzature, trasloco di linee telefoniche. In particolare si citano di seguito: 

1) Trasferimento uffici A.T.O. da Palazzo di Bagno presso la sede di Piazza 
Sordello; 
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2) Spostamento uffici Pari Opportunità e Volontariato presso la sede di Piazza 
Sordello; 

3) Chiusura uffici presso la Casa del Rigoletto e spostamento degli stessi presso il 
Palazzo della Cervetta; 

4) Spostamenti di alcuni uffici all’interno della sede di Palazzo di Bagno (uffici del 
Servizio Organizzativo, del Servizio Legale, del Settore Edilizia, del Servizio 
Controllo di Gestione, del Settore Sistemi Informativi); 

5) Recupero di una sala da destinare al Consiglio provinciale; 
6) Spostamento di alcuni uffici del Settore Caccia e Pesca presso la sede di Via 

don Maraglio; 
7) Trasloco degli uffici del Centro per l’Impiego di Castiglione delle Stiviere presso 

la nuova sede messa a disposizione dal Comune;   
- Individuazione dei beni e servizi standardizzabili. Si tratta di individuare tutti i beni e 

servizi che per caratteristiche tecniche e funzionali sono utilizzabili da tutti gli uffici 
provinciali e che consentono quindi di attivare procedure di acquisto uniche;  

- Studio e analisi delle proposte di mercato. Costituisce un aspetto significativo per 
l'attività svolta dal Servizio Economato e Provveditorato, al fine di combinare 
adeguatamente le numerose proposte presenti sul mercato con le esigenze degli 
uffici provinciali; 

- Sviluppo degli acquisti verdi. Il Servizio Economato e Provveditorato, nell’ambito del 
progetto seguito dalla Provincia di Mantova volto a sviluppare il ricorso agli “acquisti 
verdi” ed in collaborazione con il Settore Ambiente, ha già operato e continuerà ad 
operare dando priorità, ove possibile, all’acquisizione di beni e servizi a basso 
impatto ambientale. Tale attività implica la preparazione di specifiche schede 
tecniche in grado di identificare le caratteristiche che ciascun bene dovrà possedere 
perché lo stesso possa rispondere ai requisiti di rispetto dell’ambiente. Nel corso del 
primo semestre 2008 particolare attenzione è stata posta nella ricerca di automezzi 
in grado di soddisfare le esigenze degli uffici provinciali a basso impatto ambientale. 

 
L’attività è culminata nella realizzazione di gare d’appalto o affidamenti diretti per forniture 
e servizi di interesse generale per gli uffici provinciali di seguito elencati: 

- Collaborazione nella predisposizione degli atti di gara relativi alla procedura aperta 
per l’affidamento del servizio di informazione e accoglienza turistica (I.A.T.) della 
Provincia di Mantova; 

- Collaborazione nella predisposizione degli atti di gara relativi alla gara informale per 
l’affidamento del servizio di catalogazione dei documenti  delle  biblioteche  
mantovane; 

- Collaborazione nella predisposizione degli atti di gara per la procedura di gara 
informale per l’affidamento della fornitura di novellame di pesce per il ripopolamento 
delle acque mantovane; 

- Gara informale per l’affidamento della fornitura di  n. 1 automezzo, con allestimento 
speciale, da assegnare al Servizio Acque, Suolo e Protezione Civile; 

- Gara informale per affidamento della fornitura di un natante da assegnare al 
Servizio Strategie Ambientali Integrate della Provincia di Mantova; 

- Gara informale per affidamento della fornitura con posa in opera  di arredi tecnici 
per l’allestimento dei laboratori di chimica e microbiologia presso l’I.T.I.S. “E. Fermi” 
di Mantova; 

- Procedura aperta per l’appalto del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria 
del parco automezzi della Provincia di Mantova. 

 
 

Gare telematiche  
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Il sistema delle gare telematiche è stato utilizzato ove ritenuto conveniente per gli 
approvvigionamenti di beni e servizi e per l'affidamento di lavori sotto la soglia comunitaria 
mediante la procedura del cottimo fiduciario.   
La Provincia, attraverso il Servizio Economato e Provveditorato, mantiene il ruolo di 
gestore unico dell'albo telematico a cui i fornitori possono iscriversi e gli enti convenzionati 
(comuni e case di riposo) possono attingere per le proprie forniture e servizi.  
Tra gli obiettivi si conferma quello di incrementare sempre più il ricorso alle gare 
telematiche quale sistema usuale per gli approvvigionamenti della Provincia, favorendo 
anche, ove possibile, il suo utilizzo quale strumento di aggregazione con gli enti 
convenzionati, al fine di realizzare, mediante gare online da svolgersi in comune,  
significative economie di scala. 
Visti gli ottimi risultati ottenuti, negli anni scorsi, in termini di risparmio economico e di 
semplificazione delle procedure si è ritenuto di continuare ad utilizzare per gli anni 2008 e 
2009 il sistema delle gare telematiche attualmente in uso, riaffidando il servizio alla stessa 
ditta. 
Si dovranno valutare in ogni caso le conseguenze delle modifiche apportate alla normativa 
sugli acquisti telematici: 

- Dal nuovo codice degli appalti, che ha introdotto e regolamentato le aste 
elettroniche, pur non abrogando le gare telematiche come disciplinate dal D.P.R. 
101/2002; 

- Dal regolamento di attuazione del codice, in attesa di approvazione, 
dal momento che gli stessi potrebbero incidere, in maniera significativa, sul sistema 
organizzativo posto in essere dalla Provincia di Mantova. 
 
Si segnalano di seguito alcuni dati ritenuti significativi per riassumere l’attività di gestione 
delle gare telematiche per il primo semestre 2008: 

- Comuni e Case di riposo convenzionate  n.  13 
- Fornitori inseriti nell’albo telematico e operativi n.  405 
- Gare svolte dagli Enti convenzionati n.  4 
- Gare svolte dalla Provincia n.  12 
- Importo base di gara complessivo euro   826.513,40 
- Prezzo di aggiudicazione euro  536.619,79 
- Risparmio totale euro 289.893,61 
- % risparmio 35,07% 

 
Gestione dei sistemi di telefonia fissa e mobile 

Alla fine del 2008 è in scadenza il contratto di noleggio e manutenzione dei centralini 
telefonici utilizzati dalle sedi provinciali per i collegamenti di telefonia fissa. Si sta operando 
per ricercare e valutare le diverse soluzioni tecnologiche presenti sul mercato, al fine di 
individuare quella più adatta a soddisfare le esigenze organizzative della Provincia, che 
nel contempo permetta il contenimento della spesa.  
Si tratta di una scelta molto complessa, sia per le numerose alternative tecniche 
disponibili, che richiedono conoscenze specifiche ed estremamente approfondite, sia per 
la complessità dell’impianto telefonico attualmente utilizzato dalle varie sedi provinciali.   
L'obiettivo sarà comunque quello di razionalizzazione la spesa, verificando anche il 
dimensionamento della rete fissa utilizzata rispetto all'organizzazione di uffici e scuole. 
In merito alla telefonia mobile, si continua a tenere monitorato l’utilizzo degli apparecchi 
cellulari assegnati ai vari servizi e si provvederà, anche alla luce delle disposizioni 
contenute nella nuova Finanziaria 2008 ad adeguare le assegnazioni, con i relativi limiti e 
modalità di utilizzo, per i servizi e dipendenti che verranno individuati come futuri 
assegnatari. 
Di seguito si illustrano le attività principali svolte nel primo semestre 2008: 
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- A seguito del trasferimento degli uffici A.T.O. e degli uffici del Servizio Pari 

Opportunità e Volontariato, da Palazzo di Bagno presso la sede di Piazza Sordello, 
si è provveduto all’acquisto ed installazione di specifico centralino da utilizzare 
presso la sede di Piazza Sordello, sulla base delle specifiche esigenze emerse; 

- A seguito della chiusura degli uffici presso la Casa del Rigoletto e dello 
spostamento degli stessi presso il Palazzo della Cervetta si è provveduto alla 
disattivazione delle linee telefoniche attive presso la Casa del Rigoletto e 
all’attivazione di nuovi interni presso il Palazzo della Cervetta; 

- A seguito della riorganizzazione degli spazi nella sede di Palazzo di Bagno, si è 
provveduto allo spostamento di numerosi interni e all’attivazione di nuovi; 

- A seguito della riorganizzazione degli spazi nella sede di Via don Maraglio, si è 
provveduto allo spostamento di numerosi interni e all’attivazione di nuovi; 

- A seguito del trasloco degli uffici del Centro per l’Impiego di Castiglione delle 
Stiviere presso la nuova sede, messa a disposizione dal Comune, si è provveduto a 
disattivare il vecchio centralino, sostituito da un’apparecchiatura fornita dallo stesso 
comune e allo spostamento dello stesso presso il Liceo Scientifico “Belfiore” di 
Mantova che utilizzava un’apparecchiatura oramai obsoleta e che ha richiesto 
continui interventi di riparazione, dagli esiti non sempre positivi, a causa della 
mancanza di pezzi di ricambio.   

 
Gestione delle utenze per l’energia elettrica. 

A seguito dell’assegnazione alla Provincia di nuove funzioni e di nuove sedi, oltre che per 
l’aumento del costo dell’energia elettrica, si è assistito ad un aumento rilevante delle 
utenze attivate e volturate, con conseguente appesantimento dell’attività di liquidazione 
delle fatture e aumento della spesa per energia elettrica. Allo scopo di contenere la spesa 
si prosegue, in collaborazione con il Servizio Patrimonio, con l’attività già avviata nel 2007 
di ricognizione ed analisi di tutte le utenze attive, analizzando le spese fisse e i consumi 
medi. 
Inoltre, a seguito della liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica, è stata condotta, 
in collaborazione con il Settore Edilizia, una verifica circa la convenienza a ricorrere ad un 
fornitore di energia elettrica diverso dall’attuale fornitore.  
La verifica è consistita nell’analizzare le proposte di alcuni fornitori presenti sul mercato, 
valutandone, oltre alle condizioni economiche, anche il tipo di servizio erogato.  
La valutazione condotta ha permesso di individuare, quale fornitore più conveniente, il 
Consorzio C.E.V. con sede a Verona, al quale la Provincia di Mantova ha disposto di 
aderire con delibera del Consiglio Provinciale n. 39/08. 
I motivi che hanno portato all’adesione al suddetto consorzio sono di seguito brevemente 
illustrati: 

1) Il consorzio è molto radicato sul territorio, tenuto conto del fatto che vi aderiscono 
circa 50 comuni mantovani; 

2) Il consorzio è costituito prevalentemente da Enti Locali aventi caratteristiche di 
consumo molto simili tra loro; 

3) Gli enti aderenti al consorzio sono al momento circa 900 sul territorio nazionale: di 
conseguenza il quantitativo di energia da acquistare è molto significativo, con 
l’evidente possibilità di ottenere risparmi rilevanti; 

4) La partecipazione al consorzio garantisce la possibilità di utilizzare “energia verde” 
alle stesse condizioni dell’energia tradizionale. Ciò permette alla Provincia sia di 
rispettare i parametri di cui al Protocollo di Kyoto, sia di dare concreta attuazione al 
progetto “Acquisti verdi”; 

5) L’adesione al consorzio prevede una certa flessibilità, dal momento che ciascun 
ente può annualmente recedere dallo stesso. 



 

98 

 
Gestione dei contratti assicurativi 

Nel corso del 2008 sono in scadenza numerosi contratti di assicurazione, alcuni dei quali 
ritenuti molto significativi, sia per il tipo di copertura garantito, sia per il costo previsto 
(Polizza R.C. Auto, Polizza R.C. Patrimoniale, Polizza R.C. Terzi, Tutela Giudiziaria). 
Di conseguenza, prima di procedere alla stipulazione di nuovi contratti, è in corso, con 
l’assistenza del broker, per ciascuno dei contratti, una specifica valutazione che tiene 
conto, da un lato, delle proposte contrattuali presenti sul mercato e del tipo di coperture 
possibili e, dall’altro, della natura dei sinistri che hanno interessato la Provincia di Mantova 
negli ultimi periodi.  
Particolarmente complessa si è presentata la gestione della polizza di R.C. verso Terzi per 
danni patrimoniali a causa delle disposizioni contenute nell’art. 3, comma 59 della legge 
Finanziaria 2008 che ha creato numerosi dubbi interpretativi circa la possibilità di 
proseguire con il tipo di copertura fino allora attivata. 
È stato condotto quindi uno studio approfondito delle alternative disponibili, delle proposte 
del mercato assicurativo ed è stato disposto di modificare le condizioni contrattuali 
esistenti secondo quanto di seguito sinteticamente indicato: 

1) Attivazione di copertura assicurativa che veda la Provincia di Mantova come 
contraente e assicurato/beneficiario; 

2) Conseguente eliminazione dalle figure degli assicurati, anche se solo per l’ipotesi di 
colpa lieve, non solo degli amministratori, ma anche dei Dirigenti, degli incaricati di 
Posizione organizzativa e dei tecnici per tutte le attività diverse dalla progettazione; 

3) Attivazione per ogni singola nuova opera di specifiche polizze, i c.d. “Certificati 
Merloni”, allo scopo di assicurare, come previsto dalla norma, i dipendenti incaricati 
della progettazione dai rischi di natura professionale (art. 90, c. 5 D. Lgs. n. 
163/2006) ed in particolare dai rischi per “maggiori costi che la stazione appaltante 
deve sopportare per le varianti di cui all’articolo 132, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 
n. 163/2006, resesi necessarie in corso di esecuzione” (art. 111, c. 1 D. Lgs. n. 
163/2006). 

 
Per le altre polizze in scadenza sono in fase di predisposizione tutti gli atti necessari per 
l’espletamento delle relative gare d’appalto. 
  

Gestione della cassa economale  
La Cassa Economale ha la finalità di garantire il pagamento delle minute spese d’ufficio, 
correlate all’acquisto di beni e alle prestazioni di servizi che presentino il carattere 
dell’urgenza e del modico valore.   
Grazie all’utilizzo del programma informatico, che registra giornalmente tutte le operazioni 
contabili di entrata e uscita con l’emissione dei relativi documenti, si determina in tempo 
reale la disponibilità effettiva di cassa e dei singoli impegni di spesa. 
Le attività di riscossione svolte dalla Cassa Economale tendono ad aumentare a seguito 
delle nuove funzioni assegnate alla Provincia. 
È stata attivata  la carta di credito prepagata, quale sistema di pagamento alternativo al 
contante, in quanto la stessa permette di eseguire, in condizioni di sicurezza, quei 
pagamenti che non è possibile o non risulta conveniente eseguire in contanti (es. acquisti 
da Internet). Con il 2008 si intende introdurre l’utilizzo del Bancomat allo scopo di 
agevolare gli utenti che devono eseguire operazioni di pagamento presso la Cassa 
Economale. 
Nel corso del primo semestre 2008 l’attività della cassa economale si può così 
sintetizzare: 

- n. 645 operazioni in uscita per un totale di euro  226.045,93; 
- n. 151 operazioni in entrata per un totale di euro 223.026,44. 
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Informatizzazione del magazzino 

Completata la fase dell'informatizzazione delle richieste provenienti dai vari settori, si 
prosegue con l'informatizzazione della gestione dei magazzini economali, al fine di 
disporre di una specifica e dettagliata contabilità di magazzino.  
Le finalità di tale percorso sono diverse; grazie alla possibilità di monitorare costantemente 
l'intero procedimento, dal ricevimento della richiesta fino alla consegna dei beni, si 
potranno verificare adeguatamente i tempi di risposta, i consumi, le scorte di magazzino, 
con evidenti positive ricadute sull'attività di programmazione degli acquisti. La contabilità di 
magazzino rende più agevole anche l'aggiornamento dell'inventario di magazzino 
necessario per un efficace riscontro della movimentazione delle merci.  
 

Gestione del parco automezzi provinciale 
La gestione del parco automezzi implica lo svolgimento delle seguenti attività: 

- Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria degli automezzi provinciali; 
- Gestione della fornitura di carburante per gli automezzi e attrezzature provinciali; 
- Gestione dei servizi di manutenzione e dei pezzi di ricambio, se non previsti dal 

contratto di manutenzione sopraccitato; 
- Acquisto e dismissione di automezzi per rendere l’autoparco meglio rispondente 

alle esigenze operative degli uffici provinciali. 
 
Relativamente alla manutenzione, si rileva che la sperimentazione condotta nei due anni 
precedenti circa l’esternalizzazione del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli automezzi provinciali, ha dato buoni risultati e ha permesso di individuare gli elementi 
contrattuali da migliorare. Di conseguenza con il 2008 si è provveduto ad avviare specifica 
gara, nella forma della procedura aperta di rilevanza comunitaria, per riaffidare all’esterno 
il servizio stesso. La predisposizione dei nuovi atti di gara è stata un’occasione per 
migliorare ulteriormente il servizio che la nuova ditta aggiudicataria dovrà prestare, 
correggendo alcuni aspetti che nel contratto in essere si sono rivelati non pienamente 
rispondenti alle caratteristiche organizzative della Provincia. Nel frattempo si continua a 
gestire il contratto di appalto in essere.  
 
Gli altri obiettivi del servizio autoparco che nella gestione ordinaria si intendono perseguire 
si possono così sintetizzare: 

- Razionalizzazione del sistema di dismissione e di acquisizione (acquisto, leasing, 
noleggio) delle vetture costituenti il parco auto provinciale; 

- Ammodernamento dell’autoparco al fine di adeguare lo stesso alla normativa in 
materia di inquinamento atmosferico, rispondere alle nuove esigenze manifestate 
dai servizi provinciali, contenere la spesa;  

- Monitoraggio e controllo costante della spesa per gli interventi di manutenzione, 
anche al fine di una più corretta programmazione degli stessi; 

- Ottimizzazione nell’utilizzo delle vetture di servizio, anche attraverso sistemi facilitati 
di prenotazione; 

- Costruzione di un archivio informatico che tenga conto di tutte le vicende e costi che 
riguardano le singole vetture.  

 
Particolare attenzione è posta allo stato manutentivo degli automezzi costituenti il parco 
auto provinciale, anche in relazione alle nuove normative in materia di inquinamento 
ambientale, al fine di intervenire anche con eventuali sostituzioni, laddove se ne ravvisi la 
necessità. Si è provveduto, nel corso del primo semestre 2008, alle seguenti operazioni di 
sostituzione di automezzi, allo scopo di rispettare la normativa antinquinamento: 
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- Auto cedute: n. 2 Fiat Panda, n. 1 Fiat Tipo, n. 1 Ulysse, n. 1 Peugeot 607, n. 1 
Alfa 166; 

- Auto acquistate: n. 3 Fiat Punto Natural Power benzina/metano, n. 2 Fiat Panda 
4x4, n. 1 Fiat Ducato. 
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SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO CONTRATTI MANUTENZIONE 
INFRASTRUTTURE VIABILITA’ 
 
SERVIZIO MANUTENZIONE STRADALE 
 
PROGRAMMA N. 52: MANUTENZIONE STRADE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA GLORIA VANZ 
 
A) Anche nel corso del primo semestre del 2008, con la finalità precisa di ottimizzare la 
gestione del consistente demanio stradale della Provincia, nei diversi aspetti che lo 
caratterizzano e nel rispetto degli obiettivi assegnati, il Servizio Manutenzione ha 
provveduto ad intensificare la propria attività nei seguenti campi: 

- Razionalizzazione delle strutture e dei mezzi destinati ai reparti stradali:  
▪ Nel primo semestre del 2008 si è proceduto alla disdetta del contratto di 

locazione del magazzino di San Rocco (non adeguato sotto l’aspetto della 
funzionalità e sicurezza) predisponendo il potenziamento del magazzino di 
Santa Croce di Sermide su cui graveranno logisticamente sia il reparto 
stradale n. 7 che il reparto stradale n. 8; 

- Predisposizione, in collaborazione con il Responsabile della Sicurezza, di una sorta 
di decalogo/manuale ad uso interno:  

▪ Nel corso del  primo semestre del 2008 si è provveduto insieme al 
Responsabile della Sicurezza a completare i sopralluoghi nei magazzini 
provinciali, individuando le attrezzature non in regola con le norme di 
sicurezza e disponendone, ove possibile, l’adeguamento o la dismissione. Si 
è inoltre provveduto all’aggiornamento del manuale del ponte di torre d’Oglio. 
Nel secondo semestre del 2008 verranno portate a termine le simulazioni 
delle principali lavorazioni eseguite dai reparti stradali, con la redazione delle 
istruzioni e regole di sicurezza per la loro esecuzione; 

- Intensificazione dell’attività di coordinamento dei 9 reparti stradali:  
▪ Si è proceduto anche nel corso del 2008 a favorire la collaborazione e il 

coordinamento tra i vari reparti stradali, non più legati rigidamente ai rispettivi 
ambiti territoriali bensì utilizzabili in maniera flessibile al fine di garantire 
sempre una presenza adeguata degli operatori per la realizzazione in 
sicurezza degli interventi sul corpo stradale; 

- implementazione del catasto stradale:  
▪ nel corso del primo semestre del 2008 sono stati attivati più incontri di 

formazione per l’utilizzo del programma informatico del catasto stradale, 
ricompresso nel global service delle strade.  

Sempre allo scopo di garantire l’ottimale gestione del demanio stradale risultano ormai 
consolidati sia il sistema di registrazione della contabilità di magazzino, con 
l’inventariazione delle scorte esistenti presso i vari depositi/magazzini e la predisposizione 
di appositi registri in cui vengono annotate le  fasi di carico e scarico delle attrezzature e 
delle dotazioni, sia la  compilazione delle schede di rapporto giornaliero da parte del 
personale operante sulle strade che documentano quotidianamente tutti gli interventi 
operati nell’ambito dei rispettivi reparti. 
Infine, per quanto riguarda  il contenimento e controllo della spesa,  si è continuato  a 
monitorare costantemente le spese sostenute, sia nell’ambito del Global Service, sia per le 
altre procedure di acquisizione di beni e servizi, compresi gli affidamenti per il servizio di 
sgomberoneve, salatura strade, ecc., nonché a procedimentalizzare le attività di 
acquisizione di beni e servizi per la manutenzione delle strade, con ricorso, ove opportuno 
e conveniente, a procedure anche semplificate di evidenza pubblica. 
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B) I dati relativi allo svolgimento dell’attività ordinaria del Servizio nel corso del primo 
semestre 2008 e, quindi, a tutto il 30.06.2008 sono i seguenti: 

- Predisposizione di ordinanze di limitazione di velocità, di limitazione di peso, di 
chiusura e deviazioni stradali, di sensi unici stradali, di divieto di transito a particolari 
veicoli, di aperture di nuove strade = n. 45; 

- Rilascio autorizzazioni ai Trasporti Eccezionali di tipo periodico e  singolo /multiplo e   
nulla osta per pareri preventivi richiesti dalle Province della Lombardia, di 
autorizzazione/nulla osta per attività sportive/folcloristiche, di autorizzazione/nulla 
osta vari a Comuni, Consorzi, ecc. = n. 3.057; 

- Interventi in economia diretta di piccola manutenzione effettuati da  maestranze 
provinciali  suddivise nei 9 reparti stradali = n. 4.320; 

- Interventi di manutenzione ordinaria (corpo stradale, barriere stradali, impianti di 
pubblica illuminazione, ecc.) effettuati con ricorso al “Global service” = n. 202  + 
ripasso segnaletica orizzontale su n. 450 km di strade e n. 2 sfalci erba su banchine 
e scarpate stradali; 

- Interventi urgenti ed imprevedibili  di messa in sicurezza  delle varie SS.PP. dei 
nove reparti stradali in affiancamento al servizio di pronto intervento e reperibilità = 
n. 39; 

- Interventi e lavori altamente specializzati (Barriere antirumore, giunti di dilatazione  
di ponti, viadotti, ecc.) non compresi nel  Global Service  = n. 2. 

 
Si è inoltre provveduto alla esecuzione dei seguenti lavori/interventi di ordinaria 
manutenzione  sulle strade provinciali: 

- Lavori di manutenzione ordinaria sull’intera rete  stradale di competenza della 
Provincia di Mantova e servizi complementari per un periodo di anni quattro 
dell’importo complessivo  di euro 10.543.700,00. 

 Nel corso del primo semestre è stato redatto il 10 ^ stato d’avanzamento lavori. È  
in corso di redazione la 2^ perizia di variante in aumento. Tutti i lavori saranno 
ultimati  in  data 31.03.2009.  

- Interventi di manutenzione ordinaria per  il disboscamento delle aree stradali  di 
pertinenza provinciale  sulla ex S.S. n.  420 ”Sabbionetana”, sulla ex S.S. n. 236 
“Goitese” e sulla ex S.S. n. 62 ”della Cisa” dell’importo complessivo di euro 
99.000,00. 

 I lavori sono stati consegnati in data 12.03.2008  e sospesi in data 18.04.2008 a  
causa della ripresa vegetativa delle alberature, ecc. I lavori verranno ripresi a metà 
della stagione autunnale per essere portati a termine entro il mese di novembre 
2008. 

 
C) Con riferimento agli interventi di manutenzione straordinaria di competenza del Servizio 
Manutenzione Strade inseriti nel Programma Triennale dei LL.PP. 2008/2010, con 
imputazione nell’anno 2008, si è proceduto: 

- Ad avviare le procedure per la gara d’appalto degli Interventi  di manutenzione 
straordinaria sulle strade di competenza provinciale - Anno 2008, dell’importo 
complessivo di euro 4.648.000,00. La gara per l’aggiudicazione provvisoria è stata  
prevista per il giorno 17.07.2008. 

- Ad approvare, in data 06.03.2008, con deliberazione di Giunta Provinciale n. 47 il 
progetto preliminare degli interventi di riqualificazione alla carreggiata ed alle 
barriere di protezione sul Ponte in C.A. del Fiume Mincio in località Governolo della 
S.P. n. 33”Roncoferraro-Ponte di San Benedetto”. 
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Nel corso del primo semestre 2008 il Servizio ha inoltre provveduto: 
D) Alla  gestione della pista ciclopedonale “Mantova–Peschiera del Garda”, di competenza 
della Provincia di  Mantova, con interventi di manutenzione ordinaria  effettuati con 
maestranze provinciali (addetti dei reparti stradali interessati) e, limitatamente al servizio di 
pulizia e cura del verde,  mediante Cooperativa Sociale. 
 
E) Alla gestione del ponte in chiatte di Torre d’Oglio. In attesa della realizzazione del 
nuovo sistema di movimentazione automatica del ponte in fase di attuazione, si è  
provveduto   alla gestione  del ponte mediante: 

- Maestranze provinciali (n. 2 pontieri) per gli interventi  di piccola manutenzione e di  
custodia  e vigilanza nelle ore antimeridiane,; 

- Cooperativa Sociale convenzionata con la Provincia per il servizio di custodia e 
vigilanza nelle ore pomeridiane, notturne e festive;  

- Ditta esterna specializzata per la movimentazione e manutenzione ordinaria del 
ponte.  

Tale sistema integrato ha consentito di garantire che i servizi e gli interventi sul ponte  
siano stati svolti in sicurezza.  
 
F) Al Servizio di reperibilità e pronto intervento su tutte le strade di competenza  
provinciale  24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno, mediante turni di 6 giorni  con  2 squadre 
(Mantova Est e Mantova Ovest) ognuna composta da un istruttore tecnico e un cantoniere, 
il tutto coordinato da un tecnico, con attivazione  tramite il n. verde 800992670. 

 
G) Alla  esecuzione delle seguenti opere di riqualificazione e di interventi di straordinaria 
manutenzione  sulle strade provinciali: 

- Bitumature d’urgenza ed altri interventi di manutenzione straordinaria sulle strade di 
competenza provinciale - anno 2007 dell’importo complessivo di euro 4.648.000,00. 

 Nel corso del primo semestre 2008, i lavori sono stati ripresi in data  11.02.2008 al 
fine della sostituzione di un giunto ammalorato sulla ex S.S. n. 236 Bis/Tangenziale 
Nord di MN e in data 05.05.2008 al fine degli interventi di fresatura e nuova 
bitumatura lungo la ex S.S. n. 10 ”Padana Inferiore“ nel centro abitato di 
Castellucchio e in  altri tratti. 

 Dal 10.05.2008 i lavori sono stati sospesi per la necessità di procedere alla 
redazione di una perizia di variante al fine dell’esecuzione di alcuni interventi 
particolari non previsti nel “progetto principale” e nel ”Fascicolo progettuale per 
l’utilizzo del ribasso d’asta”. 

- Bitumature d’urgenza ed altri interventi di manutenzione straordinaria sulle strade di 
competenza provinciale - anno 2006 dell’importo complessivo di euro 5.164.568,99. 

 In data  21.05.2008 i lavori sono stati oggetti di collaudo tecnico amministrativo. È in 
corso  l’approvazione della  contabilità  finale e del Certificato  di collaudo. 

- Realizzazione rotatoria tra la ex S.S. n. 343 e la S.P. n. 68 in località Casalmoro e        
allargamento ciclopedonale ponte sul Fiume Chiese - 1^ stralcio, dell’importo 
complessivo di euro 666.456,90.  

 Nel corso del primo semestre 2008 i lavori sono proseguiti con l’apertura della 
rotatoria in data 28.04.2008. Restano da completare il 15% delle opere (tappeto 
d’usura, segnaletica orizzontale definitiva, barriere di protezione  e alcuni cordoli). 

 Si prevede di portare a termine tutti i lavori entro il mese di ottobre 2008. 
- Interventi straordinari dovuti a calamità e situazioni di pronto intervento-

riqualificazione ponte sulla ex S.S. n. 496 ”Virgiliana” presso San Benedetto Po, 
dell’importo complessivo di euro 109.769,20.  
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I lavori sono stati ultimati in data 25.03.2008, con redazione dello stato finale in data 
11.04.2008 e del certificato di regolare esecuzione in data 06.06.2008. È in corso 
l’approvazione della contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione. 

- Interventi antirumore sul manufatto della Tangenziale Nord di Mantova, dell’importo 
complessivo di euro 111.769,20. 
I lavori sono stati consegnati in data 29.05.2008. Durante l’esecuzione dei lavori è 
emersa la necessità di realizzare un diverso sistema  di supporto dei pannelli 
antirumore  rispetto a quanto previsto nel progetto principale. Per tale motivo, i 
lavori sono stati sospesi in data 30.06.2008 al fine della redazione dell’apposita  
perizia di variante. Si prevede di portare a termine tutti i lavori entro il mese di 
ottobre 2008. 
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SETTORE PATRIMONIO, PROVVEDITORATO CONTRATTI MANUTENZIONE 
INFRASTRUTTURE VIABILITA’ 
 
PROGRAMMA N. 55: SICUREZZA STRADALE E MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 
RESPONSABILE: DOTT.SSA GLORIA VANZ 
 
Con riferimento al programma n. 55 “Sicurezza Stradale e Mobilità Sostenibile”, le più 
significative azioni realizzate nel corso del primo semestre 2008 sono state:  
- È proseguita, in base alla convenzione con l’ISTAT, l’attività dell’Osservatorio Incidenti 

Stradali, incentrata sulla raccolta, informatizzazione e verifica mensile dei dati di 
incidentalità forniti dalle Forze dell’Ordine Locali. La banca dati sull’incidentalità è stata 
implementata ed è aggiornata fino a giugno 2008. Sono state realizzate le elaborazioni 
per il rapporto incidentalità 2007. 

- È stata progettata e avviata la campagna sociale di sensibilizzazione sulla sicurezza 
stradale incentrata sul tema della guida in stato di ebbrezza. Sono stati realizzati diversi 
materiali informativi (brochure multilingue “Alcol alla guida”, manifesti, segnalibri, 
vetrofanie), sono stati distribuiti kit alcoltest monouso e uno spot video è in 
programmazione nelle sale cinematografiche di Mantova. La campagna è stata 
pubblicamente avviata a maggio e si protrarrà fino alla fine dell’anno. Il materiale 
prodotto è stato distribuito in oltre 90 pubblici esercizi (bar, ristoranti, pizzerie), 40 
distributori di carburante, presso tutte le autoscuole e le concessionarie auto presenti 
sul territorio. 

- È stato aggiornato il sito web dedicato alla sicurezza stradale ed è stata implementata 
la mappa interattiva degli autovelox. 

- È stato redatto il rapporto “Stato ed evoluzione della sicurezza stradale” quale primo 
documento del Piano Provinciale della Sicurezza Stradale di Mantova. Il rapporto 
contiene una dettagliata analisi di alcuni aspetti del fenomeno confrontando il dato 
provinciale di Mantova con quello delle province Lombarde e quello nazionale. 

- In collaborazione con il Servizio Manutenzione Strade è stato definito e realizzato un 
intervento di messa in sicurezza mediante l’installazione di segnaletica stradale 
luminosa in corrispondenza di due curve pericolose sulla S.P. n. 25 nel comune di 
Castelbelforte, mentre un altro intervento di sicurezza verrà realizzato a breve sulla S.P. 
n. 57 in prossimità della frazione di Buzzoletto nel comune di Viadana. 

- In collaborazione con la Polizia Stradale sono stati individuati alcuni tratti di strada ad 
elevata incidentalità, dove si è poi provveduto ad installare idonei cartelli per consentire 
alle Forze dell’Ordine di realizzare i controlli sulle strade. 

- È stato elaborato il Piano di Azione per la mitigazione da inquinamento acustico delle 
infrastrutture stradali con transiti superiori ai sei milioni di veicoli/anno ex D. Lgs. n. 
194/05. Il Piano di Azione è stato inviato alla Regione Lombardia entro i termini previsti 
e, come previsto dalla normativa, è stata avviata la fase della consultazione pubblica. 

- È proseguita l’attività di monitoraggio del traffico veicolare e sono state realizzate oltre 
60 campagne di rilevazione con strumentazione fissa e mobile. I dati raccolti sono stati 
elaborati e resi disponibili in specifici dossier, mentre quelli di sintesi sono stati 
pubblicati su web. 

- È stato redatto il progetto preliminare per la cippatura (segnali di identificazione strade e 
progressive distanziometriche) delle strade provinciali. È stata approvata la procedura 
di affidamento dell'incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione ed è stata espletata la gara. 

- È proseguita l’attività operativa presso la Consulta Nazionale della Sicurezza Stradale e 
l’Osservatorio Regionale sull’Incidentalità e Monitoraggio traffico. 
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- È stata approvata la procedura di affidamento della progettazione definitiva-esecutiva e 
coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed è stata espletata la gara per il 
<Sistema Ciclopedonale Basso Mincio. Riqualificazione strada arginale della Ciclovia 
1d  Destra Mincio da Mantova a Governolo: 1° lotto "Mantova-Pietole Vecchia"> e <3° 
lotto "Chiavica Travata –Governolo">. È in corso l'aggiudicazione definitiva dell'incarico. 

- È stato ultimato il rilievo plano altimetrico e il piano particellare degli espropri per il 
completamento del sistema ciclopedonale dell’Alto Mincio: tratto Sacca-Goito. 

- È stato predisposto il questionario da somministrare ai dipendenti provinciali per 
individuare la domanda latente e la frequenza tra le diverse sedi provinciali nell’ambito 
del progetto di bike sharing. 

- Sono stati realizzati gli incontri con tutti i comuni e gli enti interessati per la redazione 
dello studio di fattibilità del sistema ciclopedonale Mincio-Oglio-Po . 

- È proseguita la partecipazione al tavolo di lavoro permanente “ciclovie” del sistema 
turistico Po di Lombardia, assieme alle province di Lodi, Cremona, Pavia, incentrato sul 
coordinamento delle iniziative e dei progetti cicloturistici. Si è collaborato alla stesura e 
rappresentazione cartografica delle progettualità per l’aggiornamento del Piano 
Strategico del Sistema. 

- È stato sottoscritto con i comuni il protocollo d’intesa per il Sistema Ciclopedonale 
Garda-Chiese ed è in corso di redazione dello studio di fattibilità. 

- Si è partecipato ai tavoli di lavoro per la redazione dell’aggiornamento del PTCP ai 
sensi della L. R. n. 12/2005. 
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SETTORE PROGETTAZIONE – MANUTENZIONE EDILIZIA E SICUREZZA 
 
SERVIZIO PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE EDILIZIA 
 
PROGRAMMA N. 61: IMMOBILI PROVINCIALI: PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE  
 
RESPONSABILE: ING. LUIGI ROSIGNOLI 
  
PROGETTO STATO DI REALIZZAZIONE 
1. Interventi di manutenzione 
sugli edifici scolastici 
 

Eseguito tutto quanto previsto: 
⇒ Sono in atto gli interventi manutentivi, per il 

mantenimento in efficienza del patrimonio 
immobiliare su parti più o meno estese di locali e/o 
edifici e/o impianti per riparazione, manutenzione 
con opere edili, elettriche, da idraulico, da pittore, 
da fabbro, da giardiniere, da falegname, da vetraio. 
Tali lavori sono svolti in parte con manodopera 
provinciale, previo acquisto dei relativi materiali, 
tramite specifici appalti ai sensi del regolamento 
provinciale forniture e servizi in economia, e in 
parte con ditte esterne. A tal fine si è provveduto 
all'espletamento di specifiche gare d’appalto (edili, 
elettriche, da idraulico, da pittore, da fabbro, da 
giardiniere) a ditte specializzate nel settore. Si è 
provveduto inoltre ad effettuare la manutenzione 
degli impianti ascensore. 

⇒ Per quanto attiene il servizio di gestione calore 
degli impianti di riscaldamento non solo negli edifici 
scolastici ma anche in tutti gli edifici di competenza 
provinciale nel corso dell’anno 2007 si è 
provveduto ad indire ed espletare la gara d’appalto 
per il nuovo servizio di gestione e manutenzione 
impianti termici, inclusa la fornitura di combustibile, 
e dei dispositivi antincendio afferenti gli immobili di 
proprietà ed in uso alla Provincia di Mantova per il 
periodo dal 15.09.2007 al 14.09.2014. L’appalto è 
stato aggiudicato alla ditta Energy Service S.r.l. di 
Trento. La gestione è in corso. 

 
2. Progettazione (Manutenzioni 
straordinarie edifici scolastici 
di proprietà) 

Eseguito quanto previsto. 
1. ITIS/IPSIA di Mantova: ristrutturazione ed utilizzo 
congiunto dei laboratori di microbiologia e chimica 
dell’ITIS: 
⇒ È stata effettuata la progettazione 

definitiva/esecutiva per un importo di euro 
300.000,00, espletata la procedura di gara per 
l’affidamento dei lavori. Si è provveduto alla 
consegna dei lavori che attualmente sono in corso; 

 
2. ITC “A. Pitentino” di via Acerbi - Mantova: lavori di 
manutenzione straordinaria per sistemazione 
copertura e riordino generale delle facciate; 



  

109 

⇒  È in corso la progettazione definitiva/esecutiva per 
un importo di euro 300.000,00; 

 
3. I.T.C. “A. Pitentino” e I.T.G. “C. D’Arco” di Mantova: 
lavori di manutenzione straordinaria per sistemazione 
copertura e riordino generale delle facciate: 
⇒ Effettuata la relativa progettazione preliminare, per 

un importo di euro 800.000,00. L'opera è finanziata 
con la L. n. 23/96 art. 4 e L. R. n. 1/2000 art. 4, 
comma 107, nel piano annuale di attuazione 2008 
degli interventi di edilizia scolastica del piano 
triennale 2007/2009 per euro 386.738,00 e dalla 
Provincia di Mantova per i restanti euro 
413.262,00. È stata espletata la gara per 
l’affidamento della progettazione definitiva ed 
esecutiva, nonché per il coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione ed in fase di 
esecuzione ed è in corso la progettazione 
definitiva; 

 
4. Liceo Scientifico “G. Galilei” di Ostiglia-  
ampliamento edificio: 

sono in corso i lavori per un importo di euro 
2.750.000,00. Alla spesa per sostenere l'intervento 
partecipa il Comune di Ostiglia con un contributo di 
euro 500.000,00 e la Fondazione Cariverona con 
un contributo di euro 400.000,00; 

 
5. Liceo Scientifico “Gonzaga” di Castiglione delle 
Stiviere: 
⇒ Effettuata la relativa progettazione definitiva, è in 

corso la progettazione esecutiva per un importo di 
euro 2.300.000,00. Alla spesa per sostenere 
l'intervento partecipa il Comune di Castiglione con 
un contributo di euro 500.000,00; 

 
6. I.T.F. “A. Mantegna” di Mantova - intervento di 
manutenzione straordinaria: 
⇒  Effettuata la relativa progettazione esecutiva per 

un importo di euro 650.000,00 superiore ad euro 
350.000,00 previsti. Il progetto è stato candidato al 
contributo della Fondazione Cariverona ed ha 
ottenuto un finanziamento di euro 300.000,00. 
Sono in corso le procedure d’appalto; 

7. I.P.S.I.A. “Don Bosco” di Viadana – Fondo Fenil 
Novo - intervento di manutenzione straordinaria: 
⇒ È stata ultimata la progettazione 

definitiva/esecutiva per un importo di euro 
150.000,00. È in corso la procedura d’appalto per 
affidare i lavori; 
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8. I.P.S.I.A. “Don Bosco” di Viadana – progettazione 
nuova palestra: 
⇒ È stata espletata la gara per l’affidamento della 

progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, 
nonché per il coordinamento per la sicurezza in 
fase di progettazione ed in fase di esecuzione per 
un importo di euro 100.000,00; 

 
9. Liceo Scientifico “G. Galilei” di Ostiglia – recupero 
locali seminterrato esistente: 
⇒ L'intervento per un importo di euro 150.000,00 si 

configura come un completamento del progetto di 
ampliamento dell'edificio liceo ed è in corso la 
progettazione; 

 
10.I.T.A.S. Palidano MN – messa in sicurezza della 

copertura: 
⇒ È stata effettuata la progettazione 

definitiva/esecutiva per un importo di euro 
110.000,00. Sono in corso le procedure d’appalto 
per l’affidamento dei lavori. 

 
3. Progettazione (Manutenzioni 
straordinarie edifici scolastici 
ex L. 23/96) 

Eseguito tutto quanto previsto. 
1. I.T.C./LICEO Scientifico “G. Falcone” di 
Asola:sostituzione serramenti ed interventi vari di 
manutenzione straordinaria: 
⇒  È stata effettuata la progettazione 

definitiva/esecutiva per un importo di euro 
400.000,00. Sono in corso le procedure d’appalto 
per l’affidamento dei lavori; 

 
2. CONSERVATORIO DI MUSICA “CAMPIANI” di 
Mantova – restauro e recupero funzionale di alcuni 
locali al pian terreno per biblioteca della musica e 
piccolo auditorium organistico: 
⇒ L’intervento è inserito nell'accordo di programma 

finalizzato al recupero di tutto il piano terra 
dell'intero immobile sottoscritto in data 08.11.2006 
dalla Provincia di Mantova, dalla Regione 
Lombardia, dal Conservatorio di Musica e 
dall'Agenzia del Demanio filiale di Milano per un 
importo di euro 700.000,00. I lavori sono già stati 
appaltati ed è in corso la consegna degli stessi alla 
ditta aggiudicataria; 

3. CONSERVATORIO DI MUSICA “L. CAMPIANI” di 
Mantova – riqualificazione e recupero funzionale di 
alcuni facciate interne e locali al pian terreno su via 
Conciliazione: 
⇒ Il progetto per un importo di euro 1.246.854,00, 

finanziato con contributo Cariplo, all’interno dei 
progetti emblematici, è composto da un intervento 
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sulle facciate ed un intervento edile di recupero di 
alcuni locali al pian terreno. Nell’anno in corso si è 
proceduto alla progettazione esecutiva delle 
facciate interne per un importo di euro 950.000,00. 
Le opere sono state già appaltate e sono in corso i 
lavori; 

 
4. CONSERVATORIO DI MUSICA “L. CAMPIANI” di 
Mantova – restauro e recupero funzionale del chiostro 
e dello spazio cortivo: 
⇒ L’intervento è inserito nell'accordo di programma 

finalizzato al recupero di tutto il piano terra 
dell'intero immobile sottoscritto in data 08.11.2006 
dalla Provincia di Mantova, dalla Regione 
Lombardia, dal Conservatorio di Musica e 
dall'Agenzia del Demanio filiale di Milano,e trova 
copertura finanziaria nell'ambito del fondo di 
rotazione della L. R. n. 35/95. È stata predisposta 
ed approvata la progettazione esecutiva per un 
importo di euro 500.000,00. Sono in corso le 
procedure d’appalto per l’affidamento dei lavori. 

 
4. Interventi di manutenzione 
sugli immobili ADIBITI e NON 
ADIBITI ad servizi provinciali 
 

Eseguito quanto previsto. 
⇒ Sono in atto gli interventi manutentivi, per il 

mantenimento in efficienza del patrimonio 
immobiliare su parti più o meno estese di locali e/o 
edifici e/o impianti per riparazione, manutenzione 
con opere edili, elettriche, da idraulico, da pittore, 
da fabbro, da giardiniere, da falegname, da vetraio. 
Tali lavori sono svolti in parte con manodopera 
provinciale, previo acquisto dei relativi materiali, 
tramite specifici appalti ai sensi del regolamento 
provinciale forniture e servizi in economia, e in 
parte con ditte esterne. A tal fine si è provveduto 
all'espletamento di specifiche gare d’appalto (edili, 
elettriche, da idraulico, da pittore, da fabbro, da 
giardiniere) a ditte specializzate nel settore. 

 
5. Progettazione (Manutenzioni 
straordinarie edifici ADIBITI e 
NON ADIBITI ad uffici 
provinciali) 

Sono in atto gli interventi manutentivi, per il 
mantenimento in efficienza del patrimonio immobiliare 
su parti più o meno estese di locali e/o edifici e/o 
impianti per riparazione, manutenzione con opere 
edili, elettriche, da idraulico, da pittore, da fabbro, da 
giardiniere, da falegname, da vetraio. 
 
Sono in corso i seguenti lavori. 
1. Nuova sede “Don Maraglio” di Mantova – 
integrazione impianto antincendio: 
⇒ Effettuata progettazione esecutiva per un importo 

di euro 70.000,00. È stato ottenuto il parere 
favorevole dei VV.FF. e sono in corso le procedure 
d’appalto. 



  

112 

 
Sono inoltre in corso di svolgimento i lavori relativi ai seguenti edifici, molti dei quali in 

via di ultimazione o ultimati: 
 

EDIFICIO IMPORTO 
 
1) EDIFICI SCOLASTICI E NON SCOLASTICI: adeguamento  
alle norme di sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 626/94  euro 250.000,00 
 
2) Liceo Scientifico “Belfiore” di Mantova e sostituzione serramenti euro 120.000,00 
 
3) Liceo Scientifico “Belfiore” ed I.T.C. “Pitentino” di MANTOVA 
 sede staccata di via Acerbi: lavori di somma urgenza euro 150.000,00 
 
4) Liceo Scientifico “Belfiore” ed I.T.C. “A. Pitentino” di MANTOVA  
  sede staccata di via Acerbi:riqualificazione estetica delle facciate  
 esterne e dei cortili interni euro 90.000,00 
 
5) Istituto d’arte di Guidizzolo: intervento urgente alla copertura 
 danneggiata a seguito della tromba d’aria del 09.07.2007 euro  65.000,00 
 
6) I.T.G. di SERMIDE: intervento di manutenzione straordinaria  
 presso l’ufficio archivio   euro  100.000,00 
 
7) Liceo, I.T.C. “San Felice” di Viadana: intervento di  
 manutenzione straordinaria euro  258.228,45 
 
8) I.P.A. “DON BOSCO” di San Benedetto Po – interventi per  
 superamento barriere architettoniche e per rifacimento tetto euro  150.000,00 
 
9) CONSERVATORIO DI MUSICA “L. CAMPIANI” di Mantova –  
 intervento allestimento museo nel foyer dell’auditorium euro  400.000,00 
 
10) “BONOMI MAZZOLARI” di Mantova – intervento di  
 manutenzione straordinaria euro  300.000,00 
 
11) I.T.C. “A. Pitentino” via Tasso: interventi per superamento 
 barriere architettoniche euro 103.291,00 
 
12) I.T.G. “C. D’Arco” di Mantova: interventi per superamento 
 barriere architettoniche euro 103.291,00 
 
13) EX APT PALAZZO “Cervetta” di Mantova – intervento  
 di manutenzione straordinaria  euro  450.000,00 
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SETTORE PROGETTAZIONE – MANUTENZIONE EDILIZIA E SICUREZZA 
 
SERVIZIO SICUREZZA SUL LAVORO 
 
PROGRAMMA N. 64: SICUREZZA SUL LAVORO 
 
RESPONSABILE: ING. LUIGI ROSIGNOLI 
 

PROGETTO STATO DI REALIZZAZIONE 
1 Servizio Sicurezza 

 
È stata completata la procedura di redazione, trasmissione e 
sottoscrizione da parte del dirigente competente del documento di 
valutazione del rischio (DVR) di tutti i settori dell’Ente. Continua 
l’assistenza ed il supporto al dirigente competente per la gestione 
dell'attività collegata al Porto di Valdaro (MN). Sono inoltre state 
effettuate dal servizio prevenzione e protezione con il supporto 
della ditta specializzata le rilevazioni ambientali in merito ai rischi: 
1) movimentazione manuale dei carichi (ai dipendenti cantonieri, 
pontieri, stamperia, addetti alla Casa del Mantenga e 
magazzinieri); 2) rumore (ai dipendenti cantonieri, pontieri e 
addetti al servizio protezione civile); 3) vibrazioni mano/braccio 
e/o corpo intero (ai dipendenti cantonieri, pontieri, e guardia 
caccia); 4) campi elettromagnetici ed elettrici (sedi di palazzo di 
Bagno, sede di Via Don Maraglio, veicoli in uso ai guardia caccia 
e cantonieri); 5) atmosfere esplosive (magazzini stradali di 
Sermide e Mariana Mantovana). Sono in programma le ulteriori 
misurazioni ambientali relative al rischio chimico. Al termine della 
campagna di rilevazione saranno prodotte le relative relazioni di 
valutazione da allegare al documento di valutazione del rischio dei 
dirigenti interessati. 
Il servizio prevenzione si è adoperato per la formazione dei 
dipendenti (ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008) della ditta esterna 
Verona 83, in servizio presso uffici provinciali del turismo. A 
seguito dell’emissione del Testo Unico sulla Sicurezza (D. Lgs. n. 
81/2008) il servizio ha promosso una giornata di aggiornamento 
sul nuovo quadro normativo per tutti i dirigenti dell’Ente. 
È stata ultimata anche la revisione globale della dotazione dei 
dispositivi di protezione individuale (DPI) di tutto il personale 
dell'Ente a supporto del servizio Economato.  
Sono stati richiesti i preventivi di spesa per l’aggiornamento ed 
integrazione della formazione antincendio e pronto soccorso del 
personale al Comando Provinciale dei VV.FF. ed all’Azienda 
Ospedaliera “Carlo Poma” di Mantova. 
Il servizio è di supporto al dirigente del settore manutenzione 
stradale per elaborare le procedure di sicurezza delle lavorazioni 
dei cantonieri ed ai dirigenti dei settore edilizia, ambiente e 
programmazione per la stesura dei documenti unici di valutazione 
del rischio delle interferenze nell’affidamento degli appalti. 
È stato altresì completato il sopralluogo annuale di tutte le sedi di 
lavoro con il medico competente. Costante è il supporto al medico 
competente per le visite periodiche e a richiesta dei dipendenti 
dell’Ente. 
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SETTORE PROGETTAZIONE – MANUTENZIONE EDILIZIA E SICUREZZA 
 
SEGRETERIA A.T.O. 
 
PROGRAMMA N. 25: QUALIFICAZIONE ATTIVITA’ SEGRETERIA TECNICA A.T.O. 
 
RESPONSABILE: ING. LUIGI ROSIGNOLI 

 
Si è provveduto al continuo monitoraggio degli interventi infrastrutturali inerenti il servizio 
idrico integrato programmati relativamente al triennio 2006/2008 e degli interventi finanziati 
dalla Regione Lombardia e dallo Stato in corso di realizzazione da parte dei Comuni e dei 
gestori beneficiari dei contributi. 
 
Nel mese di aprile è stato istituito formalmente il Consorzio dell’Autorità dell’Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Mantova con la sottoscrizione da parte di tutti i 
soggetti coinvolti (Comuni e Provincia) dell’atto istitutivo con il relativo statuto e 
convenzione.  
 
Nel contempo con deliberazione di Giunta Provinciale è stata approvata la convenzione 
che regola i rapporti tra il Consorzio ATO e la Provincia di Mantova fino al 31.12.2008. 
 
Sono inoltre stati predisposti ed approvati dal Consorzio ATO diversi atti e regolamenti 
necessari per il funzionamento del Consorzio stesso (nomina Presidente e vice-
Presidente, membri del Consiglio d’amministrazione e dei revisori dei conti, regolamento 
degli uffici e dei servizi, organigramma del consorzio, regolamento di contabilità e 
regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia). 
 
È continuata da parte della segreteria l’attività relazionale con tutti i Comuni della Provincia 
e con i gestori ed erogatori del servizio idrico integrato. 
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SETTORE  
PROGETTAZIONE DELLA VIABILITA’ 

E DELLE INFRASTRUTTURE 
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SETTORE PROGETTAZIONE DELLA VIABILITA’ E DELLE INFRASTRUTTURE 
 
SERVIZIO PROGETTAZIONE 
 
PROGRAMMA N. 51: VIABILITA’ PROVINCIALE: RIQUALIFICAZIONE, 
PROGETTAZIONE  
 
RESPONSABILE: ING. MARCELLO RABITTI 
 
L’imponente ed importante attività del Settore Progettazione della Viabilità e delle 
Infrastrutture durante il corso dell’anno 2008, è stata finalizzata principalmente alla 
progettazione di nuove opere, alla direzione lavori di opere già avviate e alla 
contabilizzazione di opere in corso o già ultimate, descritte nella RPP approvata 
unitamente al bilancio di previsione 2008.  
Sicuramente l’opera di maggior rilievo, cantierata nel 2004, ed aperta al traffico nel marzo 
2008, è stata il tronco di tangenziale sud di Mantova costituito dal lotto A 1 dell’Asse 
Interurbano di Mantova, tratto di collegamento tra la S.P. n. 29 “Angeli-Cerese”, e la ex 
S.S. n. 62 “della Cisa”, a tutt’oggi in fase di ultimazione. 
Inoltre sono di particolare rilievo l’esecuzione dei lavori del tronco di Tangenziale di 
Mantova denominata Lotto 0, in variante al centro abitato di S. Antonio e Bancole del 
Comune di Porto Mantovano, anch’esso in avanzato stato di esecuzione, la conclusione 
della ristrutturazione delle fondazioni del ponte sul Po di Borgoforte e l’ultimazione di varie 
rotatorie. Da segnalare, infine, l’appalto in corso dei lavori del 1° lotto della Tangenziale 
sud di Quistello.  
 
SERVIZIO DI PROGETTAZIONE STRADALE 
 
In particolare le opere inserite nel programma possono essere così suddivise: 
 
1) OPERE APPALTATE, IN CORSO DI REALIZZAZIONE O DA INIZIARE 
 
Sono le opere in corso (nuove e/o di riqualificazione del patrimonio esistente). 
Lo sviluppo dei lavori segue in genere l’andamento previsto dal progetto per quanto 
riguarda i tempi di esecuzione, i tempi di ultimazione, i tempi per la redazione delle 
contabilità finali, i tempi per la redazione del collaudo tecnico-amministrativo o certificato di 
regolare esecuzione. 
In linea generale, con l’ultimazione dei lavori è prevista l’immediata funzionalità dell’opera. 
Sono state illustrate nella descrizione del programma n. 51 le principali opere in corso. In 
generale non si sono verificati dei blocchi o dei ritardi rilevanti, ad esclusione dei lavori di 
costruzione della Variante ex S.S. n. 358 di Castenuovo 2° lotto - 1° stralcio gronda Nord 
di Viadana e Casalmaggiore per la quale la Regione Lombardia non ha ancora impegnato 
le risorse economiche di propria competenza. 
 
2) PROGETTI DA ULTIMARE, OPERE APPALTATE O DA AGGIUDICARE A 
BREVE 
 
Fanno parte di questa categoria le opere previste nell’elenco annuale 2004, 2005, 2006 e 
2007 alcune delle quali per la loro complessità hanno subito un iter procedurale allungato, 
in particolare: 
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• Ex S.S. n. 236 “Goitese” lavori di costruzione della Tangenziale di Guidizzolo nei 
comuni di Guidizzolo e Medole.  
A tutt’oggi è stato ottenuto il parere di conformità ambientale ed è in corso l’avvio del 
procedimento ai sensi della L. n. 241/1990. Svolta la conferenza di servizi. In corso 
aggiornamento del progetto definitivo e redazione progetto esecutivo. In corso procedura 
per acquisizione delle aree. In corso progettazione esecutiva. 

euro 38.734.000,00 
 

• Asse dell’Oltrepò – Costruzione Tangenziale sud di Quistello 1° Lotto.  
L’ opera presenta un ritardo rispetto alle previsioni a causa della complessità della stessa 
e delle concertazioni con gli Enti coinvolti che hanno portato a sostanziali modifiche al 
progetto in corso. È stato acquisito il parere di conformità ambientale e predisposto il 
progetto definitivo. È stato confermato il finanziamento da parte Regionale, in corso 
acquisizione aree e ultimazione progetto esecutivo. In corso aggiudicazione definitiva dei 
lavori. 

euro 6.270.683,35 
 
• Messa in sicurezza della curva nel centro abitato di Croce del Gallo in Comune di 
Suzzara sulla ex S.S. n. 62 “della Cisa”.  
L’opera è stata candidata al Bando Regionale FRISL e si è in attesa dell’esito. Confermato 
il finanziamento FRISL. Confermato il finanziamento FRISL è in corso la procedura per 
l’acquisizione delle aree. In corso approvazione progetto esecutivo e bando di gara 
d’appalto. 

euro 560.000,00 
 

• Realizzazione di rotatoria tra la S.P. n. 23 e la ex S.S. n. 236 “Goitese” in comune di 
Goito.  
Redatto progetto preliminare, definitivo ed esecutivo. In corso approvazione bando di gara 
d’appalto. 
            euro 650.000,00 

 
• Ex S.S. n. 236 “ Goitese” lavori di costruzione della Tangenziale di Marmirolo.  
La Provincia ha inserito l’opera nel proprio piano OO.PP. 2004-2006 ed intrapreso l’iter per 
l’approvazione del progetto in quanto le autorizzazioni ottenute da ANAS sono scadute. A 
tutt’oggi è stata sottoposta l’opera alla procedura di V.I.A. e si è in attesa della revoca degli 
espropri svolti da ANAS. Svolta la conferenza di servizi è in corso la progettazione 
esecutiva. A seguito della conclusione della progettazione esecutiva si è verificato un 
aumento dei costi previsti che ha portato alla scelta di stralciare l’opera in tre lotti 
funzionali, il primo dei quali in fase di aggiornamento progettuale. Avviata procedura per 
acquisizione aree. In fase di ultimazione il nuovo progetto esecutivo. 

euro 9.824.000,00 
 
3) OPERE IN ATTESA DI CONFORMITA’ URBANISTICA O DI CONFERMA DEL 
FINANZIAMENTO 
 
Le opere sotto riportate, per le quali è stato redatto il progetto preliminare o definitivo, 
subiranno un ritardo rispetto alle precedenti in quanto i Comuni interessati devono 
adeguare gli strumenti urbanistici per la necessaria conformità urbanistica oppure gli Enti 
cofinanziatori non hanno a tutt’oggi impegnato le relative risorse. Fanno parte di questo 
gruppo le seguenti opere:  
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• Variante ex S.S. n. 358 di Castenuovo 2° lotto - 1° stralcio gronda Nord di Viadana e 
Casalmaggiore.  
In corso progettazione definitiva e studio di esclusione V.I.A.. È stato redatto il progetto 
definitivo sulla base del progetto preliminare; si è accertato un notevole aumento dei costi; 
a seguito di concertazione con gli enti interessati si è concordato di aggiornare il progetto 
definitivo con alcune modifiche che hanno ridotto l’aumento di spesa. Si è svolta la 
conferenza dei servizi con esito favorevole e si è in attesa dell’approvazione della variante 
al PRG del Comune di Casalmaggiore. Le varianti sono state approvate sia da parte del 
Comune di Casalmaggiore che da parte del comune di Viadana. La procedura per 
l’acquisizione delle aree partirà appena confermato il finanziamento da parte della 
Regione Lombardia. 

           euro 9.286.225,00 
 
• Ex S.S. 249 “Gardesana” riqualificazione curva “Delia” in comune di Roverbella. 
In corso di revisione la progettazione preliminare. L’opera è inserita nel programma delle 
opere prioritarie della Regione Lombardia, ma non ha copertura economica.  

            euro 600.000,00 
 
• Realizzazione rotatoria tra la S.P. n. 15 e la S.P. n. 19 in località CA’ PICCARD in 
Comune di Volta Mantovana e Monzambano.  
Approvato progetto preliminare, in corso redazione progetto definitivo. In attesa variante 
urbanistica del Comune di Monzambano. 

           euro 750.000,00 
 
• Potenziamento del sistema ciclopedonale Provinciale: tratto Mantova-Grazie.  
Predisposto studio di fattibilità per piano 2006. Predisposto progetto preliminare e redatto 
progetto definitivo. Svolta conferenza dei servizi. In fase di istruttoria procedura VAS e 
varianti urbanistiche. 

           euro 1.050.164,00 
 
4) RESTANTI OPERE DELL’ANNO 2004 – 2005 – 2006 - 2007 
 
• Ex S.S. n. 10 “Padana Inferiore” - Costruzione sovrappasso al previsto raccordo 
ferroviario Castellucchio-Gazzoldo degli Ippoliti.  
L’opera segue strettamente l’iter della costruzione del raccordo ferroviario Castellucchio-
Gazoldo degli Ippoliti a tutt’oggi in sospeso per mancanza di finanziamento; al momento 
l’opera si trova nella fase di progettazione definitiva.  

euro 2.500.000,00 
 
5) OPERE IN CORSO DI COSTRUZIONE 

 
• Lotto A1 – Asse Interurbano di Mantova – Realizzazione collegamento S.P. n. 29 
località “Valle” con ex S.S. n. 62 “della Cisa”. 
Lavori corso con ritardi da parte dell’impresa. Definito contenzioso con impresa. Apertura 
al traffico marzo 2008. in fase di ultimazione le opere a verde. 

euro 12.031.000,00 
 
• Lotto 0 - Tangenziale di Mantova – Tronco di collegamento tra ex S.S. n. 236 “Goitese” 
ed ex S.S. n. 62 “della Cisa”.  
Nel giugno 2006 sono stati consegnati i lavori, i quali sono in corso con un avanzamento 
pari al 70%. Previsione di apertura al traffico novembre 2008. 

euro 8.779.767,29 
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• Costruzione incrocio a rotatoria tra ex S.S. n. 62, S.P. n. 29 ed ex S.S. n. 413 in 
Comune di Virgilio.  
In corso i lavori e già realizzata la rotatoria. In fase di ultimazione le opere accessorie. 

euro 1.000.000,00 
 
• Riqualificazione e potenziamento del sistema viabilistico delle province di Cremona e 
Mantova: soppressione passaggio a livello sulla linea Cotogno-Cremona-Mantova in 
Comune di Marcaria.  
In corso i lavori, avanzamento pari al 70%. 

euro 2.479.000,00 
 
• Riqualificazione Ponte in chiatte di Torre d’Oglio.  
L’esito della conferenza dei servizi ha portato ad una sostanziale modifica del progetto 
definitivo. Lo stesso è stato aggiornato ed ha evidenziato un notevole aumento dei costi. È 
stato risolto consensualmente il contratto con il professionista incaricato per la 
progettazione ed affidato un nuovo incarico ad un professionista di fiducia dell’Ente che ha 
sollecitamente riprogettato l’opera contenendo i costi complessivi, con un aumento di euro 
357.358,00. Si è svolta la gara d’appalto ed i lavori, già consegnati. Sono in corso i lavori. 

euro 1.698.500,00 
 
• Costruzione incrocio a rotatoria tra S.P. n. 30 e S.P. n. 482 “Polesana” in Comune di 
Mantova.  
Svolta la gara d’appalto e consegnati i lavori. Avanzamento lavori al 85%. Attivato 
funzionamento a rotatoria. 
           euro 619.748,38 

 
• Costruzione incrocio a rotatoria tra S.P. n. 34 e S.P. n. 91 in Comune di Sermide.  
Svolta gara d’appalto e consegnati i lavori. In corso i lavori al 40%. 

           euro 1.239.496,56 
 
• Riqualificazione funzionale delle intersezioni tra le ex S.S. n. 343, S.P. n. 4, S.P. n. 2 
nei Comuni di Canneto sull’Oglio e Casalromano.  
In corso i lavori al 25%. 

euro 600.000,00 
 

• S.P. n. 17 “Postumia” - 1° lotto riqualificazione tratto da Gazoldo a Redondesco. 
Consegnati i lavori. In corso i lavori al 85 %  

           euro 1.549.370,70 
 
OPERE ULTIMATE  
 
• Riqualificazione S.P. n. 15 “Ceresara-Cavriana-Valeggio” detta Cavallara - Variante di 
Cavriana.  
È il 1° lotto di una importantissima arteria stradale che da Castiglione delle Stiviere-
Solferino collegherà direttamente Valeggio sul Mincio (VR) essendo parte integrante della 
strada interregionale “Mediana”.  
 euro 1.100.000,00 
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• Circonvallazione di Castel Goffredo quale tratto della “Strada della Calza” (in 
collaborazione con il Comune di Castel Goffredo).  
Si collegherà alla Tangenziale di Medole consentendo di raggiungere il casello 
autostradale di Desenzano del Garda con una buona viabilità. È un punto nero della 
viabilità provinciale.  
 euro 6.713.939,69 
 
• Sistema ciclopedonale Mantova-Peschiera del Garda, tronco di collegamento tra 
Marmirolo e Marengo.  
 euro 413.000,00 
 
• Riqualificazione S.P. n. 30 tratto Pradello - Villimpenta.  
  euro 1.549.370,00 
 
• Costruzione incrocio a rotatoria su S.P. n. 50 nella zona artigianale di Gonzaga.  

euro 516.000,00 
 
• Costruzione incrocio a rotatoria tra S.S. n. 12 “Abetone-Brennero” e S.P. n. 43 in 
Comune di Pieve di Coriano.  

euro 650.000,00 
 
• Realizzazione incrocio a rotatoria su S.P. n. 49 in località Polesine di Pegognaga. 

euro 1.032.913,80 
 
• Lotti A4, A2, A3 – Asse Interurbano di Mantova – realizzazione collegamento S.S. n. 
10 località “Angeli” con S.P. n. 29 località “Valle”. 

euro 45.000.000,00 
 

• S.P. n. 15: completamento strada Cavallara in Comune di Cavriana. 
           euro 2.365.828,00 

 
• Bretella di collegamento tra la ex S.S. n. 249 “Gardesana” e la S.P. n. 17 “Postumia in 
Comune di Roverbella.  

euro 3.046.677,90 
 

• Restauro conservativo del Ponte sul Po a Borgoforte – fase 1. 
Ultimazione lavori marzo 2008 

euro 4.500.000,00 
 
• Costruzione incrocio a rotatoria tra ex S.S. n. 420, S.P. n. 58 e S.P. n. 59 in Comune di 
Gazzuolo.  

euro 600.000,00 
 

• Sistema ciclopedonale Mantova-Peschiera. Messa in sicurezza con costruzione di 
sottopasso alla S.P. n. 17 a Marengo.  

euro 260.000,00 
 

• Soppressione passaggio a livello al km. 48+256 della linea ferroviaria Verona Mantova 
in Comune di Borgoforte.  
           euro 671.000,00 
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• Manutenzione straordinaria ponte sulla S.P. n. 72 sul canale di bonifica Mantovano 
Reggiano e sistemazione segnaletica incrocio tra la S.P. n. 72 e la S.P. n. 43.  

euro 170.000,00 
OPERE PREVISTE NELL’ANNO 2008 
 
• Variante ex S.S. n. 358 di Castelnuovo 2° lotto - 1° stralcio gronda Nord di Viadana e 
Casalmaggiore.  
 In corso progettazione definitiva e studio di esclusione V.I.A. E’ stato redatto il 
progetto definitivo sulla base del progetto preliminare; si è accertato un notevole aumento 
dei costi; a seguito di concertazione con gli enti interessati si è concordato di aggiornare il 
progetto definitivo con alcune modifiche che hanno ridotto l’aumento di spesa. Si è svolta 
la conferenza dei servizi con esito favorevole e si è in attesa dell’approvazione della 
variante al PRG del Comune di Casalmaggiore. Sono state approvate le varianti 
urbanistiche dei Comuni di Casalmaggiore e Viadana. In attesa di conferma del 
finanziamento Regionale. 

           euro 9.286.225,00 
 
• 2° lotto PO.PE della variante sud di Quistello nei Comuni di San Benedetto Po e 
Quistello.  
Redatto progetto preliminare per piano 2007. Confermato finanziamento ex D. Lgs. n. 
112/98 in corso avanzamento progettuale. In fase di redazione il progetto definitivo. 

euro 5.900.000,00 
 

• Potenziamento del sistema ciclopedonale Provinciale: tratto Mantova Grazie.  
Predisposto studio di fattibilità per piano 2006. Predisposto progetto preliminare ed redatto 
progetto definitivo. Svolta conferenza dei servizi. In fase di istruttoria procedura VAS e 
Varianti urbanistiche. 

euro 1.050.164,00 
 

• Bretella di collegamento del Casello Mantova Nord con comparto produttivo di Valdaro. 
Redatto progetto definitivo per conferenza di servizi. Svolta conferenza di Servizi, in corso 
adeguamento PRG Comune di San Giorgio e progetto esecutivo. Acquisita conformità 
urbanistica del Comune di San Giorgio. In corso indagini archeologiche e ordigni bellici. 

euro 10.000.000,00 
 

• Strada della Calza: collegamento tra Asola e Castelgoffredo – tratto in Comune di 
Casaloldo.  
Redatto progetto preliminare. In corso studio di esclusione VIA e progetto definitivo. 

           euro 2.777.500,00 
 
• Lavori di completamento della Variante di Breda Cisoni lungo la ex S.S. n. 420 
“Sabbionetana”. 
In corso trasferimento di competenze da ANAS a Provincia di Mantova. Nel mese di 
giugno c.a. è stato sottoscritto il verbale per il trasferimento delle opere già realizzate da 
ANAS alla Provincia di Mantova. A seguire è stato avviato l’iter per l’approvazione del 
progetto con la comunicazione di avvio del procedimento alle Ditte espropriande. A 
seguito di confronto con sovrintendenza ai beni ambientale, sono in corso alcune 
modifiche al progetto definitivo. Redatto il Progetto definitivo, svolta la conferenza di 
servizi con parere favorevole unanime. In corso redazione progetto esecutivo. 

          euro 3.938.000,00 
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• Ex S.S. n. 249 “Gardesana” riqualificazione curva “Delia” in comune di Roverbella. 
In corso revisione progetto preliminare. In attesa conferma del finanziamento Regionale.
            euro 600.000,00 
 
• Realizzazione rotatoria tra la S.P. n. 15 e la S.P. n. 19 in località CA’ PICCARD in 
Comune di Volta Mantovana e Monzambano.  
Approvato progetto preliminare, in corso redazione progetto definitivo. In attesa variante 
urbanistica del Comune di Monzambano. 

 euro 750.000,00 
 

• Variante alla S.P. n. 21 nell’abitato di Pozzolo del Comune di Marmirolo.  
Approvato il progetto preliminare. In corso progetto definitivo. 

euro 2.200.000,00 
 

• Riqualificazione S.P. n. 17 “Postumia” – 2° stralcio tratto “Gazoldo-Redondesco” 
Redatto progetto preliminare. In corso progetto definitivo. 

 euro 2.000.000,00 
 
• Realizzazione raccordo tra S.P. n. 80 ed ex S.S. n. 12 in Comune di Ostiglia. 
Approvato il progetto preliminare. In corso progetto definitivo. 

euro 1.300.000,00 
 

• Ex S.S. n. 236 “Goitese”: costruzione di rampe a sottopasso pedonale in Comune di 
Medole. 
In corso progetto preliminare 

euro 50.000,00 
 
CONTRIBUTI A FAVORE DI COMUNI PER LA COSTRUZIONE DI OPERE PUBBLICHE 
 
Il Settore Viabilità è impegnato nel controllo delle opere cofinanziate dalla Provincia sia 
sotto il profilo economico che tecnico. Nel dettaglio sono in essere i seguenti contributi: 
 
• Realizzazione raccordo tra ex S.S. n. 10 e S.P. n. 55  
Contributo al Comune di Castellucchio corrispondente al residuo 50% del totale di euro 
550.000,00 

 euro 275.500,00 
 

• Restauro conservativo del Ponte sul Po a Viadana.  
Contributo a favore della Provincia di Reggio Emilia.   

   euro 700.000,00 
 

• Realizzazione rotatoria sulla ex S.S. n. 482 per l’accesso alle aree produttive dell’ex 
CIM, al 3° lotto del porto di Mantova ed all’abitato di Formigosa. 
 

 euro 250.000,00 
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO  
 
SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
PROGRAMMA N. 82: PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 
RESPONSABILE: ARCH. GIANCARLO LEONI  
 
L’attuazione del programma si articola nei progetti e nelle attività ordinarie del Servizio 
Assetto del Territorio (centro di costo 4040). La verifica intermedia evidenzia che lo stato 
di avanzamento di tali attività è soddisfacente in relazione agli obbiettivi prefissi, 
considerato che le azioni previste, per la loro complessità e per la molteplicità di soggetti 
che coinvolgono, sono di durata pluriennale.  
Una parte consistente delle attività sono e saranno indirizzate ad applicare e approfondire 
le indicazioni della nuova L. R. n. 12/05 “Legge per il governo del territorio”. Oltre alle 
attività di redazione del nuovo PTCP, grande impegno è rivolto alle forme ed agli strumenti 
di coordinamento, concertazione, in particolare con i comuni e gli altri settori dell’Ente. 
Grande rilievo rivestono le attività d partecipazione e di valutazione sui nuovi PGT 
Comunali, sia in fase di VAS che in fase di verifica di compatibilità con il PTCP. Da 
segnalare l’intenso lavoro connesso alla gestione della nuova competenza delegata 
relativa ai procedimenti di approvazione di nuovi metanodotti in conferenza di servizi. 
Le azioni portate avanti sino ad oggi riguardano: 
 

Adeguamento del PTCP alla LR 12/05 (progetto PEG 82001) 
- È stato sviluppato un fattivo confronto interno con gli altri settori dell’ente sugli 

obiettivi, gli indirizzi normativi e i temi di lavoro del PTCP; 
- È stato avviato il confronto esterno con gli altri enti e soggetti interessati sugli 

obiettivi, gli indirizzi normativi e i temi di lavoro del PTCP;  
- Sono stati redatti, approvati in Giunta Provinciale e presentati ai comuni gli elaborati 

in forma di bozza delle tavole e degli indirizzi normativi di PTCP; 
- È stato sviluppato il confronto con la Regione e le altre province sulle modifiche e 

integrazioni alla legge, sui documenti attuativi, sui contenuti del PTR, PTCP e PGT. 
 

Gestione delle funzioni amministrative delegate 
- Sono state gestiti circa 40 procedimenti di pareri VAS e di compatibilità con il PTCP 

(di cui 35 di Varianti PRG e 5 di altri piani e progetti);  
- Sono stati gestiti 15 nuovi procedimenti di autorizzazione/sanzione paesaggistica e 

supportato il Servizi Cave in 10 pratiche autorizzative pregresse; 
- È stata sviluppata una attività consistente di supporto ai comuni e ai professionisti in 

merito ai nuovi disposti normativi in materia urbanistica (L. R. n. 12/05) e di tutela 
del paesaggio (nuovo D. Lgs. n. 42/04). 

Sono state sviluppate e realizzate tutte le attività finalizzate all’approvazione di 2 nuovi 
metanodotti in conferenza di servizi. 
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO  
 
SERVIZIO TRASPORTI 
 
PROGRAMMA N. 84: INFRASTRUTTURAZIONE DEL TERRITORIO E 
PIANIFICAZIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO; REGOLAZIONE DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE E GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLE ATTIVITÀ 
COMPLEMENTARI AL TRASPORTO PRIVATO 
 
RESPONSABILE: ARCH. GIANCARLO LEONI 
 
L’attuazione del programma 84 è da ritenersi sostanzialmente in linea con le previsioni ed 
è articolata nei progetti e nelle attività dei Centri di Costo 4050 e 4053 del PEG 2008. La 
verifica intermedia evidenzia che lo stato di avanzamento di tali attività è soddisfacente in 
relazione agli obbiettivi perseguiti, considerato che le azioni previste, per la loro 
complessità e per la molteplicità di soggetti che coinvolgono, sono di durata pluriennale. 
Le più significative azioni finora intraprese sono le seguenti: 

Attività di pianificazione/programmazione/progettazione 
- Si è contribuito all’attivazione del partenariato ed alla predisposizione dell’ipotesi 

progettuale per la candidatura di un nuovo progetto comunitario nel campo del 
trasporto plurimodale e della logistica, denominato TransArch; 

- È stata organizzata una serie di eventi (seminari, mostra al Parlamento Europeo) a 
Bruxelles per la promozione del sistema idroviario e portuale dell’Italia 
settentrionale; 

- Il Programma triennale dei servizi TPL interurbani è stato adottato dal Consiglio 
Provinciale e trasmesso alla Regione Lombardia per la definitiva approvazione; 

- È stato predisposto uno schema di protocollo di intesa da stipulare con il Comune di 
Mantova per la realizzazione dell’autostazione di Borgochiesanuova; 

- Sono stati elaborati studi per l’allestimento di nuove fermate dei servizi TPL 
all’interno della città di Mantova; 

- Si sono conclusi gli approfondimenti risultati necessari ai fini dell’attivazione di 
alcuni servizi innovativi previsti dal contratto di servizio TPL; 

- Si è partecipato al processo di programmazione negoziata avviato dalla Regione 
Lombardia, che porterà alla sottoscrizione del “Patto per il trasporto pubblico locale 
in Lombardia”. 

Attività di gestione 
- Sono stati completati i lavori di adeguamento dell’idrovia Mantova-Adriatico alla 5° 

classe CEMT nel tratto fra Trevenzuolo ed il porto di Ostiglia, mentre per il restante 
breve tratto fino al confine regionale, ottenuto il cofinanziamento regionale, è stato 
redatto il progetto esecutivo; 

- È stato aggiornato il progetto esecutivo per la realizzazione di una fermata 
ferroviaria sulla linea Verona-Mantova-Modena in località Levata di Curtatone ed 
espletata con esito positivo una nuova procedura per l’affidamento dei lavori; 

- Si è conclusa con esito positivo la gara per l’affidamento della concessione di opera 
pubblica relativa al raccordo ferroviario Casalmaggiore-Viadana; 

- Le funzioni amministrative già di competenza della soppressa Azienda Regionale 
per i Porti di Cremona e Mantova sono state svolte regolarmente sia per quanto 
riguarda la manutenzione delle infrastrutture portuali che la gestione del patrimonio 
e del demanio portuale e le relative concessioni, la regolazione delle operazioni 
portuali di movimentazione delle merci, la navigazione e le relative attività di polizia 
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amministrativa; si profila un incremento delle entrate da concessioni di aree portuali, 
rispetto a quanto stimato nel bilancio di previsione 2008; 

- Sono stati attivati nuovi flussi di traffico presso il porto di Valdaro; 
- La regolazione dei servizi interurbani di trasporto pubblico locale sulla base del 

contratto di servizio stipulato con APAM Esercizio S.p.A. si è svolta in modo 
continuativo e puntuale nel primo semestre del quinto anno di esercizio in regime 
contrattuale, durante il quale si è iniziato ad introdurre alcune modifiche ai 
programmi di esercizio delle autolinee in attuazione degli indirizzi programmatici del 
PTS; 

- La struttura organizzativa del servizio a chiamata “Taxibus” è stata razionalizzata 
allo scopo di ricondurre il volume della produzione entro i limiti preventivati ed 
evitare quindi i maggiori oneri registrati nello scorso esercizio; 

- Il sistema di monitoraggio TPL ha consentito di effettuare tutte le verifiche che 
competono all’ente regolatore in ordine al rispetto degli impegni contrattuali ed alla 
efficacia ed efficienza dei servizi erogati; 

- Le funzioni trasferite con D. Lgs. n. 112/1998 sono state esercitate regolarmente e 
senza originare giacenze di procedimenti da istruire; in particolare si sono svolte 
presso questo Ente tre sessioni di esami per l’abilitazione professionale degli 
operatori nel campo dell’autotrasporto (n. 129 candidati). 

Le risorse finanziarie stanziate in competenza ai fini dello svolgimento delle suddette 
attività, al momento della redazione del presente rendiconto, sono state utilizzate nella 
misura del 40,50% per la spesa corrente e del 2,29% per la spesa in conto capitale; il 
grado di utilizzo di tali risorse è proporzionale allo stato di avanzamento delle stesse e 
consente di prevedere il raggiungimento degli obbiettivi senza la necessità di risorse 
aggiuntive ulteriori rispetto a quelle corrispondenti alle maggiori entrate sopra segnalate. 
Per una dettagliata analisi sullo stato di attuazione dei progetti e delle attività ordinarie 
citati, si rimanda agli appositi indicatori contenuti nel PEG 2008 - centri di costo 4050 e 
4053. 
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO  
 
SERVIZIO ENERGIA E CAVE 
 
PROGRAMMA N. 87: USO RAZIONALE DELL’ENERGIA E VALORIZZAZIONE DELLE 
FONTI RINNOVABILI 
 
RESPONSABILE: ARCH. GIANCARLO LEONI 
 
L’attuazione del programma n. 87 è da ritenersi sostanzialmente in linea con le previsioni. 
Nello specifico, le attività connesse all’avanzamento del programma in oggetto, di durata 
pluriennale, considerate la loro complessità e la molteplicità dei soggetti che coinvolgono, 
sono individuate in: 
 

Organizzazione e attivazione del servizio per adempiere alle funzioni trasferite e 
delegate, in particolare quelle per i controlli sul rendimento energetico degli impianti 
termici ex legge n. 10/91, DPR n. 412/99 e n. 551/99, D. Lgs. n. 192/05 e 
deliberazioni R.L. 
 

Il Servizio è attivo dal 15 marzo 2001; nel mese di aprile 2008 è stata rinnovata, per la 
terza volta e sino al 31 luglio 2010, la convenzione col comune di Mantova, a seguito della 
quale questo Ente si dovrà occupare delle procedure di autocertificazione e dei controlli 
sugli impianti del comune capoluogo; dall’inizio delle campagne di controllo ad oggi sono 
stati verificati su tutto il territorio provinciale impianti di tutte le potenza per un totale di 
circa n. 12.300 impianti; ad oggi sono inseriti nel catasto circa n. 152.459 autocertificazioni 
(modelli H-G ed F) per impianti di qualsiasi potenza e risultano attivi e censiti almeno una 
volta n. 123.491 impianti; è in corso di rinnovo il disciplinare d’incarico con i verificatori a 
disposizione scaduto in data 30.04.2008; sono state adottate le procedure di verifica ed 
autocertificazione in conformità del D. Lgs. n. 192/05 e sono in corso di adozione le nuove 
procedure normate dalla Regione Lombardia; ad oggi sono stati distribuiti n. 78.374 bollini 
verdi per impianti di potenza inf. a 35 kW e risultano convenzionati con la Provincia di 
Mantova n. 191 manutentori di impianti termici; sono stati organizzati altri due corsi per la 
formazione dei manutentori in materia di normativa impianti termici, della durata di 20 ore 
cadauno. 
 

Aggiornamento del catasto termico e informatizzazione delle procedure 
Procede il lavoro di archiviazione informatizzata dei modelli H con il settimo affidamento 
d’incarico per la registrazione di n. 30.000 autocertificazioni relativo a modulistica del 
2007; dal 1 gennaio 2008 sarà previsto l’inserimento degli allegati G effettuato solamente 
dai manutentori o dai CAIT. Ad oggi risultano n. 146 i manutentori che provvedono al 
caricamento degli allegati ed all’aggiornamento del catasto. 
 

Progetto distribuzione kit risparmio energetico 
Si è concluso il progetto con la distribuzione di n. 1.500 kit di risparmio energetico 
contenenti n. 3 lampadine a basso consumo, n. 2 riduttori per rubinetti e n. 1 per doccia in 
occasione del Foragriexpo 2008 e a 300 persone sorteggiate tra le più meritevoli in 
materia di autocertificazioni dell'impianto termico. 
 

Rinnovo parco impiantistico e uso di fonti rinnovabili 
1) Bandi fotovoltaico: sono in corso di erogazione gli ultimi fondi per la realizzazione di 

impianti appartenenti al secondo bando “Tetti fotovoltaici”; 
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2) Piano Energetico Provinciale: è in corso la revisione della prima bozza di PEP e 
l’aggiornamento dei dati in esso contenuto. È in previsione la presentazione al 
consiglio della nuova bozza di PEP per luglio 2008. 

 
Autorizzazioni di impianti per la produzione e distribuzione di energia elettrica 

Sono state rilasciate ad oggi n. 775 autorizzazioni per la realizzazione di linee di 
distribuzione di energia; sono pervenute altre n. 40 richieste di autorizzazione in corso di 
esecuzione. 
 

Autorizzazioni di impianti per la produzione e distribuzione di energia 
È stato avviato l’iter procedurale per il rilascio dell’autorizzazione alla posa ed all’esercizio 
di un metanodotto “Bergantino – San Giorgio DN 750 mm (30”), P 75 bar”. 
 

Acque Minerali e Termali 
Pratica Cooperativa Settefrati – Il Ministero della Salute ha confermato il riconoscimento 
delle proprietà terapeutiche dell’acqua minerale naturale termale proveniente dal pozzo 
“Rodigo 1”. Sono state rilasciate tutte le autorizzazioni prima per la ricerca poi per lo 
sfruttamento ed utilizzo dell’acqua termale ed infine per l’apertura e l’esercizio del centro 
termale provvisorio per la sperimentazione. 
 

Rilascio dei patentini per la conduzione di impianti termici 
Sono stati rilasciati sino ad oggi n. 11 patentini di primo grado per la conduzione di 
impianti termici. 
 

Progetto Fo.R.Agri 
1) Bando Poli Bioenergetici: sono state espletate tutte le fasi di aggiudicazione del 

bando per le entrambe ditte aggiudicatarie del contributo; 
2) Bando solare termico: il bando è attivo dal 2005. Continua l’assegnazione di 

contributi. Ad oggi sono state autorizzate 26 aziende agricole per l’installazione di 
complessivi 220 mq di pannelli solari termici; 

3) Progetto Stirling: terminata la fase di assemblaggio si sta procedendo ai primi 
collaudi; 

4) Progetto Biomasse: continua la collaborazione con l’azienda agricola “Vanina” di 
Commessaggio per la prova di coltivazione di miscanthus. È stato ultimato il progetto 
presso l’ITAG “Strozzi” per l’acquisto di una caldaia a biomassa a servizio della serra 
scolastica; 

5) Laboratorio sperimentale presso l’ITIS: concertata con l’Istituto ITIS una raccolta di 
fondi per completare la realizzazione di un laboratorio sperimentale sull’idrogeno 
presso la sede dell’istituto stesso. Tale laboratorio tratterà e vorrà essere illustrativo di 
altre tecnologie quali pompe di calore geotermiche e pannelli solari e fotovoltaici. 
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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO  
 
SERVIZIO ENERGIA E CAVE 
 
PROGRAMMA N. 88: PIANIFICAZIONE E REGOLAZIONE DELLA COLTIVAZIONE DI 
SOSTANZE MINERALI DI CAVA 
 
RESPONSABILE: ARCH. GIANCARLO LEONI 
 
L’attuazione del programma n. 88 è da ritenersi sostanzialmente in linea con le previsioni 
ed è articolata nei progetti e nelle attività ordinarie del centro di costo 4030 del PEG 2008. 
La verifica intermedia evidenzia che lo stato di avanzamento di tali attività è soddisfacente 
in relazione agli obbiettivi perseguiti: 

- L’attuazione del nuovo Piano Cave Provinciale è proseguita regolarmente in ordine 
sia alla progettazione degli ambiti territoriali estrattivi, che al rilascio delle 
autorizzazioni per l’esercizio dell’attività estrattiva; in particolare sono stati 
presentati i progetti per la gestione produttiva di 2 ambiti territoriali estrattivi, mentre 
per un’altro è ancora in corso la preventiva VIA regionale; 

- Sono stati individuati i nuovi ambiti territoriali estrattivi per opere pubbliche ed 
avviato il procedimento per la valutazione ambientale strategica della proposta di 
piano; 

- Le funzioni amministrative delegate dalla Regione Lombardia alla Provincia con L. 
R. n. 14/1998 sono state esercitate regolarmente e senza originare giacenze di 
procedimenti da istruire; 

- Si sono svolte regolarmente le ispezioni ai fini della vigilanza sul rispetto delle 
norme di polizia mineraria, mentre sono proseguite con profitto, a servizio dei nove 
Comuni che hanno finora aderito all’iniziativa, le attività previste dalla convenzione 
per l’esercizio integrato delle rispettive funzioni di controllo (provinciali e comunali); 

- Viene effettuato periodicamente l’aggiornamento del catasto regionale delle cave 
attive e cessate nel territorio provinciale. 

Le risorse finanziarie stanziate (in competenza e a residuo) ai fini dello svolgimento delle 
suddette attività, al momento della redazione del presente rendiconto, sono state utilizzate 
nella misura del 36,09%; il grado di utilizzo di tali risorse è proporzionale allo stato di 
avanzamento delle stesse e consente di prevedere il raggiungimento degli obbiettivi senza 
la necessità di ulteriori risorse aggiuntive. Per una dettagliata analisi sullo stato di 
attuazione dei progetti e delle attività ordinarie citati, si rimanda agli appositi indicatori 
contenuti nel PEG 2008 – centro di costo 4030. 



ELENCO DELLE SOCIETA’ A TOTALE O PARZIALE PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Dati finanziari 

Stato patrimoniale 
Quota di 

partecipazione 
provinciale Società Oggetto Sociale Capitale Sociale

Totale attività Patrimonio 
Netto 

Risultato netto 
ultimo esercizio % Valore 

nominale 
A.P.A.M. S.p.A. 
 

      

bilancio al 31/12/2007 4.558.080,00 11.776.702,00 4.617.909,00 11.267,00 30,00% 1.367.423,68 
bilancio al 31/12/2006 5.200.000,00 13.687.719,00 3.248.563,00 -1.736.557,00 30,00% 1.560.000,00 
bilancio al 31/12/2005 5.200.000,00 16.428.247,00 4.985.122,00 -673.741,00 30,00% 1.560.000,00 
 

Gestione dei servizi, delle infrastrutture 
e di beni adibiti al servizio di trasporto 
pubblico locale, anche mediante 
conces-sione in uso e/o locazione a 
terzi 

  
Aeroporto "Valerio Catullo" di 
Verona- Villafranca S.p.A.   

   
bilancio al 31/12/2007 21.371.438,00 96.195.295,00 39.797.761,00 -1.745.842,00 1,038% 221.782,00 
bilancio al 31/12/2006 21.371.438,00 82.716.269,00 41.513.604,00 225.240,00 1,038% 221.782,00 
bilancio al 31/12/2005 21.371.438,00 75.328.289,00 41.288.364,00 -485.591,00 1,038% 221.782,00 
 

Sviluppo, progettazione, realizzazione, 
adeguamento, gestione, manutenzione 
ed uso infrastrutture per l’esercizio 
dell’attività aeroportuale 

  
Agrisviluppo S.p.A.       
       
bilancio al 31/12/2007 17.429.850,00 18.099.521,00 18.055.929,77 222.726,77 0,22% 38.733,00 
bilancio al 31/12/2006 17.429.850,00 17.856.617,00 17.833.203,24 164.368,24 0,22% 38.733,00 
bilancio al 31/12/2005 11.619.900,00 11.880.510,00 11.858.884,96 183.230,96 0,33% 38.733,00 
 

Gestione e sviluppo progetti di sviluppo 
locale 

      
Autocamionale della Cisa S.p.A.       
       
bilancio al 31/12/2007 41.600.000,00 405.041.748,00 24.565.348,00 14.435.918,00 0,09% 39.000,00 
bilancio al 31/12/2006 41.600.000,00 422.749.624,00 62.861.135,00 13.327.960,00 0,09% 39.000,00 
bilancio al 31/12/2005 41.600.000,00 404.148.278,00 66.173.175,00 11.879.738,00 0,09% 39.000,00 
 

Esercizio funzioni nel campo dei 
trasporti  con collegamenti tra  
autostrada del Sole, Autostrada Ligure 
– Toscana e del Brennero 

      
Autostrada del Brennero S.p.A.       
       
bilancio al 31/12/2007 55.472.175,00 921.257.077,00 356.223.749,00 65.718.585,00 4,20% 2.331.458,10 
bilancio al 31/12/2006 55.472.175,00 787.403.804,00 310.453.664,00 38.393.345,00 4,20% 2.331.458,10 
bilancio al 31/12/2005 55.472.175,00 716.581.559,00 287.405.319,00 34.475.891,00 4,20% 2.331.458,10 
 

Esercizio funzioni nel campo dei 
trasporti su autostrada Brennero - 
Verona - Modena 

      
Ferrovie Emilia Romagna S.r.l. 
 

      

       
bilancio al 31/12/2007 890.888,00 158.029.515,00 1.175.920,00 379.573,00 5,07% 45.190,00 
bilancio al 31/12/2006 890.888,00 169.856.378,00 796.345,00 88.798,00 5,07% 45.190,00 
bilancio al 31/12/2005 890.888,00 198.365.990,00 707.549,00 -103.748,00 5,07% 45.190,00 
 

Programmazione gestione del trasporto 
di persone e cose a mezzo ferrovia, 
autolinee e altri veicoli 

      



ELENCO DELLE SOCIETA’ A TOTALE O PARZIALE PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Dati finanziari 

Stato patrimoniale 
Quota di 

partecipazione 
provinciale Società Oggetto Sociale Capitale Sociale

Totale attività Patrimonio 
Netto 

Risultato netto 
ultimo esercizio % Valore 

nominale 
S.I.E.M. S.p.A.       
       
bilancio al 31/12/2007 500.000,00 25.595.428,00 3.610.981,00 15.375,00 1,50% 7.500,00 
bilancio al 31/12/2006 500.000,00 25.138.889,00 3.595.604,00 9.070,00 1,50% 7.500,00 
bilancio al 31/12/2005 500.000,00 22.683.542,00 3.586.533,00 566,00 1,50% 7.500,00 
 

Gestione servizi pubblici e salvaguardia 
ecologica dell’ambiente 

  
Valdaro S.p.A.   
   
bilancio al 31/12/2007 1.342.640,00 20.598.012,00 1.877.813,00 -168.787,00 24,04% 322.750,00 
bilancio al 31/12/2006 1.342.640,00 20.676.981,00 2.046.600,00 32.516,00 24,04% 322.750,00 
bilancio al 31/12/2005 1.342.640,00 16.657.942,00 2.014.084,00 5.131,00 24,04% 322.750,00 
 

Sostenere e promuovere lo sviluppo 
economico e imprenditoriale 
nell’interesse della comunità locale 

  
Agenzia innovazione e sviluppo 
S.r.l.   

   
bilancio al 31/12/2007 35.000,00 101.893,00 -201.724,00 -26.476,00 49,00% 17.150,00 
bilancio al 31/12/2006 35.000,00 176.885,00 -175.248,00 17.170,00 49,00% 17.150,00 
bilancio al 31/12/2005 35.000,00 172.589,00 -192.418,00 -227.418,00 49,00% 17.150,00 
       
IN LIQUIDAZIONE       
 

Promozione, coordinamento e 
realizzazione dei piani di fattibilità e 
interventi previsti dalla L. R. n. 12 del 
24.04.1989 – senza scopo di lucro 

      
Banca Popolare etica S.c.a.r.l.       
       
bilancio al 31/12/2007 20.293.035,00 525.693.078,00 25.286.764,00 3.352.631,00 0,03% 5.197,50 
bilancio al 31/12/2006 19.425.883,56 452.828.290,00 21.369.247,00 1.261.704,00 0,03% 5.112,36 
bilancio al 31/12/2005 18.443.226,00 412.996.970,00 19.202.664,00 632.279,00 0,03% 5.112,36 
 

Raccolta del risparmio ed esercizio del 
credito anche ai non soci 

  
A.SE.P. S.p.A.   
   
bilancio al 31/12/2007 4.061.904,00 10.382.617,00 6.596.906,00 204.973,00 2,95% 119.790,00 
bilancio al 31/12/2006 4.061.904,00 9.928.066,00 6.515.020,00 396.567,00 2,95% 119.790,00 
bilancio al 31/12/2005 4.061.904,00 9.988.800,00 6.241.538,00 302.541,00 2,95% 119.790,00 
   
ingresso nella società nel 2005 per 
fusione con C.S.I. 
 

Gestione dei servizi pubblici a livello 
locale 
 
 
 
 
 
 
 

      

 
 

       



ELENCO DELLE SOCIETA’ A TOTALE O PARZIALE PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Dati finanziari 

Stato patrimoniale 
Quota di 

partecipazione 
provinciale Società Oggetto Sociale Capitale Sociale

Totale attività Patrimonio 
Netto 

Risultato netto 
ultimo esercizio % Valore 

nominale 
C.R.I.L.-Centro ricerche imballaggi 
legno e logistica S.r.l. 

      

       
bilancio al 31/12/2007 160.000,00 395.777,00 131.677,00 1.991,00 2,00% 3.200,00 
bilancio al 31/12/2006 160.000,00 499.920,00 129.686,00 10.423,17 2,00% 3.200,00 
bilancio al 31/12/2005 160.000,00 435.822,00 119.261,00 -786,00 2,00% 3.200,00 
 

Promozione, coordinamento e 
realizzazione dei piani di fattibilità e 
promozione di nuova imprenditorialità a 
livello locale 

  
Centro Servizi Calza S.r.l.   
   
bilancio al 31/12/2007 23.400,00 521.749,00 345.678,00 52.188,00 13,89% 3.250,00 
bilancio al 31/12/2006 23.010,00 429.047,00 293.096,00 -5.842,00 14,12% 3.250,00 
bilancio al 31/12/2005 23.010,00 468.554,00 298.939,00 -15.321,00 14,12% 3.250,00 
 

Ricerca tecnologica e trasferimento 
delle innovazioni e prestazione di 
assistenza tecnica, organizzativa e di 
mercato connessa allo sviluppo delle 
imprese associate 

  
Centro servizi per il florovivaismo 
S.r.l.   

   
bilancio al 31/12/2007 14.280,00 103.014,00 25.139,00 -298,00 8,51% 1.215,32 
bilancio al 31/12/2006 14.280,00 77.874,00 25.437,00 5.758,89 7,14% 1.020,00 
bilancio al 31/12/2005 14.280,00 60.740,00 23.391,00 -1.940,00 7,14% 1.020,00 
 

Ricerca tecnologica e trasferimento 
delle innovazioni nel campo del 
florovivaismo 

      
Centro tecnologico arti e mestieri di 
Suzzara S.r.l. 

      

       
bilancio al 31/12/2007 50.000,00 328.531,00 145.621,00 55.250,00 4,00% 2.000,00 
bilancio al 31/12/2006 50.000,00 237.916,00 90.370,00 38.985,00 4,00% 2.000,00 
bilancio al 31/12/2005 50.000,00 227.227,00 52.564,00 627,00 4,00% 2.000,00 
 

Promozione, coordinamento e 
realizzazione dei piani di fattibilità e 
promozione nuova imprenditorialità a 
livello locale 

  
Fiera millenaria di Gonzaga S.r.l.   
   
bilancio al 31/12/2007 154.000,00 847.683,00 325.125,00 4.634,00 20,50% 31.570,00 
bilancio al 31/12/2006 154.000,00 977.434,00 320.490,00 12.328,00 12,50% 19.250,00 
bilancio al 31/12/2005 154.000,00 829.765,00 308.164,00 945,00 12,50% 19.250,00 
 

Organizzazione a livello territoriale delle 
manifestazione fieristiche 

      
 
 
 
 
 

       



ELENCO DELLE SOCIETA’ A TOTALE O PARZIALE PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Dati finanziari 

Stato patrimoniale 
Quota di 

partecipazione 
provinciale Società Oggetto Sociale Capitale Sociale

Totale attività Patrimonio 
Netto 

Risultato netto 
ultimo esercizio % Valore 

nominale 
Mantova Expo S.r.l.       
       
bilancio al 31/12/2007 390.101,00 552.076,00 357.186,00 -29.945,00 20,07% 78.280,00 
bilancio al 31/12/2006 390.101,00 551.476,00 387.131,00 -8.676,00 20,07% 78.280,00 
bilancio al 31/12/2005 390.101,00 484.224,00 395.807,00 -9.652,00 20,07% 78.280,00 
 

Organizzazione e realizzazione di 
manifestazioni fieristiche, mostre, 
esposizioni di carattere locale, 
regionale, nazionale ed internazionale 
riguardante i settori della produzione del 
turismo e dei servizi       

S.C.I.P. - Società Consortile Idrovie 
Padane S.c.a r.l. 

      

       
bilancio al 31/12/2007 100.000,00 201.152,00 100.000,00 0,00 5,00% 5.000,00 
bilancio al 31/12/2006 100.000,00 124.433,00 100.000,00 0,00 5,00% 5.000,00 
bilancio al 31/12/2005 100.000,00 121.472,00 100.000,00 0,00 5,00% 5.000,00 
   
società costituita nel 2005       
 

Gestione del piano della logistica 
interna e valorizzazione del sistema 
idroviario padano 

      
A.G.I.R.E. - Agenzia per la 
Gestione Intelligente delle Risorse 
Energetiche s.c. a r.l. 

      

       
bilancio al 31/12/2007 65.000,00 361.516,00 200.573,00 -115.442,00 32,00% 20.800,00 
bilancio al 31/12/2006 50.000,00 340.057,00 149.482,00 -26.552,00 36,50% 18.250,00 
società costituita nel 2006   
 

Realizzazione di programmi ed azioni 
finalizzate al miglioramento dell’offerta e 
della domanda di energia, promozione 
dell’efficienza energetica 

      
Mantova Energia S.r.l.       
       
bilancio al 31/12/2007 40.000,00  476.646,00 29.598,00 -5.529,00 14,00% 5.600,00 
bilancio al 31/12/2006 40.000,00 38.027,00 35.128,00 -3.902,00 14,00% 5.600,00 
bilancio al 31/12/2005 40.000,00 40.844,00 39.029,00 -972,00 14,00% 5.600,00 
       
società costituita nel 2005       
 

Ricerca, progettazione realizzazione 
macchine ed impianti e sfruttamento 
energie da fonti alternative e 
convenzionali 

      
G.A.L.       
       
bilancio al 31/12/2007 53.800,00 442.371,00 49.143,00 383,00 5,58% 3.000,00 
bilancio al 31/12/2006 53.800,00 593.330,00 48.760,00 17,00 5,58% 3.000,00 
bilancio al 31/12/2005 53.600,00 295.006,00 48.544,00 -4.750,00 5,60% 3.000,00 
 

Promuovere l’avvio di nuove iniziative 
economiche e di favorire la 
valorizzazione delle risorse umane e 
materiali del territorio tramite la 
collaborazione tra enti locali ed 
imprenditoria privata – senza scopo di 
lucro 

      



ELENCO DELLE SOCIETA’ A TOTALE O PARZIALE PARTECIPAZIONE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 
 

 

Dati finanziari 

Stato patrimoniale 
Quota di 

partecipazione 
provinciale Società Oggetto Sociale Capitale Sociale

Totale attività Patrimonio 
Netto 

Risultato netto 
ultimo esercizio % Valore 

nominale 
Azienda Speciale For.Ma. - 
Formazione Mantova 

      

       
bilancio al 31/12/2007 100.000,00 461.887,00 179.140,00 1.671,00 --- ---- 
società costituita nel 2007       
 

Gestione dei servizi formativi e delle 
attività tese alla promozione della 
cultura formativa in ambito 
professionale, progettazione e 
conduzione di attività di assolvimento 
dell’obbligo formativo, inserimento e 
accompagnamento al lavoro 
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